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I Pravda: sul Vietnam 
nessun compromesso 
con l'aggressore 

A pagina 5 


Davanti a una folla che innalzava decine di cartelli sul Vietnam 

Paolo VI invoca la pace 


Nuove gravi rivelazioni di un'agenzia statunitense 

Confermati i piani 
americani d’invasione 
del Nord Vietnam 


PER LA SETTIMANA DEL PROSELITISMO E DELLA DIFFUSIONE 


Grandi folle in tutto 
il Paese attorno 
al PCI e all’Unità 


Ciniche 

dichiarazioni 


di Goldberg 


« Un’ alta personalità 
militare » dichiara che 
« un’ offensiva terre¬ 
stre potrebbe essere il 
seguito logico delle 
azioni aeree » - 93 in¬ 
cursioni in 24 ore • Un 
avvocato di Hanoi scri¬ 
ve sul «Nhandan» che 
«i piloti USA debbono 
essere processati come 
criminali di guerra » 


SAIGON. IO. 

Le dichiarazioni del presiden¬ 
te fantoccio di Saigon generale 
Nguyen Vati Tliicu. circa la 
possibilità di una invasione del 
Vietnam del nord, non sono 
state fatte l’altro giorno — co 
me a Washington si è tentato 
di far credere - « per consti 
mo interno ». Fisse riflettono la 
esistenza di piani precisi a 
questo riguardo [/agenzia Uni¬ 
ted Press International, in un 
suo dispaccio da Saigon, affer¬ 
ma infatti testualmente: 

« Mentre il generale Thieu. 
capo dello Stalo, dichiarava che 
il Vietnam del sud potrebbe 
eventualmente tentare una in 
vasione del nord per far ces 
sare le infiltrazioni, un’ alta 
personalità militare americana, 
la cui identità non è stata ri¬ 
velata. ha dichiarato che una 
offensiva terrestre contro il 
Vietnam del nord potrebbe co 
stituire un seguito logico delle 
incursioni aeree. Secondo que 
St’ufTìciale un’azione del gene¬ 
re sarebbe preceduta da una 
intensificazione della guerra ae- 
ea. ”Io credo — ha detto — che 
alla line dei conti noi arriverò 

10 al punto in cui faremo ciò 
he dobbiamo fare per \ incere 
a guerra”. Diversi alti ufficiali 
mericani nel Vietnam pensano 

'che dopo le incursioni contro 
j depositi dì carburante l'avia¬ 
zione debba colpire altri obiet 
tivi di primaria importanza, al 
c’unì dei quali si trovano all'in 
terno stesso della città. Tra i 
rimi obiettivi figurerebbero la 
acciaieria di Thai Nguyen. a 
ord di Hanoi, che fornisce ro¬ 
taie e traverse al sistema Ter 
oviario. già duramente toccato 
dalla guerra ». 

La formula secondo cui la 
dentità dell* alta personalità 
non può essere rivelata è quel 
la tipica usata quando alti per 
sonaggi intendono creare le 
remessc * psicologiche » per 
ccelerare l'attuazione di piani 
a lungo tempo preparati, sen 
a esporsi personalmente. Igi 
òrmula è stata usata ripetuta 
lente dallo stesso segretario <h 
Stato Rusk e dal ministro di Ila 
Difesa McN’amara in occasioni 
egualmente drammatiche. Ap 
plicata all'anibiente militare di 
Saigon, essa può significare 
che la dichiarazione è stata fa* 
fa dallo stesso generale Wc«t 
mordami, comandante delle 
forze USA nel Vietnam, o da 
qualche suo immediato col'a 
bombire 

Secondo indiscrezioni delle 
corse settimane, una imasio 
no del nord potrebbe essere 
effettuata m quello che gli ante 
icani, mi loro gergo bislacco, 
efiniscono c il manico della 
asscniol.lv cioè nella parte 
nfenore della Repubblica de 
locratica. che è lunga è s|ret 
a. Ma negli ultimi giorni, a 
ucste indiscrezioni se ne «ono 
egiunte altro, secondo cui i 
iani pre\odoro addirittura la 
:cupazìone di Haiphong e di 
la noi II parallelo storico elio 
iene esumato a quoto propo 
ito è quello dello sbarro di 
nchon. durante la guerra di 
orca, quando lo forze popolari 
ennero inv est ite sul fianco Ma 
teatro di guerra è. nel Vie! 
am, profondamente diverso e 

11 americani potrebbero tro 
arsi di fronte a eroi i sor 



Un'insolita visione di Piazza S. Pietro si è offerta ieri agli occhi del Papa quando si è affacciato per benedire i fedeli: al centro 
della folla erano innalzati decine di cartelli contro la guerra nel Vietnam e di incitamento ad agire per la pace. 

(Telefoto AP-c l’Unità s>) 






Importante affermazione della socialdemocratica SPD 

Travolti in Renania-Westfalia 
i democristiani e i liberali 

La socialdemocrazia sfiora il 50 per cento dei voti • In pericolo a livello federale la maggio¬ 
ranza governativa nel Bundesrat -1 voli comunisti hanno contribuito al successo della SPD 


Nelle ultime 24 ore gli ame- 
.icani hanno effettuato 02 in- 

(Segue a pagina i) 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO. 10 

/ risultati ancora parziali 
(lede elezioni renionali nella 
Pena ri ìa del Xord West/alia 
danno la certezza di una bril¬ 
lante vittoria della SPD ( <o 
cialdcmocrazìn). Secondo i da¬ 
ti forniti alle 21 di questa sera 
(22 ora italiana) la SPD era 
in te.-la con il 49.7‘1 dei roti, 
senilità dalla CPU (dcmocra 
z'a cristiana) con il 42.7G ed 
a molta distanza dalla FDP 
il'bcrù ’. c >" il 7.3° c Se<sunn 
deVc a" ■'* ire formazioni mi 
na r : r.'-crn raggiunto il nc 
cessarvi y- concorrere alla 
sitar ;>ziovc de seppi 

Selle c.V: •'>!;' regionali (ti 
<juattrn anni fa. Li CPU aveva 
ottenuto l 4>\f r ir ; |*o f : e P'« 
sena’, la SPD il 1.13‘7 dei vo'i 
e 90 segai c la PDF i! fio', 
dei voti e 14 seggi. Selle ele¬ 
zioni p ihtiche dello scorso set¬ 
tembre però In CDU r lo FDP 
- sempre nella Fcnairn del 
Aord Westfalia — erano sali 
te riso-ì'irmiriife ol 17.1'. ed 
al 7jVTr —.'•lire la SPD era 
scesa al 47 6‘ . 

L’iniporffi'i'o del successo 
socialdemocratico odierno c 
convalidato da due fatti: 1) la 
Roiìoipo del Xord West folta e 
il più arande I-and della Ger¬ 
mania federale e da sola, con 
11.3 milioni di rotanti, rag¬ 
gruppa circa un terzo dell'inte¬ 
ro corpo elettorale tedesca oc¬ 
cidentale; 2] già j tolte eieswu 


regionali di Amburgo del 27 
marzo scorso la SPD aveva 
fatto un rilevante passo in 
aranti, jxirtando la sua mag¬ 
gioranza assoluta in quel I-and 
al 59'" con un auadaqno netto 

dcinxr.. 

In altre parole, il successo 
elettorale odierno della SPD 
non giunge improvviso c se¬ 
gna uno spostamento notevole 
del corpo elettorale rispetto al 
settembre scorso. Indubbia¬ 
mente. la socialdemocrazia de 
ve questi risultali in misura 
n iterale al coronato con cui ha 
infranto l’immobilismo dello 
CDU sulla questione tedesca, 
accettando ;] dialogo con la 
' "D. cioè con Coltra Germa 
via. 

K' vero, il congresso di 
D >r*m’ind ranpresenta :l so 
stanziale allineamento della 
SPD alle fxisizinni della CDU 
su tutte le poi importanti que¬ 
st mnì di politica estera. E’ re 
ro. l'approvazione da parte del¬ 
la SPD della cosiddetta legge 
sin <■ salvacondotti » — legge 
che in protico conferisce ve 
ste giuridica alla pretesa del 
governo di Bonn di esercitare 
la sua autorità su tutti * ì te 
deschi v anche se cittadini del¬ 
la FDT. addirittura polacchi n 
sovietici — ha inasprito i termi¬ 
ni del confronto con la SFD 
ed ha portato al rinvio delle 
previste manifestazioni comuni 
a Karl-Mari-Stadt e ad Han¬ 
nover. Ciò non toghe, tuttavia, 
che con Lo «cambio di lettere 


con la SEI), la SPD ha potuto 
presentarsi al corpo elettorale 
con un volto non identico a 
quello della CDU. come era 
avvenuto nel settembre scorso: 
e l'elettorato ha saputo sce 
glicrc. Da notare che lo stesso 
partito comunista tedesco — 
nella Germania di Bonn fuori 
legge c quindi impossibilitato 
a presentare propri candidati 
— areva invitato i cittadini a 
non disertare le urne, ma a 
dare il voto alla socialdemo 
cra'ia 

l n certo peso sui risultati 
elettorali deve nuche aver ani 
to la crisi dell'industria carho 
infera della Pulir, crisi che 
provocò giovedì sera, a Gel 
senkirchcn. la protesta di m> 
gliaia di minatori, i quali im 
pedirono ad F.rhard di tenere 
Vannunziato comizio. Il can 
celliere reagì alla protesta in 
saltando i lavoratori e chia¬ 
mandoli u spudorate canaglie ». 
Per ripartire in una certa mi¬ 
sura all'impressione penosa su 
satata dai suoi insulti. F.rhard 
ha fatto pubblicare sabato un 
testo a pagamento sul locale 
quotidiano, nel quale pero ha 
riconfermato sostanzialmente 
le sue espressioni . I dati che 
continuano ad uscire dalle ur¬ 
ne sembrano indicare che i mi¬ 
natori abbiano voluto far pa¬ 
gare caro ad Erhard il suo 
disprezzo per il mondo del la¬ 
voro. 

A Bonn i risultati odierni 


con ansia crescente. Essi in 
fatti pongono in gioco non sol¬ 
tanto la coalizione regionale 
fra CDU ed FDP nella Fe 
nania del A ord - Westfalia. 
ma anche la stessa stabilità 
del governa centrale di Erhard. 
che corre il rischio di tro¬ 
varsi con un solo roto di mag¬ 
gioranza nel Bundesrct. il se¬ 
condo ramo del parlamento 
federale composto di rappre 
saltanti dei vari Land E' 
quanto avverrà se la SPD po 
tra disporre della maggioraii 
za dei seggi e costituire quin 
di il governo regionale in Re 
nama Westfalia. Questo non si 
(iinficherehhe la caduta auto 
malica del governo Erhard. 
ma darebbe nuove armi a 
quanti nella C D U. contro 
Erhard all'attuale governo Je 
derale con i liberali preferì 
rehbero un qorerno con la 
SPD. la cosiddetta * grande 
coalizione ». 

A tarda ora sono stati dif¬ 
fusi i risultali definitici uffi¬ 
ciosi. che sono i seguenti: 
iscritti al volo 11 281 695: vn 
tanti 8 814 498, pan ol 78.8, per 
cento. 

Hanno ottenuto: Social demo 
erotici (SPD) 4.228.135. pan al 
49,63 per cento e 99 seggi: 
Unione cristiano-democratica 
(CDU) 3.653.849, pari al 42.91 
}>cr cento e 86 seggi: Liberal- 
democratici (FDP) 633.953. pa¬ 
ri a! 7,44 per cento e 15 seggi. 

Romolo Cattivalo 


L’inviato USA: «Sono mi¬ 
nuscole le perdite uma¬ 
ne dei civili per i bom¬ 
bardamenti » • Gii inter¬ 
locutori italiani hanno 
« dato l’impressione » a 
| Goldberg di essere « più 
' comprensivi » verso la 
posizione USA dopo le 
; sue spiegazioni - Oggi 
i Fanfani riferisce alla 
commissione Esteri della 
Camera dei deputati 


Il rappresentante degli 
USA, Goldberg, è ripartito 
ieri pomeriggio da Roma do¬ 
ve. fra venerdì mattina e 
sabato sera aveva avuto col¬ 
loqui con Paolo VI, con Sa- 
ragat. con Moro, con Nenni e 
infine — nel corso di una 
rapida visita a Ischia — con 
Fanfani. Poche ore prima 
della partenza, proprio men¬ 
tre rinviato USA teneva nel¬ 
la sede dell’Ambasciata una 
conferenza stampa sui suoi 
incontri romani, a Piazza 
San Pietro si era svolta una 
manifestazione per la pace 
nel Vietnam che dovrebbe 
costituire un ulteriore ele¬ 
mento di meditazione per il 
messo di Johnson. Una folla 
compatta di cittadini ha at¬ 
teso la consueta benedizione 
papale di mezzogiorno: quan¬ 
do il Papa si è affacciato al¬ 
la finestra si sono levati, a 
decine, cartelli con scritte 
energiche e chiare. « No alle 
bombe, sì alla pace»; «Pace 
nel Vietnam », « La pace ù 
in pericolo »: Paolo VI. di 
fronte alla selva dei cartelli 
ha voluto pronunciare brevi 
parole prima di impartire la 
benedizione. « Vi invitiamo 
ancora una volta, ha detto, 
a elevare le vostre preghie¬ 
re per la pace nel mondo ». 

A Goldberg tutto questo 
non dovrebbe avere fatto 
molto piacere cosi come altri 
elementi, nel corso dei suoi 
colloqui italiani, devono ave¬ 
re turbato la sua decantata 
« sicurezza » circa la com¬ 
prensione dei governi allea¬ 
ti. A conclusione della sua 
conferenza stampa Goldberg 
ha detto: « Ho avuto Tini- 
pressione. dopo la mia espo¬ 
sizione dei fatti c una mag¬ 
giore conoscenza della situa¬ 
zione da parte dei miei in¬ 
terlocutori, di una maggiore 
comprensione verso la poli¬ 
tica degli Stati Uniti cui fa 
riscontro Tintransigenza de¬ 
gli avversari ». Le espressio¬ 
ni usate sono abbastanza im¬ 
pacciate e confermano che. 
almeno da qualcuno degli in¬ 
terlocutori di Goldberg. di 
comprensione verso gli Stati 
Uniti questa volta ce ne era 
di meno. Del resto se soprat¬ 
tutto da parte vaticana Gold¬ 
berg sperava che il « ramma¬ 
rico e il disorientamento » 
per l'azione USA in Vietnam 
si trasformasse in solidario 
tà e amicizia, anche le paro 
le di Paolo VI dinanzi ai ma¬ 
nifestanti in Piazza S. Pietro 
devono avere rappresentato 
una ulteriore, deiudente ri¬ 
sposta 

Conta ora di sapere cosa 
ha detto il governo italiano 
a Goldberg: cosa ha detto 
Moro e cosa ha detto Fanfa¬ 
ni. Quest'ultimo oggi pome¬ 
riggio viene a riferire alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera e si prevede che la riu¬ 
nione continuerà anche do¬ 
mani. Nel suo discorso alla 
Camera Fanfani si presentò 
con dichiarazioni imbarazza 
te, un po’ con le mani legate 
c con molti silenzi dei quali 
addirittura chiese venia alla 
Camera invocando, fra l’al¬ 
tro, l’assenza di Moro da Ro¬ 
ma in quel momento. Oggi, 
alla commissione Esteri, mol¬ 
te reticenze dovrebbero ca- 
(Segue a pagina ») 
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CHAMONIX — Decine di turisti, rimasti bloccati per 4 ore 
nelle cabine che seguivano quelle precipitate vengono tratti 
in salvo. (Telefoto AP-« l’Unita 

E 1 morto uno dei turisti 
precipitati dalla funivia 


Si tratta di un villeggian¬ 
te tedesco che, insieme 
con la moglie, si trovava 
su una delle tre cabine 
cadute sul ghiacciaio 
Dei 18 feriti (7 italiani) 
alcuni sono in gravis¬ 
sime condizioni 

Nostro servizio 

CHAMONIX. 10 

Uno dei viaggiatori della 
« funivia dei ghiacciai » c mor¬ 
to. non e soprarvissuto alle 
atroci ferite riportate nel ter¬ 
ribile salto di oltre trenta me¬ 
tri, quando le tre cabine sono 
precipitate sui ghiacciai sul 
versante francese del Monte 
Bianco. Si tratta del turista 
tedesco Richard Kleinschmilz 
di Darmstadt: era in villeggia¬ 
tura a diamomi insieme con 
la moglie anch'essa ricoverala 
ora nello stesso ospedale, te 
condizioni di uno dei sette ita¬ 
liani rimasti feriti nella scia 
gura. il farmacista romano Vi 
tahano Caiello rimangono gra 
vissime. sono quasi disperate: 
gli altri feriti sembra invece 
che migliarino. 

Questo è il bilancio, a 24 ore 
di distanza dalla spaventosa 
sciagura abbattutasi sulla 
Vallee Bianche ieri mattina, 
quando le tre cabine della 
grande funivia che collega 
Chamonix a Courmayeur so 
no cadute con un terribile 
schianto. 

te rottura di un perno, chia¬ 
mato anche « albero principa¬ 
le » di un pilone volante della 
funivia, è all'origine della scia 
gura. te cabine sono precipi¬ 
tate nel tratto che unisce la 
Punta Helbronner con l’Aguillc 

(fittiglic iti 5. pagina) 


STRAGE 

Camion contro 
utilitaria 
e motociclette: 
sei i morti 

TREVKìLIO. 10 
Uno dei piu tragici incidenti 
delle giornate festive ha fune¬ 
stato oggi il rientro domenicale. 
L'incidente, che ha causato un 
alto numero di morti, sei secondo 
le notizie affluite nella notte, è 
avvenuto in tarda sera sulla sta¬ 
tale 11 nei pressi di Anfcgnate, 
in direzione di Calcio. 

Un autotreno, pare in fase di 
sorpasso, ha sbandato sulla sini¬ 
stra investendo una 600 e alcuni 
motociclisti di passaggio. L'utili¬ 
taria è uscita fuori strada finendo 
in un prato e incendiandosi. 

Dall'utilitaria sono stati proiet¬ 
tati all'esterno, durante il ribal¬ 
tamento, un uomo e una bambina 
che sono rimasti uccisi. Secondo 
le prime notizie altre due per¬ 
sone sarebbero rimaste carboniz¬ 
zate nel rogo della macchina, 
mentre anche i due autisti del 
camion sarebbero tra le vittime. 
Sul camion rovesciato sono an¬ 
date a cozzare alcune motoci¬ 
clette che non hanno fatto in 
tempo ad evitare la collisione. 

All'ospedale di Treviglio sono 
stati ricoverati due feriti, Mas¬ 
similiano Frecchiani e Rina Otti. 
Altri feriti sono stati trasportati 
negli ospedali della zona. Sul po¬ 
sto sono accorsi la stradale di 
Bergamo e i carabinieri di Cal¬ 
cio e Antegnate, che a tarda 
notte erano ancora impegnati nel¬ 
l'opera di identificazione delle 
vittime e di rilevazione degli 
Mirtini del gravissima incidente. 


! Alicata ha parlato al fe¬ 
stival provinciale di Pia¬ 
cenza - Villa Zorn ha 

i 

ospitato la festa operaia 
di Sesto San Giovanni 
Cossutta all’Elba e Giu¬ 
liano Pajetta a Ferrara 
I II grande successo della 
i diffusione straordinaria 


Con divini’ e di cimo ili ni.in 1 
fosbiziom svoltesi in tutto d Pae 
-o v ilio pro-eguir.iuno durante 
la sottimana il i (impugno bui 
sii bornio p irida a Tonno — e 
imi la nio , ’iht.i/iouo o l'impugno 
di loiitinaia di attilliti diffu-o- 
ii e go\uiu è iniziata ieri le 
'ottonano dol proselitismo o (lol¬ 
la diffusioni* (lolla stampa co 
ninnisi,!, decisa all’ultimo Comi 
tato contiale. l'.uticolaio impe 
gnu nulla diffusione dellT’inlci — 
ili ohi sono stato stampate u*ii 
quasi 000 mila copio — no Malo 
nello località turistiche o di \ il 
Icggiatuiu: i Festival deH'Umfo, 
ionie lo mimoioso manife.'ta/ioni 
con i dirigenti nazionali e prò 
uni iati dol partito, hanno co'ii 
tinto altiettante occasioni por fai 
conoscere o ditlondore il nostro 
giornale. Ogni iniziativa è stata 
poi legata allo siihipi*) della 
sottoscn/ione olio, com’é noto, ha 
quasi iaggiunto il piano mezzo 
miliardo. 

Con il folto di'Coi«o del coni 
panno Mano .Mirata, pronunciato 
davanti a icntinaia di cittadini 
il Festival pi oi inviale dell’Unità 
di l’iacen/a. allestito nel parco 
di Hoigonoio Val Tidone. ha vis 
saio il suo momento culminante. 

Il compagno Alleata ha e»oi 
dito poi tamii) il saluto e il un 
gìn/iatucnto della Dilezione del 
PCI e ilellT’iiità ai compagni poi 
il loro sforzo costi univo espi esso 
nel festival e nella campagna 
por la stampa comunista. 

Il compagno Alicata ora stato 
pie-ceduto dal saluto del sindaco 
di Hoigonoio. compagno Sandro 
Hi.melimi, e dal bici e inteiienlo 
del i ice segretario della Fodera 
/ione piacentina dol PCI. coni 
pugno Hi imo Ai mani. 

Nella giornata di domenica Ir 
m mifestn/ioni s, erano iniziato 
fin dal mattino con alcune mi 
zia'iio por ì bambini, quindi alle 
1«aveva proso il iia la corsa 
ciclistica por esordienti *. Gran 
inolino Unità», valevole per il 
campionato provinciale della ca 
tegoria. Alle 21 infine è iniziato 

10 spettacolo dedicato alla Resi¬ 
stenza con la esecuzione di can¬ 
zoni partigiane da parte del coro 
dell’ANPI di Reggio Emilia. 

Al Festival hanno ieri porteci 
fiato migliaia di persone rinno 
* andò il tradizionale alto di fe 
delta al proprio giornale. 

I! Festival dcirt/mfù a Sosto 
S.m Giovanni, attortosi giovedì 
scorso e conclusosi ieri sera, si 
»* svolto nel calore e nella pus* 
'i«>i-* della grande battaglia dei 
lavoratori metallurgici per la 
conquista del contratto e per le 
hhoità operaie. Si può dire che 

11 successo del Festival sia stato 
in «gran parte determinato dalla 
p.u tee illazione massiccia, e signi¬ 
ficativi!. dei lavoratori in lotta. 
In modo particolare venerdì gli 
o;>erui della Broda, della Marci¬ 
li. della Falck. delle altre aziende 
metalmeccaniche di Sesto si -uno 
ritrovati a migbaia a Villa Zorn 
•dove si è .svolto d Festival), do 
;kì aver dato v.ta a una delle 
»m imminenti manifestazioni che 
St-to abbia vi-’o in questi ulti 
mi anni. Un grupjxi di lavoiaton 
della Broda ha volu’o quella sera 
iu.xi una g’orn e i ;i, 'i o,x*ro. m/ 
toscriverc 15 nula I.re per l'Unt 
Ut. l-i iMrtecipa/io’ie ai FcMnal 
0 la sottosenz.ione hanno avuto il 
profondo significato di questo le 
game sempre poi strett») fra i la 
voratori in loda e il g.omale 
della classe otturata. Manifesta¬ 
zioni sportive ed artistiche han¬ 
no latto da contorno al Festival. 
Ieri pomeriggio ai lavoratori che 
gremivano Villa Zorn hanno par 
lato il compagno Rodolfo Bollini 
segretario della Federazione mj- 
lane'C* del PCI e membro del Cu 
untato centrale e il compagno 
Castagna della federazione giova 
mie comun.sta. 

II compagno Cossutta. della Di 
re7.one. ha pre~o parte ad una 
grande nnmTe-ta/ione a Rio Ma¬ 
rina per la d.ffusione della stam 
pi comunista all irola d’Elba. Una 
colonna con pai di 30 macch ne 
ha girato per i pae«i dell'isola, 
prima che in.ziasse il comizio, 
per propaga neri re le parole dor- 
d.ne del partito, che si è qui im¬ 
pegnato a sottoscrivere per l'Uiu¬ 
ta un milione e mezzo. 

Al Festival dellT’nifà di Cop- 
paro (Ferrara) ha partecipato il 
compagno Giuliano Pajetta. il 
quale ha sottolineato il significato 
della Settimana del proselitismo e 
della diffusione della stampa. 

A Pesaro numerosi compagni, 
amici, simpatizzanti provenienti 
da tutta la provincia hanno par¬ 
tecipato alla cerimonia inaugu¬ 
rale della nuova Casa del Po¬ 
polo costruita dalla sezione * An¬ 
tonio Gramsci » nel rione Monte- 
granaro. Per la sua costruzione 
si sono impegnati, dall’aprile del¬ 
l’anno scorso. 129 compagni che 
hanno prestato volontariamente 
la loro opera per complessivo 10 
nula ore di lavar*. 
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Dalla prima 

Paolo VI 


dcre: il governo italiano ha 
tutti gli clementi, dopo le in¬ 
formazioni fornite da Gold- 
berg, per assumere una li¬ 
nea chiara e per dire final¬ 
mente in cosa consistano e 
in che direzione si muovano 
le « concrete e delicate ini¬ 
ziative di pace italiane- di 
cui Fanfani parlò in aula a 
Montecitorio. 

Certamente tutto si potrà 
accettare e discutere, meno 
che la ripetizione stanca del¬ 
le « giustificazioni » ameri¬ 
cane che ieri Goldberg ha 
ripetuto nella sua conferen¬ 
za-stampa. Goldberg ha det¬ 
to che « questa lunga guerra 
nel Vietnam desta natural¬ 
mente viva preoccupazione, 
comunque gli Stati Uniti non 
mirano a una soluzione del 
conflitto con la forza e la vio¬ 
lenza ». Proseguirà la « esca¬ 
lation »? è stato chiesto. 
« Non è questa l’intenzione 
degli Stati Uniti, ma certo 
l’esperienza insegna che la 
sospensione dei bombarda- 
menti non ha aperto la via 
dei negoziati ma ha aggrava 
to la situazione militare ». 
Ciniche e vergognose sono 
state le dichiarazioni circa 
i bombardamenti: si tratta di 
bombe « lanciate solo su 
obiettivi militari e proprio 
per questo i bombardamenti 
avvengono di giorno»; le 
vittime sono state « minime 
nei pressi dei centri milita 
ri », perdite veramente « mi¬ 
nuscole ». Goldberg ha quin¬ 
di parlato delle * infiltrazio¬ 
ni » dal Nord al Sud Vietnam 
facendo la cifra di settemila 
uomini al mese. Ancora: gli 
USA cercano la via della pa¬ 
ce « sia attraverso la convo¬ 
cazione della conferenza di 
Ginevra sia con altro incon¬ 
tro in sede appropriata so¬ 
no disposti * a trattative sen¬ 
za condizioni clic consentano 
soluzioni negoziate che diano 
al popolo vietnamita la ga¬ 
ranzia di decidere liberamen¬ 
te del suo destino ». Per le 
iniziative di pace del Papa 
Goldberg ha espi esso — cre¬ 
diamo a malincuore — 
« grande apprezzamento ». 

insomma il consueto, ipo¬ 
crita bagaglio di propaganda 
americano: ci si aspetta che 
il governo italiano, questa 
volta e sotto la pressione di 
una opinione pubblica sem¬ 
pre più sdegnata e commos¬ 
sa, non se ne accontenti più. 
Lo sapremo oggi da Fanfani. 

Vietnam 

cursioni sul Vietnam del nord. 
Hanno ammesso la perdita di 
un aereo al largo della costa 
nord-vietnamita. Le ammis¬ 
sioni americane sono sempre 
più restrittive, e grottesche, 
Giovedì, ad esempio, gli ame¬ 
ricani hanno perso sul nord 
dieci aerei, ma non hanno am¬ 
messo neanche una perdita. 
Secondo le cifre comunicate da 
Washington, i nord-vietnamiti 
avrebbero catturato solo 37 pi¬ 
loti. ma solo quelli sfilati per 
le vie di Hanoi questa settima¬ 
na erano una cinquantina... 

A proposito di prigionieri 
americani nel nord, il Nhan- 
ilan pubblica oggi un articolo 
dcll’avv. Do Xuan Sang, in cui 
si afferma che i piloti cattu¬ 
rati sono dei criminali di guer 
ra c pertanto debbono essere 
processati in base alle leggi 
vietnamite concernenti i delit¬ 
ti contro la sicurezza del pae¬ 
se. I tribunali per i criminali 
di guerra costituiti a Norirn 
berga ed a Tokio, e la con¬ 
venzione sul genocidio del 1948. 
scrive Do Xuan Sang. costituì 
scono precedenti validi, i II 
bombardamento e il mitraglia¬ 
mento delle dighe e delle ope¬ 
re di irrigazione e di città den 
samente popolate come Nam 
Dinh. Hanoi e Haiphong — celi 
continua -- costituiscono un 
innegabile crimine di guerra... 

Intanto, altri due piloti ame 
ricani. Cole Hlack e Bruco See- 
ber. hanno reso dichiarazioni 
sull’aggressione al Vietnam. 
Seebcr ha detto fra l‘altro: 
« Mi rendo conto che le mie 
convinzioni erano errate e che 
avevo torto a bombardare il 
Vietnam del nord. Io so ora 
che il popolo nord vietnamita 
non è oppresso dal suo gover¬ 
no. Spero che il popolo vietna¬ 
mita vorrà rendersi conto che 
quando violai il vostro paese 
non ero interamente consapc 
vole di ciò che facevo e since¬ 


ramente spero che posi 
perdonarmi per aver\ i bom 
dato ». 
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I Da San Pietro 
con cautela 

I .Voti ti pud certo dire che 

■ il Telegiornale usi ignorare 
| i discorsi di Paolo Vi alla 

folla riunita tn Piazza San 
Pietro: si può dire, piutto¬ 
sto che non ne manca uno 
Eppure, ieri sera alla TV 
non s'è fatta parola, nella 
edizione principale del Te- ' 
legioni j le. di quel che era i 
arrenufo la mattina dinanzi | 
. alla hc.su .ca e delle fiorale 
I di pace del Pontefice a prò I 
' ponto del Vietnam Perchè? I 
| Forse perchè l'operatore, re > 
| polarmente inviato sul posto. | 
non aveva potuta fare a 
I meno di riprendere i cartel j 
I li che si levarono nella | 
I piazza? Eridentcmente sì. , 
I Si è preferito censurare il I 
1 Pontefice, nella cornice di * 
I un Telegiornale che pure i 
| confcneca cinque minuti di re | 
soconto del solito comizio di 
| Rumor e una puntuale in 
* formazione sulle posizioni a- 

■ mcricane - solo quelle ufd- 
| ciati e giustificatone, natu¬ 
rai mente — sul problema 

I rietnamifa. Anche in Piazza 
I San Pietro, ormai, occorro- 
^no le dovute cautele... ^ 


In tutto II Paese 


Rinnovate proteste unitarie contro 
l'aggressione USA al Vietnam 


Silenziosa protesta in piazza S. Pietro - Proteste a Milano e Trieste - Polizia e CC. intervengono contro i manifestanti: 22 
fermati e denunciati nella capitale lombarda, due ragazze triestine ferite con gli sfollagente - Dichiarazioni di Zavattini 
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In numerose località $1 sono rinnovate anche ieri manifestazioni unitarie contro la «escalation» americana net Vietnam. Nelle foto: uno scorcio di Piazza S. Pietro, coi cartelli pariti 
stl, mentre si attende l'apparizione di Paolo VI 


Preoccupato Rumor 
per i «pericoli» 

della linea del PCI 

Storti critica gli arretramenti del centro-sinistra 
e i pericoli che l’unificazione socialista fa pe¬ 
sare sull’unità sindacale 


Guastalla 

Il capogruppo 
del PSI: no al 

centro - sinistra 


Il Segretario della DC, Ru¬ 
mor, ha colto l’occasione di 
un discorso di commemora¬ 
zione di De Gasperi fatto nel 
cuore dell’Appennino bolo¬ 
gnese, per occuparsi della 
unificazione socialista e del¬ 
la iniziativa politica del PCI. 
Toni allarmati e toni minac¬ 
ciosi si sono alternati nella 
esposizione di Rumor che ò 
partito dalla rivendicazione 
alla DC del merito di avere 
per prima « abbattuto stecca¬ 
ti e ghetti senza poi ricrear¬ 
ne per nessuno ». Dopo ave¬ 
re confermato che « è inuti¬ 
le e assurdo volere relegare 
la DC su posizioni conserva¬ 
trici », Rumor ha parlato 
della programmazione econo¬ 
mica di cui la DC « non fa un 
mito ». Rivelando molta 
preoccupazione per il tipo di 
dibattito che sulla program¬ 
mazione va conducendo il no¬ 
stro partito. Rumor ha detto 
che « contro la programma¬ 
zione si concentra lo sforzo 
del PCI per attaccarla nella 
sua idea animatrice, la soli¬ 
darietà nazionale » e, prose¬ 
guendo nella scoperta misti¬ 
ficazione dei fatti, ha aggiun 
to: * La programmazione è 
un impegno a lunga scadenza 
tra le forze del centro-sini¬ 
stra .. antitetica alla linea 
protestarla e disgregatrice 
del PCI ». Parlando del suo 
partito. Rumor ha detto che 
la linea de * non è soltanto 
ed essenzialmente una linea 
di difesa dalla pressione co¬ 
munista, senza la quale la 
DC non avrebbe esaurito il 
suo compito ». Rumor si è 
quindi occupato della « cri¬ 
si - comunista dicendo che 
l'attuale iniziatica politica 
del PCI non rappresenta che 
« il tentativo di eccitare im¬ 
pazienze sempre più urgenti 
e .vecchi sogni egemonici, 
saldando un nuovo fronte po¬ 
polare ». Il PCI punta a « pie¬ 
gare e umiliare la DC e a 
minare alla base la politica 
di collaborazione democrati¬ 
ca ». Concludendo con tono 
minaccioso verso gli alleati 
Rumor ha detto: « Non sa¬ 
remo certo noi a temere que¬ 
sta linea e siamo certi che, 
al di là di impazienze c ten¬ 
tazioni, tutte le forze demo¬ 
cratiche continueranno a fa¬ 
re il loro dovere ». 

Il tema della unificazione 
c del rapporto con il PCI è 
emerso anche in un discorso 
di Matteotti, responsabile de¬ 
gli F.nti locali nel PSI. Il fat¬ 
to rilevante delle ultime ele¬ 
zioni, ha detto Matteotti, sta 
« nella dimostrata capacità 
delle forze socialiste di libe¬ 
rare le masse dei lavoratori 
dalla soggezione al comuni¬ 
Smo ». Matteotti quindi, con 
toni di esagitato anticomuni¬ 
smo, ha respinto « la propo¬ 
sta comunista di alleanze 
programmatiche ». Le allean¬ 


ze, ha detto, i « si fanno fra 
forze che governano o che 
vogliano governare insieme. 
Tale prospettiva non esiste 
per il PCI perchè la sua con¬ 
dizione appare impermeabi¬ 
le a qualunque revisione ». 
L’unica revisione che conti, 
ha concluso l’esponente so¬ 
cialista, è « il superamento 
dell’ideologia e dei metodi 
del leninismo: senza di ciò 
ogni proposta di collabora¬ 
zione non ha senso ». 

Un altro socialista, Catta- 
ni, parlando più specifica- 
mente dei modi della unifi¬ 
cazione, ha detto che due pe¬ 
ricoli sono da evitare; quello 
dcU'assorbimento di un par¬ 
tito nell'altro; quello di sof¬ 
fermarsi su un livello di fe¬ 
derazione dei due partiti, an¬ 
ziché di vera e propria fu¬ 
sione ». Si possono fornire 
adeguate garanzie, ha detto 
Cattani, per evitare il primo 
pericolo, ma bisogna anche 
evitare il secondo. Cattani 
quindi, insistendo sulla sua 
tesi diversa, come è noto, da 
quella « federativa - che è at¬ 
tualmente del PSDI, ha con¬ 
cluso auspicando per ottobre 
la costituente socialista come 
avvio deciso alla fusione. 

Dell’unificazione fra PSI e 
I’SDI si è occupato, sotto la 
particolare angolazione della 
unità sindacale, il segretario 
generale della CISL, Storti il 
quale ha dapprima auspica¬ 
to che « la battaglia per la 
unificazione socialista non 
determini una nuova parali¬ 
si della vita politica, econo¬ 
mica c sociale dei paese » ed 
ha poi affermato a piene let¬ 
tere che la maggior difficol¬ 
tà al processo di unità sin¬ 
dacale viene « dall’interesse 
di una organizzazione sinda¬ 
cale (la UIL - n.d.r.) per la 
vicenda politica dell’unifica¬ 
zione socialista ». Egli ha an¬ 
che aggiunto che la CGIL te¬ 
me che dall’operazione uni- 
ficazionista vengano contrac¬ 
colpi pericolosi alla sua 
formula organizzativa e nel¬ 
la composizione della sua 
base associativa. A queste 
parole. che chiaramente 
esprimono il timore dei sin¬ 
dacalisti cattolici che la fu¬ 
sione rechi altra acqua al 
mulino del sindacato « socia¬ 
lista » e quindi complichi se 
non impedisca il coronamen¬ 
to del processo unitario. 
Storchi aveva premesso un 
giudizio molto severo sul 
centrosinistra. 

« Il centro-sinistra — ha 
affermato — ha > manifesta¬ 
to un notevole numero di 
buone intenzioni, mentre ad 
esse non ha fatto seguito la 
necessaria capacità realizza¬ 
trice per tradurle in atti po¬ 
litici caratterizzanti compiu¬ 
tamente il nuovo corso che 
tutti i lavoratori democrati¬ 
ci avevano voluto ». 


Tentativo della destra socialista per rom¬ 
pere la giunta di sinistra che amministra 
il Comune reggiano da oltre venti anni 


REGGIO EMILIA, 10 

Il tentativo della destra socia¬ 
lista di provocare la rottura del¬ 
la giunta di sinistra nel grosso 
comune reggiano di Guastalla, da 
venti anni retto unitariamente 
dalle forze popolari, ha suscita¬ 
to forti reazioni da parte della 
base del PSI e anche di alcuni 
dirigenti di primo piano della zo¬ 
na. Il capogruppo consiliare so 
cìalista dello stesso comune. Lino 
Riccò (che fa anche parte del 
comitato direttivo provinciale so¬ 
cialista cd è segretario provincia¬ 
le della FIOM), dopo aver affer¬ 
mato che a Guastalla fra PSI e 
PCI non vi sono mai state diver¬ 
genze sul piano amministrativo, 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« A Guastalla si vuole attuare 
il centrosinistra per favorire il 
processo uniflcatorio fra PSI e 
PSDI in esecuzione anche di pre¬ 
cise direttive nazionali di rottu¬ 


ra in tutte le giunte di sinistra, 
con l'obiettivo di estromettere il 
PCI e il PSIUP in lutti i comuni 
e le province dove è possibile, an¬ 
che a costo di favorire l’avvento 
del commissario prefettizio. Si 
tratta di una linea antidemocra¬ 
tica. che è stata costantemente 
perseguita dalla socialdemocra¬ 
zia ». Il compagno Riccò ha poi 
aggiunto che qualora si giungesse 
alla formazione di una giunta di 
centrosinistra, voterà contro. 
« Già all’atto della votazione del 
l'ultimo bilancio, in qualità di ca¬ 
pogruppo consiliare del PSI — ha 
concluso Riccò — affermai te¬ 
stualmente: parlare di prospetti¬ 
ve diverse o di d,verse maggio, 
ranze a livello del nostro comune, 
non rappresenterebbe un avanza¬ 
mento rispetto alla esperienza fin 
qui realizzata, ma sarebbe un 
meccanico trasferimento di una 
politica nazionale a livello co¬ 
munale ». 




il 




La civiltà dell’« Avanti ! » 


Innalzare lo spauracchio del 
pericolo di destra (natural¬ 
mente di una destra esterna 
all'attuale coalizione di go¬ 
verno) per poi scatenare un 
forsennato attacco ai comu¬ 
nisti. che di quel pencolo sa 
rehbero i responsabili, è una 
vecchia tecnica della polemica 
socialdemocratica Da qual¬ 
che tempo questa tecnica è 
stata adottata dall’A vanti! a 
sostegno dell'unificazione so¬ 
ciaidemocratica, ma mai essa 
era giunta allo strumentali- 
sma e alla aratuita volgarità, 
come neU'eddnriale di ieri a 
firma di Franco Gerardi. 

Dapprima, l'articolista se 
la prende coi liberali che han¬ 
no inviato un messaggio a 
Umberto Savo ; a, poi aagiun 
pe che « in Italia non è chiù 
sa la paga delle avventure 
di destra » (e carne conte¬ 
starlo? il problema politico 
è di stabilire i caratteri, le 
fonti di questa piaga e di de¬ 
cidere quali siano le forze 
che concretamente possono es¬ 
sere imveanate contro di es¬ 
sa: ma questo tipo d: discor¬ 
so non appare « funzionale » 
alla propaganda delVunifica- 
zione se è vero che soccide 
mocratici e liberali hanno col- 
labo'ato fraternamente per un 
decennio nell’opera di restau 
razone capitalistica); quindi 
costata che Pbertà e demo 
craz<a non saranno garantite 
finché libere e democratiche 
non saranno le strutture dello 
Stato. Toroamzzazione econa 
mica e sociale, 'a tifa cui 
turale, il costume (ma non 
è in piedi da un quinquennio 
ormai quella politica di cen¬ 
tro-sinistra che arrebbe do- 
ruta appunto assicurare tutto 
ciò?). Ed infine, eccoti l'ar¬ 
gomento forte (quello per il 
quale l’articolo è stato scrii 


to): la destra si rafforza e 
si scatena in ragione del raf¬ 
forzamento dei comunisti i 
quali offrono alla destra l'ali¬ 
bi — sono parole testuali — 
del r loro cronico settarismo ». 
del e monolitismo \ del loro 
s porsi come alternativa non 
a questo o quel governo ma 
a un tipo di cirilfà (finalmen¬ 
te. eccola la paro'a fatidica: 
Tonassi sarà soddisfatto! ) 
che, nelle sue forme più evi> 
Iute ha vinto il confronto con 
qualsiasi modello comunista ...» 

Lasciamo stare i! « setta¬ 
rismo » e il * monolitismo » 
a proposito dei quali è suf¬ 
ficiente dire che non esisto¬ 
no se non nella mente del 
neo - socialdemocratico come 
contraffazione di qualcosa di 
diverso (cioè del rigore idea¬ 
le e della unità politica rea¬ 
lizzala nel libero dibattito): 
il centro del discorso è quel¬ 
la t ciriltà » contro cui noi 
comunisti ci ergeremmo. 

Quando Gerardi parla della 
nostra opposizione *■ a un ti¬ 
po di ciriltà » in definitiva ci 
accusa di rimanere estranei 
al si'trma capitalistico o. se 
si vuole, a quelle < sue for¬ 
me pi u evolute » r.eilr quali 
si a'tua il princip o ? con<u 
ma e r.on pensare ». .Ma qua 
sfa non è un’accusa: è il no¬ 
stro elogio! ET l'elog n di un 
partito che rifiuta i mifi (fa- 
le è appunto la « einlfà ») 
per operare nel concreto di 
una realtà storica, sociale e 
uolit'ca per modificarla nel 
-enso del socialismo: e per 
fare tutto questo proprio sul 
frrrenn democratico (che è 
cosa diversa dalla china del 
cedimento al sistema e alle 
sue * forme p'ù erolufe »). 
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Una silenziosa manifestazio¬ 
ne, organizzata da un gruppo 
di pacifisti, si è svolta ieri 
mattina a Piazza S. Pietro, du¬ 
rante la consueta benedizione 
del Pontefice ai fedeli. Nella 
immensa piazza, gremita so¬ 
prattutto di turisti, verso mez¬ 
zogiorno, all’apparire del Papa 
alla finestra degli appartamenti 
vaticani, numerosi cartelli sui 
quali si chiedeva « pace nel 
Vietnam, e nel mondo, lotta 
alla fame e alle bombe ». sono 
stati innalzati. E il Papa, che 
deve aver notato l’insolita pre¬ 
senza dei manifestanti, si è 
rivolto alla folla dei fedeli 
per impartire la benedizione 
invitando tutti a * pregare per 
la pace nel mondo ». 

Il piccolo gruppo di pacifisti, 
composto soprattutto da gio¬ 
vani studenti, da intellettuali, 
da artisti è rimasto unito a 
compatto fino al termine della 
benedizione: ma i loro cartelli 
sono stati abbassati da alcuni 
agenti, che con un certo ner¬ 
vosismo sono subito accorsi. 
Appena il pontefice si è riti¬ 
rato, come era facile preve¬ 
dere gli agenti hanno afferrato 
i cartelli strappandoli, hanno 
cercato di sciogliere il gruppo 
fermando, anche se per poche 
ore due giovani. 

« Mi hanno invitato — ci ha 
detto Cesare Zavattini. che era 
fra i manifestanti — e ben 
volentieri partecipo a queste 
espressioni di democrazia e di 
civiltà, per essere anch’io fra 
l'enorme coro che da tutto il 
mondo si leva perché la pace 
finalmente venga rispettata ». 

A Milano grande è ancora 
l’impressione fra la cittadi¬ 
nanza per reccezionale mani 
festazione popolare contro l’ag¬ 
gressione americana al popolo 
vietnamita, indetta dalla Con¬ 
sulta della pace. Alla protesta 
svoltasi all’Arco della pace han¬ 
no preso parte molte migliaia 
di cittadini di ogni parte poli¬ 
tica e di ogni ceto, operai, stu¬ 
denti. insegnanti, sindaci. am¬ 
ministratori provinciali, espo 
nenti politici e sindacali. Ali 
ghaia di cittadini provenienti 
anche dal Paveso. dall'Oltrepò, 
da Bergamo. Cremona e altri 
centri lombardi che hanno vo 
luto dimostrare insieme con lo 
sdegno profondo per i barbari 
bombardamenti americani la 
loro solidarietà con l’eroico 
popolo del Vietnam in lotta per 
la sua indipendenza e per la sua 
libertà. Accanto ai comunisti, 
nella manifestazione dell’Arco 
della pace e nei cortei che si 
sono svolti in varie arterie cit¬ 
tadine. hanno protestato cat¬ 
tolici. socialisti unitari, compa¬ 
gni del PSI. un gran numero 
di intellettuali, un folto grup¬ 
po di docenti universitari che 
hanno firmato un appello per 
la cessazione immediata della 
s «prezzante e disumana esca¬ 
lation americana » contro un 
popolo al quale si vuole * :m 
porre col fon-ore quella rinun¬ 
cia alla difesa della sua libertà 
che l’esercito statuniten«e non 
ha potuto strappargli ». 

L’apnello. che è stato letto 
al termine della imponente ma¬ 
nifestazione. oltre ad affermare 
che c la strage di popolazioni 
indifese suona come l’ultima e 
definitiva smentita di quella 
democrazia occidentale a cui 
l’aggressione americana ha ten 
tato di richiamarsi ». esalta le 
battaglie per « il progresso e 
per il diritto dei popoli all’auto 
governo »; valori questi — con 
elude il documento — r a cui 
crediamo come docenti e ai 
quali non siamo disposti, come 
membri della società italiana, a 
fare rinuncia ». 

Dopo le 0.30. un nutrito 
gruppo di manifestanti, rima¬ 
sto sotto le finestre del coaso¬ 
lato americano di piazza della 


Repubblica, è stato ripetuta- 
mente caricato da reparti di 
polizia e carabinieri. Nel cor¬ 
so delle cariche sono stati ef¬ 
fettuati ventidue fermi. I fer¬ 
mati, portati in questura e in¬ 
terrogati, sono stati tutti rila¬ 
sciati nella mattinata di ieri, 
dopo essere stati denunciati 
alla magistratura, a piede li¬ 
bero. per blocco stradale e per 
non aver ottemperato all’ordi¬ 
ne di scioglimento. 

A Trieste i Comitati della 
pace e della libertà per il 
Vietnam, di tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, hanno 
organizzato sabato sera una 
forte manifestazione. In piazza 
Garibaldi fra una folla immen¬ 
sa si ergevano centinaia di 
cartelli e striscioni inneggian¬ 
ti alla lotta eroica del popolo 
vietnamita, e recanti la ri¬ 
chiesta al governo italiano di 
dissociarsi dalla politica USA. 
Poco prima delle 21. si sono 
avuti i discorsi ufficiali del 
prof. Cavallaro di Udine, che 
ha presieduto la manifestazio¬ 
ne e dopo di lui dell’onorevole 
Carmen Zanti. e di Maria Or¬ 
sini dell’UDI. che con altre 
delegate ha consegnalo a Gi¬ 
nevra. pochi giorni or sono, al 
rappresentanti delle nazioni 
che partecipano alla conferen¬ 
za per il disarmo, i \ orbali di 
migliaia di riunioni svoltesi in 
Italia nel corso della festa del 
1*8 marzo sui problemi del di¬ 
sarmo e della minaccia di 
guerra nel mondo. 

Conclusa la manifestazione, 
un gruppo di giovani studenti 
ed operai si è recato di fronte 
alla 'lede del Consolato ame 
ricano per esprimere la sua 
protesta e si è seduto sul mar- 
ciapedi opnosto a quello dove 
sorge l’edificio che era pre¬ 
sidiato da un enorme schiera¬ 
mento di polizia. La forza pub¬ 
blica ha voluto dare una enne¬ 
sima prova dei sistemi in vigo¬ 
re nel nostro paese contro chi 
esprime pacificamente e demo 
craticamento il proprio dissen¬ 
so: gli uomini (iella PS hanno 
tirato fuori gli sfollagente e 
hanno caricalo a freddo i gio 
vani: in particolare sono ri¬ 
maste abbastanza seriamente 
contuse due ragazze di 10 e 23 
anni. che. colpite al viso c al 
la testa, hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari del¬ 
l’ospedale. Altri due giovani so 
no stati fermati e rilasciati m 
serata. 


Forte 

manifestazione 
davanti al 
Consolato USA 
a Napoli 

Agitando cartelli per la pace 
nel Vietnam, alcune centinaia 
di giovani democratici sono 
stati protagonisti, ieri sera, 
a Napoli, di una forte manife 
stazione davanti al consolato 
americano, in via Caracciolo. 
Prima hanno dato alle fiamme 
un fantoccio raffigurante John 
son. avvolto in una bandiera 
statunitense; quindi, hanno ef¬ 
fettuato un lancio fittissimo di 
uova marce e barattoli di ver¬ 
nice contro l’edificio. La poli¬ 
zia. intervenuta per disperdere 
i dimostranti, ha effettuato al¬ 
cuni fermi, a caso, anche fra 
i passanti. Il traffico, in quel 
momento intenso, è stato pa¬ 
ralizzato per circa uo’ora. 


| CNEL: la CGIL j 
| sulla j 
i piccola industria \ 

SI è concluso al CNEL II parere sulle minori imprese : 
I dibattito per (a approvazione industriali, ritengo tuttavia I 
I del parere < In merito alle che non si sia adeguatamente 1 


• questioni relative alla possi- 
I btlltà, all'opportunità, al cri¬ 
teri ed al parametri di una 

I definizione e di una disciplina 
I dell'Industria minore ». Come 

• è noto. Il Parlamento, presso 
i 11 quale sono all'esame due 

proposte di legge, aveva avan- 
I iato II quesito al CNEL sulla 
I possibilità ( di definizione del- 

• l'industria minore ». Il CNEL 
I ha ritenuto di rispondere, an- 

• che se indirettamente. In mo- 
| do negativo al quesito. Resta 
| cosi non definita la cosiddetta 

industria minore, vanificando 
! in tal modo ogni eventuale 

• intervento In suo favore al fini 
■ del suo consolidamento e svi- 
I luppo. L'orientamento deciso 

al CNEL costituisce, per la 
1 verità, un altro aspetto di una 
I politica economica che rifiuta 
. di assegnare una specifica 
| funzione all'industria minore 
| nel quadro della dinamica 
I espansiva dell'econoailo. 

I rappresentanti della CGIL 
1 al CNEL nel corso del dlbat 
I tito, hanno esposto tale punto 
. di vista, presentando sulla 
! questione anche alcuni emen 
' damenti. A conclusione del di- 
| battito, il consigliere Alleto 
I Cortesi ha letto la seguente 
dichiarazione: 

1 « A nome del consiglieri In 

• rappresentanza della CGIL 

• dichiaro che, pur apprezzando 
| l'insieme della relazione e 

delle conclusioni In ordine al 


risposto al quesito del Parla- i 
mento relativo " alla posslbi- | 
liti, alla opportunità, ai cri¬ 
teri e ai parametri di una I 
definizione e di una disciplina I 
dell'Industria minore ", Su la- . 

te questione i consiglieri in | 

rappresentanza della CGIL, 1 
mentre condividono la Inop- I 
porlunltà di una definizione | 

giuridica di carattere gene¬ 

rale della minore Impresa in I 
dustrlale al fini dello concreta > 
politica economica, anche se i 
tale definizione deve accompa- | 
gnare ogni singolo provvedi 
mento, ritengono non solo pos- I 
stbile ma necessario pervenire I 
ad una definizione-quadro ai . 
fini di Individuare la rappre- f 
sentanza legittima degli lm- 1 
prenditori delle minori Imprc- I 
se Industriali in tutte le sedi | 
di loro interesse In tale defi¬ 
nizione non dovrà essere con I 
siderala Industria minore la I 
Impresa che sia comunque • 
controllata o collegata, altra- | 
verso partecipazioni dirette o 
Indirette, ad imnresa non ri- I 
spondente ai seguenti requisì- 1 
li: 1 un numero di dipendenti 
non superiore a 100 oppure I 
un numero di dipendenti non * 
superiore a 300. purché II fai- • 
turato non superi II miliardo | 
di lire; 2 II 60°/ del capitale 
sia In possesso del titolale o | 
del titolari dell'impresa; 3 la I 
direzione effettiva dell'lmpre- . 
sa sia affidata al titolare o I 
al titolari ». 


In tutto il Compartimento 


Sciopero compatto 
dei «viaggianti» 
FS di Milano 


Un milione di me¬ 
tallurgici prosegue 
la lotta - Mercoledì 
sciopero alla FIAT 

MILANO, 10. 

I/O sciopero del personale 
viaggiante del compartimento 
di Milano, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGIL. CISL. UIL. 
si è svolto oggi con adesioni 
del 90°» in tutto il comparti¬ 
mento. con punte del 100 per 
cento nei più grandi depositi 
di Milano. 

L’azienda per limitare i dan¬ 
ni dello sciopero è ricorsa ai 
militari del Genio ferrovieri. 
L’azione sindacale ha causato 
— malgrado ciò — la quasi 
totale soppressione dei treni 
merci e un notevole disservizio 
dei treni viaggiatori. SFI- 
S.AUFI SIUF si incontreranno 
nei prossimi giorni, per deci¬ 
dere ulteriori s\ iluppi della 
vertenza. 

Lo sciopero a Milano con¬ 
ferma la validità dell’azione 
programmata dallo SFI CGIL 
che ha proclamato uno sciopero 
nazionale del personale di mac¬ 
china e \ Sagginate dalle ore 
21 di sabato 16 alla stessa 
ora della domenica. 

Proseguiranno intanto doma¬ 
ni. gli scioperi di un milione e 
duecentomila metallurgici del¬ 
le aziende private e a parte 
cipazione statale. FIOM. FIM 
e UILM hanno programmato 
24 ore di fermate articolate, 
fino al 20 luglio. In più i si¬ 
derurgici attueranno tre gior¬ 
nate di sciopero il 18, 19 e 20. 
Mercoledì Io sciopero investirà 
per 24 ore la FIAT. 

Continua anche Fazione del 
personale a terra delFAlitalia. 
CGIL. CISL e UIL hanno prò 
clamato complessivamente sei 
giornate di sciopero da effet¬ 
tuarsi entro il 20 luglio. 

Tra le altre categorie in 
lotta per il contratto vi sono 
inoltre circa 400 mila la\ ora¬ 
tori delle industrie alimentari 
(con scioperi articolati per 
tutto il mese di luglio): gli edi¬ 
li stanno per decidere nuovi 
scioperi (dopo le tre giornate 
di astensione effettuate la scor¬ 
sa settimana); i lavoratori delle 
autolinee ANAC sciopereranno 
per 24 ore il 17. 


Dopo un brusco 


sorpasso 


Parroco 
travolge 
e uccide 
due vecchi: 
arrestato 


ANCONA. 10. 

A Sapio, sulla statale Adriatica, 
un sacerdote, don Walter Perin, 
parroco della chiesa di San Pie¬ 
tro de l’Aquila, ha investito ed 
ucciso due persone, dopo un bru¬ 
sco sorpasso. 

II prete, che era alla giuda di 
una « 600 ». è stato tratto in ar¬ 
resto sotto Fimputa/ione di du¬ 
plice omicidio colposo e associa¬ 
to al carcere di « Santa Palatia * 
di Ancona. Le due vittime del 
tragico incidente sono Umlx*rto 
Tebnhii, di 77 anni .residente a 
Milano in via Delfico, e Ridante 
Rossetti, in Tebaldi. di 63 anni, 
da Chiaravalle. L’uomo e donna 
erano cognati. Qualche istante 
prima della sciagura, erano scesi 
da un pullman all'altezza del 
ponte sul Sapio, una località sita 
a jxkìiì chilometri (La Ancona e 
si accingevano ad attraversare la 
strada |>er raggiungere le vicine 
terme salsoiodiche. In quel mo¬ 
mento la < C00 » di don Walter, 
proveniente da Ancona, è soprag¬ 
giunta a forte andatura e ha in¬ 
vestito in pieno i due cognati. 
Gli sventurati sono stati scagliati 
in alto: il corpo della donna, ri¬ 
caduto «otto !e ruote delFiitilita- 
ria. è stato agganciato e trasci¬ 
nato sull'asfalto per una trenti¬ 
na di metri. 

Secondo i pruni accertamenti 
della Polizia -tradale, il sacerdo¬ 
te. ne! tentativo di evitare il tam¬ 
pona mento con una » Triumjvh ». 
che sj era fermata per lasciar 
passare i due cognati, avrebbe 
tentato di sorpassar!.i bniscamen 
te sulla sinistra, falciando cosi 
le due vittime. Sul luogo dell'in¬ 
cidente si è subito portato il So¬ 
stituto Procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Ange!ucci .il quale 
emetteva — dopo i rituali accer¬ 
tamenti d- legge — mandato di 
cattura nei confronti di Walter 
Perin. che. come abbiamo detto. 
è stato immcdintnmorde condotto 
nel carcere giudiziario di * San¬ 
ta Palatia ». 

w. m. 
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COMMENTO ALLA CONFERENZA DI BUCAREST 


Pravda: sul Vietnam 


nessun compromesso 


con Faggressore 


Si tratta invece « di prendere tutte le misure per aiutare il Vietnam a porre 
fine all’aggressione» - li giornale sovietico sottolinea il valore de! program¬ 
ma per la sicurezza europea avanzato dai paesi del Patto di Varsavia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

« La conferenza ili Bucarest 
ha dato importanti risultati. 
Essi avranno una immensa in¬ 
fluenza sui destini della pace, 
sul consolidamento della sten 
rezza di tutti t popoli », scrive 
la Pravda di oppi nel suo edi¬ 
toriale dedicato a un primo bi¬ 
lancio della recente sessione 
del Comitato politico consulti¬ 
vo dei paesi del Batto di Var 
savia 

Il commento della Praula 
metta in riliet a piò nel titolo 
(>- Unanimità e solidarietà *>. 
lo spinto col (piale la confe¬ 
renza di Bucarest ha affronta¬ 
to i due problemi fondameli- 
tali del momento• sicurezza 
europea e situazione vietna¬ 
mita. 

Bisopna va. afferma la Pini 
da. opporre affa politica op¬ 
pressiva defili Stati Uniti e 
della Germania federale una 
attività nuora e costruttiva dei 
l’arsi socialisti per inalitene 
re la pace e la sicurezza, per 
prevenire il pencolo di una 
(Pierra termonucleare. Questo 
e Stato fatto a Bucarest co 
me risulta dalle dui* dici nit¬ 
razioni — quella sull Europa 
e quella sul Vietnam — che 


tracciando un programma rea¬ 
le di lotta contro le mene im¬ 
perialistiche '■ aprono mini e 
prospettive per il repolamento 
pacifico delle controversie in¬ 
ternazionali 

Ber l'Europa, ricorda la 
Praula. pii Stati socialisti so 
no stati unanimi nel riconosce¬ 
re che l'attuale politica del¬ 
l'America. facendo leva sul 
blocco atlantico e sulle forze 
militaristiche e revanscista del¬ 
la Germania occidentale, mi¬ 
naccia direttamente la sicu¬ 
rezza dei popoli europei ap¬ 
profondendo ancora di più il 
solco che divide l'Europa. 

Davanti a questa minaccia, 
la conferenza di Bucarest ha 
detto: 1) che pii Stati del Bat¬ 
to di Var.sawia non hanno al¬ 
cuna pretesa territoriale nei 
confronti depli altri paesi euro 
pei: 2) che essi non permet¬ 
teranno ad (damo di modifica¬ 
re le frontiere esistenti, com¬ 
prese quelle della Repubblica 
■ democratica tedesca, della Po- 
Ionia e della Cecoslovacchia: 
;3) che la creazione di un si- 
| sterna di sicurezza europeo 
j rappresenterà una solida f/a- 
1 ronzio di pare per opni paese 
idei ronfindile. A questo pro¬ 
posito i Bacsi del Batto di Var¬ 
savia /ialino fracrialo un pro¬ 
grammo d'azione per la sicu 
rezza europea che ra dallo svi¬ 
luppo dei rapporti tra tutti pii 
Stati europei sulla base della 
coesistenza pacifica fino alla 
convocazione di una conferen¬ 
za fxui-europca attorno alle 
questioni direttamente lepide 
al problema della sicurezza. 

Per il Vietnam, appiunpe la 
Praula. tutti ì paesi parteci¬ 
panti alla conferenza di Bu¬ 
carest si sono trovati d'accor¬ 
do sulla necessità di coordi¬ 
nare i loro sforzi non soltanto 
per assicurare la pace nel sud¬ 
est asiatico ma per fare trion¬ 
fare la (mista causa del fio- 
polo vietnamita. In altre pa¬ 
role, davanti alla brutalità del 
V oppressione americana che 
Kc lopo aver silurato pii accordi 
jdi Ginevra, cerea ora di sof¬ 
focare l'indipendenza del po- 
Ipolo nefnaiiuta, noti si tratta 
Mi ricercare un qualsiasi com¬ 
promesso con i,h oppressori 

ma di prendere tutte le mi- 
,ure necessarie per aiutare il 
X'ictnam a porre fine all'ap 
mressioite americana ». 

« La posizione depli Stati so¬ 
cialisti davanti al problema 
vietnamita — scrive la Praula 
è chiara e netta. Essi so¬ 
stengono pienamente il pro¬ 
gramma in 1 punti del governo 
di Hanoi e il propramma in 5 
minti del Fronte di liberazione 
nazionale del Sud Vietnam... I 
Paesi socialisti daranno alla 
fìepubbltca democratica del 
’ietnam un crescente appoggio j 


tiche, si annunciano a Mosca 
due intense settimane diploma¬ 
tiche: martedì arriverà nella 
capitale dell' URSS Indirà 
Gandhi, reduce dal Cairo e da 
Belgrado. Con tutta probabilità 
ella si farà portavoce delle 
pressioni che i paesi non im¬ 
pegnati stanno esercitando alla 
ricerca d’una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto vietnamita. Sa¬ 
bato 16 luglio arriverà il pre¬ 
mier inglese Wilson, al quale 
si attribuisce il progetto di vo¬ 
ler ritentare, essendo l'Inghil¬ 
terra uno dei due copresidenli 
delta conferenza di Ginevra 
del 195-1, la convocazione (luna 
nuova conferenza ginevrina. 
U ilson dovrebbe dunque chie¬ 
dere all’altro copresiliente, cioè 
l'Unione Sovietica, un appog 
gio che diffìcilmente gli potrà 
essere concesso. Va ricordato 
a questo proposito che il pre¬ 
sidente Ilo Chi Min in una ic- 


Mosca 


Salonicco 


La polizia 


spara su 5000 


contadini 


dramma sul Monte Bianco 


SETTE GLI ITALIANI FERITI NELLA SCIAGURA DELLA FUNIVIA DEI GHIACCIAI 


Il manto nevoso ha 


attutito il colpo 


Centinaia di feriti, 40 arresti — I dimostranti 
sfilavano con 500 trattori per protestare con¬ 
tro il prezzo del grano fissato dal governo 


evitando la catastrofe 


Sembra che l’acciaio del perno che si è schiantato fosse difettoso: 
non ha retto a nove anni di usura — Sono in corso due inchieste 


Si è spento 
il compagno 
Rudakov 
segretario del 
CC del PCUS 


MOSCA. 10 

Alexander Kudakov, starei litio 
«Ivi Corni dito centrale del Pur- 


centissima intervista concessa ! lll ° connwi'sta dell URSS. e morto 


alla rivista Tempi Nuo\ i ha 
detto che gli Stati Uniti sarei) 
hero disposti a trattare <? sol 
tanto tenendo una pistola pun¬ 
tata alla testa del Vietnam >: 


e a (gtestu. vi pratica, si ri¬ 
durrebbe una nuova confereii J juViiio.' 
za di Ginevra convocata s pii 
za alcuna garanzia per il Viet¬ 
nam. Il 25 infine è previsto 
l'arrivo del segretario penero 
le dell’ ONU, U Thant. (dia ri¬ 
cerca. anch’egli, di una nego 
zinzinna per il Vietnam. 


oggi dopo lunga malattia. Ruda¬ 
kov, die aveva 55 anni, vetta 
tumulato nella Pia/za lto->sa ai 
piedi delle mura del Cremlino 
Era capo del dipai (intento (lei 
Comitato centrale per 1 industria 
pesante e deputato al So\ ict mi 





Augusto Pancaldi 


I.’annuneio ullieiale, pubblicato 
con in calce le firme del segie 
tario t'entrale del Partito Mie/ 
nev. del primo ministro Kossi- 
glnn e del pi esiliente del Soviet 
stipi emo Podgorny, dice che Ru¬ 
dakov dedicò tutta la sua vita a 
servire la causa del Partito, di 
cui fu tiglio leale fino agli ultimi 
giorni. 







SALONICCO — Cinquemila contadini sui loro trattori hanno 
il prezzo non retributivo del grano. La polizia ha tentato di 
delle armi da fuoco, ma i contadini si sono difesi e ne sono 
hanno opposto ai trattori. 


raggiunto la città, da tutta la campagna circostante, in un imponente corteo di protesta contro 
impedire loro l'accesso al centro urbano e li ha attaccati violentemente facendo anche uso 
nati scontri con centinaia di feriti. Nella foto sono visibili le autoblinde che i poliziotti (eli spalle) 

(Telefoto AP a « l'Unità »t 


Il premier indiano in Jugoslavia 


INDIRÀ GHANDI A BRI0NI 


PER I COLLOQUI CON TITO 


Sarà affrontata la questione vietnamita - Domani la signora 
Gandhi raggiungerà Mosca per incontrarsi con Kossighin 


lità del Vietnam e fornire un 
ihttco e morale, un multifnr- | aiuto per la ricostruzione e lo 
pne aiuto economico, e forni i sviluppo del pae-e. 
anno j mezzi necessari alla | S: ritvne che a queste linee 
ifcsa del paese con l'invio di generali il Primo ministro in 
Dnatonale hrlitro e di speciali- diano s. sui :sp>rato durante i 
fi. Ne pi; il poi orno vicina- ! colloqui con Mauser e che ora 
ita lo chiederà, pii Stati\sn j sosterrà questo punto di vista j 
Dialisi! daranno la possibilità i con Tito e martedì prossimo 


BELGRADO, IO. 

Proveniente dal Cairo, dove 
ha avuto colloqui con Nasser, 
il Primo ministro indiano. In¬ 
dirà Gandhi, è giunta oggi in 
Jugoslavia, terza tappa del 
viaggio che la porterà marte 
dì a Mosca, prima del ritorno 
a Nuova Delhi. 

La signora Gandhi, accolta 
da Tito all'aeroporto di Pola, 
ha successivamente raggiunto 
l’isola di Brioni. dove si svol¬ 
geranno i colloqui col presi¬ 
dente jugoslavo. 

La situazione vietnamita e 
la possibilità di un’azione di¬ 
plomatica per una soluzione del 
conflitto sarà uno dei temi 
che verranno affrontati nel cor¬ 
so dei colloqui con Tito. 

Prima di lasciare Nuova Del¬ 
hi. il primo ministro indiano 
aveva condannato i bombar¬ 
damenti americani su Hanoi e 
Haiphong. dicendo che * han¬ 
no aggravato i darmi di una 
escalation che potreblie gettare 
il mondo in un conflitto di più 
vaste proporzioni *. La signora 
Gandhi aveva chiesto alla Gran 
Bretagna e all'URSS. copre 
sidonti della conferenza di Gi¬ 
nevra. di riconvocare appunto 
la conferenza stessa per trova¬ 
re una soluzione pacifica del 
problema vietnamita. Il pre 
ni ter indiano aveva chiesto al 
lo stesso tempo la immediata 
cessazione dei bombardamenti 
sulla Repubblica democratica 
vietnamita e delle ostilità nel 
Vietnam del sud. Al popolo viet¬ 
namita — aveva precisato la 
signora Gandhi — deve essere 
lasciata la possibilità di deci- 
etere le sorti del paese, al di 
fuori di ogni intervento stra¬ 
niero. Gli stati rappresentati 
nella conferenza di Ginevra do 
irebbero Garantire la neutra- 


coesistenza pacifica ». A tal 
fine « è opportuno sviluppare 
la politica di non allineamen¬ 
to ». Nel corso dei colloqui so¬ 
no stati infatti esaminati i pre¬ 


parativi per il piccolo vertice 
nel paesi non allineati che do¬ 
vrebbe riunire il prossimo ot¬ 
tobre a Nuova Delhi. Tito, 
Nasser e Indirà Gandhi. 



SALONICCO, 10 

La polizia ha aperto oggi il 
fuoco contro circa 5000 conta¬ 
dini che dimostravano contro il 
basso prezzo del grano fissato 
dal governo. I feriti sono alcu¬ 
ne centinaia. 40 persone sono 
state tratte in arresto. 

I poliziotti si sono scagliati 
con eccezionale violenza con¬ 
tro i dimostranti a colpi di 
manganello, lancio di bombe 
lacrimogene e in certi casi 
hanno fatto uso dei fucili. 
I contadini hanno opposto una 
tenace resistenza appoggiando¬ 
si ai cinquecento trattori, a 
bordo dei quali molti avevano 
raggiunto Salonicco cospargen¬ 
do la strada di frumento in se¬ 
gno di protesta contro il go¬ 
verno. 

La marcia contadina si era 
svolta senza dar luogo ad al¬ 
cun incidente sino alle porte 
della città, quando la polizia 
ha sbarrato la strada annun¬ 
ciando che avrebbe impedito ai 
contadini di sfilare a Salonicco. 
Secondo le prime notizie di 
fonte governativa, i contadini 
hanno respinto questo ingiusti¬ 
ficato divieto tentando di pro¬ 
seguire la marcia verso il cen¬ 
tro della città. La presenza dei 
trattori e l’uso delle armi da 
fuoco da parte della polizia 
hanno dato allo scontro mo¬ 
menti estremamente dramma¬ 
tici. La furibonda battaglia è 
durata circa quattro ore. 

Sembra che a un certo punto 
un contadino al volante del suo 
trattore abbia puntato contro 
il capo della polizia di Salo¬ 
nicco. Costantino Tsiakaras. 
che aveva autorizzato gli agen¬ 
ti a fare uso delle armi. 

II contadino è stato fermato 
con una fucilata che lo ha fat¬ 
to cadere sanguinante dal trat¬ 
tore: ricoverato all’ospedale, 
fortunatamente non versa in 
gravi condizioni. 

Il governo ha fatto scendere 
in campo anche numerosi re¬ 
parti dell’esercito che si sono 
dislocati attorno alla città e in 
molti punti della strada d'ac¬ 
cesso. che c uno dei principali 
nodi stradali della Grecia e 
collega Salonicco con la capi¬ 
tale. L'esercito però non è in¬ 
tervenuto direttamente nello 
scontro. 

Sui luoghi dove era in corso 


BRIONI — L'arrivo della signora Indirà Gandhi (a sinistra) ^ assalto della polizia sono so- 

_ _ __ _ ■ __ 


a Brioni, dove è 
moglie. 


stata accolta dal Presidente Tito e da sua 

(Telefoto ANSA l'Unità » 


Sospeso lo condanna a morte 
per i due patrioti dei Tudeh? 


t loro volontari di recarsi nel J incontro irte avrà a Mosca 


TEMER \\ '.o 

I-o proteste de’d’opmione pub- 

... , . blioa mondiale a scendo (loda 

■Ircinarri per oculare il popoli j " on Ko ' <I ~ h;n condanna a mono do: du- iwm 

wtnamita nella sua lotta con \ Noi comunicato congiunto j bn de. TuJUh .larvi? H.kmo 

. nV ''0 al Cairo si al ferma ! ’jou c Aa Kavhan da parte di 
; Jie la signora Gandhi e Xas j un tribunale militale iranano. 
• sor hanno esaminato * impor- i ha 

I . . _ .. . . . • a.tn, Vili .-t 1 1 1 n 1 * 


o gli agore, ^>r: americani r. 
In conclusione, la Pravda af 
’rma che la conferenza di Bu 


K<‘ rest e .-'alo un nuovo passo 
erre miglioramento arponi; 
Dain o del Batto di Varsavia, il 
asoli,-lamento dell'unità e dei 
coopcrazione tra gli Stati 
Ducialisti. l'estensione dei loro 
intatti e rapporti fraterni. 
Infanto, attorno al Vietnam, 

F cntre aumentano le manife- 
aztoni popolari di solidarietà 


tinti questioni relativo alla pa 
! co noi mondo c hanno stabili 
to di compiere tutti gli sforzi 
necessari por contribuire al 
consolidamento della pace ». 
Nel comunicato non vi è espli¬ 
cito accenno al Vietnam, ma 
si dice che « è stata sottolinea¬ 
ta l'importanza, ai fini del 
mantenimento della pace, del¬ 
la non ingerenza negli affari 
interni degli altri stati e della 


ottenuto — se sono esatte 
io notizre jMihbl.cato da un g;or- 
rvale di Teheran. Etteloat. — un 
primo successo. Ixj scià avreb¬ 
be infatti ordinato Li .re'pgivco- 
ne dell’esecuzione della scntt-n 
za. E’ possibile, secondo auto¬ 
revoli fonti, che a quest’ordi¬ 
ne faccia seguito la commuta¬ 
zione della condanna a morte 
nell'ergastok). ma di questo svi¬ 
luppo non v’è ancora la certez¬ 
za. 


In quota situazione. 


te 


pjure la necess.ta 


eviden- 
che la 


P - es> ont doli opinione pubblica 
democratica intemazionale non 
«tng.i nv rio ma an/i si raf¬ 
forzi pir ottenere la salvezza 
dei u,.e patrioti iraniani 

\ R >mu. una delegazione del 
Co n turo .tafano per la difesa 
dei con tannati polit c; iraniani, 
comporta dal presidente sen. 
\aRnz: e dii segretario \ndrenC- 
ti. si è recata all'ambasciata del¬ 
l’Iran (.xxi un documento firmato 
dai senatori e deputati: Farri, 
YiUorelb. Luzzatto. Gatto. Anni¬ 
do Banfi. Bitossi, Palermo. Sala¬ 
ti. Mammucari e Valenzi. TI do¬ 
cumento sollecitava una misura 
di grazia per i due condannati ■ 
morte. 


praggiunti alcuni deputati del 
l'opposizione che hanno criti¬ 
cato aspramente, nel corso di 
comizi improvvisati, la brutale 
condotta della polizia e soprat¬ 
tutto l'uso delle armi da fuoco 

Sul posto si è recato anche 
il ministro per la Grecia setten¬ 
trionale Monolopulos. mentre 
da Atene il ministro dell'agri- 
coltura Vasmatzidis raggiun¬ 
geva Salonicco. 

La polizia ha cercato di giu¬ 
stificare l’uso delle armi, dicen¬ 
do che i dimostranti non avreb¬ 
bero rispettato i patti, poiché 
infatti in precedenza si sareb¬ 
bero impegnati semplicemente 
a sfilare lungo la strada sino 
alla periferia di Salonicco, 
senza però penetrare in città. 

La manifestazione, come ab¬ 
biamo detto, era stata indet¬ 
ta. nel quadro di una campa¬ 
gna in corso in tutta la Gre¬ 
cia per protestare contro il 
prezzo del frumento fissato dal 
governo. La decisione governa¬ 
tiva colpisce circa 720.000 col¬ 
tivatori diretti, che già sono 
stati messi in gravi difficoltà 
dalia recente sicritl. 


Dopo la festa dell'indipendenza 


Liberati in Algeria 


undici sindacalisti 


Nostro 


servizio 


ALGERI. 10. 


Undici sindacalisti (dieci a 
Costantina e uno a Bona) sono 
stati liberati in occasione della 
festa dell’indipendenza algeri¬ 
na: un avvenimento positivo, 
indubbiamente, che ha però il 
suo grave limite nel fatto che 
rimangono ancora in carcere 
25 lavoratori arrestati con quel¬ 
li ora liberati. La spiegazione 
ufficiosa è che le autorità non 
vogliono considerarli come dei 
sindacalisti, ma piuttosto de¬ 
gli oppositori politici. 

Permane, d'altra parte la più 
grande incertezza per quanto 
riguarda i sindacalisti arrestati 
ad Algeri come conseguenza 
della combattività da essi dimo¬ 
strata. al congresso dell’Unio¬ 
ne algerina, nel rispondere agli 
attacchi di un bollettino inter- 
temo del FLN. Il bollettino 
aveva accusato i sindacati di 
avere un atteggiamento anti¬ 
partito solo perché avevano de¬ 
nunciato e imposto l'annulla¬ 
mento della restituzione delle 
terre al grande proprietario al¬ 
gerino Boutiba. considerato co 
me un collaborazionista dei 
francesi. 

Il congresso sindacale, nella 
relazione morale e negli inter¬ 
venti aveva inoltre denunciato 
con forza l’aumento del costo 
della vita fra TindifTerenza 
delle amministrazioni pubbli¬ 


che e private: « I nuovi borghe¬ 
si — affermava la relazione — 
dicono ai lavoratori: stimatevi 
felici di avere un salario, quan¬ 
do vi sono due milioni e mezzo 
di disoccupati e 280.000 nasci¬ 
te all’anno ». 

Il congresso aveva protestato 
contro i licenziamenti a danno 
di delegati operai nelle commis¬ 
sioni di fabbrica e criticato Fin- 
sufficiente intervento del par¬ 
tito nella difesa dei lavoratori, 
attribuendo a questo fatto il 
calo delle iscrizioni ni sindacati 
di Algeri da 42.000 nel '64 a 
28.000 nel maggio 1966, e aveva 
denunciato come « demagogico 
e perfido » lo slogan lanciato 
da alcuni ministri sulla neces¬ 
sità di una redditività delle im¬ 
prese. Per migliorare la gestio¬ 
ne occorre infatti * sradicare 
la burocrazia invadente che si 
appropria di una parte spro¬ 
porzionatamente grande del 
reddito ». 

La lotta che si delinca tra i 
sindacati e un’ala del FLN ap¬ 
pare oggi un punto nodale del¬ 
la situazione algerina. L'ina¬ 
sprirsi di questa lotta spiega 
forse perché, nell'anniversario 
del 5 luglio cosi come già •! 
19 giugno, le aspettative gene 
rali di una amnistia per i pri¬ 
gionieri politici, di una disten¬ 
sione nei conflitti interni, siano 
andate deluse. 


Loris Gallico 


Pechino 


Sostituito il capo 
dello propaganda del CC 


Nuovi assurdi attacchi antisovietici di Cen Yi durante 
un comizio di protesta per il bombardamento di 
Hanoi e di Haiphong 


Il custode 
notturno della 


« Marelli » 


Spara sui 
ladri: ne 
uccide uno e 
ferisce l'altro 


PECHINO. 10. 

Radio Pechino ha dato notizia 
delia sostituzione di Lu Tir.gyt. 
vice Primo mm.stro e m n <ro 
della Cultura, nelle funzion. di 
direttore del servizio di iiro.ki 
ganda del Comitato centr.i.e del 
PC Cine-e’ n qut—t ilffìc o lì ' hi 
posto è stato previ da Tao Chu. 
membro della segreteria rie! PCC 
vice Primo m ni'tro e pr.nx» -e 
gretario de! Partito p*re la Cina 
centrxi mer.drenale \ dr.gire il 
« gruppo incaricato della riioìu- 
iiooe culturale » e -tato eh: muto 
Chen Pota. i,ce direttore del 
«ervizio di propaganda, autore d- 
un libro intitolato * Il penvero 
di Mao Tre dun ». e direttore del 
l’organo Bandiera Rossa. Lu Tmg- 
ji conserva, a quanto sembra, 
le cariche governative. 

Il ministro degli E<en onere 
Cen Y» ha pronunciato oggi un 
discorso durante una manifesta¬ 
zione di massa svoltasi a Pechi¬ 
no per protestare contro il bom¬ 
bardamento di Hanoi e di Hai 
phong da parte dogli americani. 


I! m n.'t-o ha duramente con 
dannalo 1 a7 one americana t-.i ha 
d;ch arato che - il jiopoìo cinere 
con tollerere le mah fatte dell’.ni 
ner.ali- no 'ta'ua.tc are. ora che 
e«-o ha sp.nto la sua guerra di 
aggressione contro il Vietnam ad 
un nuovo livello ». Ed ha ng 
giunto t Poiché Limpenalismo 
l’S\ ha spezzato con le s.ie stes¬ 
se mani i confini della g.terra di 
aggre" one. e»re ri'iri può atten 
doro che tutti ì popoli e tutti i 
paesi ( he si oppongono a que-ta 
aggres'.one rimangano ancora 
vincolati re!> lore azioni ». 

Il ministro cinere. peraltro, nel 
corvi del «no discorre, ha con 
dotto una serie di attacchi inau 
diti quanto assurdi contro l’Un-o- 
ne Sovietica, accusata addirittu¬ 
ra di compiere raddoppiati 'for 
zi « per giungere ad un’azione 
unita con l’imperialismo s'atuni- 
tenre » e di agire m complicità 
con gli americani nel tentativo 
« di costringere U Vietnam per 
mezzo dei bombardamenti, ad ac¬ 
cettare negoziati di pace ». 


TREVIGLIO. 10. 

Una guardia notturna Giusep¬ 
pe Civera di 52 anni ha ucciso 
a colpi di pistola un giovane di 
19 anni, Giovanni Minocchieri 
sorpreso a rubare a notte fonda 
in un capannone degli stabilimen 
ti * Magneti-.Marelh * a Romano 
Lombardo: un compagno del gio 
vane. Giuseppe Meloni di 27 an 
ni è rimasto gravemente ferito 
Nessuna delle due vittime era 
armata: reno stati colpiti men 
tre tentavano di fuggire. 

Il tragico episodio è avvenuto 
alle 2.30 della scorsa notte. I. 
Civera assunto da qualche me 
se come sorvegliante di notte 
dalla « Magneti-Marelli » stava 
compiendo il suo giro di renda 
nei capannoni delio stabilimen¬ 
to che produce accumulatori: cin¬ 
que notti prima la fabbrica era 
sfata visitata do un gruppetto di 
ignoti personaggi che però era¬ 
no fuggiti. 11 Civera era rimasto 
abbastanza s<o>re dal precedati 
tc tentativo di furto ed era de- 
ciso a sventarne in qualsiasi 
modo un altro; aveva trovato il 
piato alla « MareJi » do.xi arai: 
e ami di d.reccupaz one n con 
regtienza di un ncidente stradale 
che gli aveva procurato ixia !e 
sione alla sp na do-rele ed era 
terrorizzato dall'idea di non as 
.reivere al compito che gli era 
-tato aff.dato e di perdere qu.n- 
d; il pos*o 

Ieri ro"e. quando è entrare nc! 
reparto dove vengono conserva¬ 
re le reorie e i residui di piom 
bo. un capannone privo di pi 
reti, ha i:'‘o due g'oiani che 
tentavano di poetar v.a del ma 
ter.aìc. Non .si sa ancora quan¬ 
ti co’.pi siano stati sparati dalla 
g iard a, r.é con quale tipo d: 
a-ma. L*’iomo. arrestare e tn 
terrogato ha detre di aver spa 
rare xi ar.a e di essere poi .n- 
ciamuato m-ntre correva d.etro 
a, due. 

F.rto sta che uno dei proietti- 

ha ragg, mre .n peno il più 
z orane de- d-se. G : ovarxi> M:- 


rviech < —, che e cad.ro a 'erre 


f.'ulnare L'a.tre. benché fe- 
' re da -.ti secondo colpo è r.u j 
.-c re a f iggire. | 

Giosann (' vera é stato arre- | 
-'are e .re*reposto ad »*j lungo 
nte-rozare-.o: è prebabile che 
nel corso della no*te si venga a 
sapere tl t pi di Tic-in n.i7-one 
per cui sarà deo mc:a’o. 


I senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alle se¬ 
dute del Senato di oggi e 
domani, martedì. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti a partire dalla se¬ 
duta pomeridiana di domani. 


( Dall a prima ) 

Du Midi. Bare anche che la 
rottura del perno del sostegno 
aereo portante il cavo e fissato 
tra d petit c d grand FI a m beau 
sia dovuta ad un difetto inter¬ 
no del pezzo ni acciaio, dello 
spessore di 12 cattimelii. Le 
fibre interne dell'acciaio a creò 
boro, dopo nove anni di usti 
ra. improvvisamente ceduto. 
Comunque è m corso una nula 
pine che compì emlera anche 
una analisi chimica del perno 
spezzatosi. Domani inizieranno 
i lavori di riparazione che si 
protrarranno per ben tre set¬ 
timane, sempre che le condi¬ 
zioni atmosferiche siano favo¬ 
revoli. 

Le proporzioni del disastro a- 
crebbero potuto essere maggio¬ 
ri se le tre cabine precipitate 
non passero finite sul sottostan¬ 
te ghiacciaio coperto da uno 
spesso e provvidenziale man¬ 
to di neve. 

Bermangonn gravissime le 
condizioni del doti Vitaliano 
( niello, mio sciatore che era 
rimasto colpito dalla spavento¬ 
sa frustata del cavo nella sua 
caduta, dopo la rottura dell'ae 
se del sostegno aereo II (loft, 
('niello un farmacista romano 
in vacanza a Clinmonix insie¬ 
me alla moglie, ha riportato 
la frattura della base cranica 
e le sue roiid’zioni sono dispe¬ 
rate. La signora Catello, al ma 
mento dell'incidente, si trova¬ 
va accanto al marito ed <’* sta¬ 
ta sfiorata dal caro che lm col¬ 
pito altre sei persone. In tutto 
nel drammatico incidente sono 
state coinvolte diciannove per¬ 
sone (li cui sette italiani, rico 
cerati ora negli ospedali di 
Chamonix e Courmayeur. 

La drammatica avventura è 
Muta però vista e vissuta da 
circa un centinaio di persone, 
cioè tutte quelle che occupava¬ 
no le diverse cabine in movi 
mento lungo l a funivia. f. e opc 
razioni di salvataggio di costo, 
ro sono durate diverse ore. Al¬ 
cune persone sono rimaste so 
spese iti aria per ben quattro 
ore in mio stato d'animo facil¬ 
mente comprensibile. 

L’incidente c avvenuto attor¬ 
no alle 10 20 di ieri mattina. 
Le 36 cabine, di quattro posti 
l'ima, in funzione lungo la funi 
via erano da un paio d'ore in 
movimento: 270 metri al mi¬ 
nuto la loro i elocilà. Diverse 
erano vuole non essendovi a 
quell' ora un gran movimento 
di nitanti. 

Quattrocento metri oltre la 
stazione di punta llelbronner. 
vi è il pilone aereo da dove iH 
è staccalo il cavo della funivia: 
sotto si trova un campo di sci 
in funzione dotato di mia linea 
di skilift. Li erano alcune ver¬ 
done. fra cui il dott Catella e 
sua moglie. 

Alle 10A3 la disgrazia: a se¬ 
guito della rottura dell'albero o 
perno del pilone aereo si stac¬ 
cava il cavo e tre cabine a 
carico pieno, cioè con 12 per¬ 
sone a bordo, mi mentovano 
paurosamente la loro velocità 
e dopo un salto di circo 30 me¬ 
tri si fracassavano sul ghiac¬ 
ciaio coperto abbntidanlrmenlp 
di neve Nello stesso momento 
il cavo veniva scagliato su un 
gruppo di sciatori come una 
tremenda frustata. 

. f*C operazioni (li salvataggio 
iniziavano aitasi subito, fra 
molte difficoltà Oltre n presta¬ 
re soccorso ai feriti, i] (he ar 
veniva abbastanza rapidamente 
con l'intervento di elicotteri, sf 
P'mevn il difficile problema di 
svuotare le numerose cabine 
rimaste sospese per aria com¬ 
pletamente bloccate, f dissa¬ 
livi di allarme e di bloccaggio 
della corsa della funh ia fortu¬ 
natamente erano in funzione. 
Altrimenti nella tragica caduta 
sarebbero state coinvolte ben 
più di tre cabine. All'ospedale 
di Chamonix sono stale rico 
rerate 14 persone: Richard 
hleinochmitz che c morto og¬ 
gi pomeriggio: Olga Ambra- 
sttschs: Dorothec Ilallcr. A C. 
Smidt. Emme Schmidt. Hein¬ 
rich Hìlls, tutti di Darm¬ 
stadt (Germania occidentale): 
dr. Jean Kieng. signora Fieni/ 
e i tre figli: Pierre. Marie The- 
rese e René, di Strasburgo 
(Francia): il dott Catello di 
Roma ed Elsa Moki. 

A Con nv a udir invece sona 
stali portati: Giuseppe Bordini, 
Pietro Bordoni e Ugo Bordoni, 
di Bleno. Maurizio Fredrissì. 
di Trento e Armando Morchia di 
Genova, tutti italiani. 

Come dicevamo all'inizio è 
in corso una inchciesta da /xirte 
delle autorità e dei tecnici del¬ 
la funivia di proprietà di una 
compagnia franco italiana. Una 
prima inchiesta anzi è già sta¬ 
ta conclusa ed è quella che ha 
potuto stabilire l'origine della 
sciagura Una seconda dovrà 
accertare le ragioni della rot¬ 
tura di quell albero del pilone 
volante portante il cavo. Avreb¬ 
be dovuto sopportare un pem 
di 150 mila tonnellate. Al me¬ 
mento dell’incidente il carie* 
era soltanto 10 rotte fnfrriort. 
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Mentre si prepara la marcia della pace del 21 


FIORENTINI; APPELLO UNITARIO 
PER UN'INIZIATIVA SUL VIETNAM 


Il Governo invitato 
a prendere con¬ 
crete iniziative in 
difesa della pace 

Mentri* m limilo più chiari i 
|x.*rieoli ik*ll’< escalation » amo 
nonna nel Vietnam, continua 
ad estendefh. 1 . nei (|iiartien, nel 
le borgate, nelle fabbrichi* e 
negli uHici. hi protesta dei io 
inani Ogni giorno, si ha notizi i 
di nume iniziative, d, mandi* 
stn/ioni originali e nume della 
ferma opposizione dcll'npmio 
ne puhhlica aU’aggresxtoiK* USA 
e-'della richiesta sempre piu 
pressante di un’imziativ<i italia 
na che serva ad al tei mare una 
ixisizione autonoma -- latto)e 
di pace — del nostio Paese 
Ieri cartelli recanti espressili 
ni d'*lla volontà di pace di gio 
vani cattolici e no sono stati 
locati anche in piazza San Pie 
(io m occasione del (Onsueto m 
• c'i è noiCUMonc del consueto in 
ed i ledili 

Nei pulsimi giorni numeioM* 
iniziative sono pieviste m vista 
della grande manilestiizione in 
della per il 21 dal Coni tato io 
mimo per la pace del Vietnam 
ili occasione dell'anniveisai io 
della firma degli accanii di Gì 
nev ni. 

In vist.i. appunto, della mar 
eia della pace del 21, di gran 
de interesse un appello ilei 
membri della Commi astone in 
teniii della Fioroni.ni. (innato 
anche da un grup|M) di lavora 
tori cattolici, comunisti e so 
collisti. 

« (Ili operai, i tecnici, gli ini 
piegati della Fiorentini — af 
ferma l’appello -- di ridate al 
l’allargamento ininterrotto e 
progressivo del conflitto vietila 
rnita. di cui i bombardamenti di 
Hanoi e del porto di Haipliong 
sono l'ultimo gravissimo atto, 
vivamente pieoccupati e aliar 
mati sentono il dovere di dover 
unire la loro unanime protesta, 
in un momento cosi grave per 
la pace nel mondo, a quella 
già espressa da importanti e co 
si diversi settori deH'opiniono 
pubblica nazionale e interna 
zinnale. 

Consapevoli ormai che per 
questa via i pericoli di un con¬ 
flitto generalizzato, clic sareb¬ 
be nucleare, aumentano giorno 
per giorno, richiedono dall'at¬ 
tuale governo: 

1) l’impegno a stabilire una 
consultazione preventiva tra il 
nostro Governo e il Governo 
nordamericano in ordine a ini¬ 
ziative clu* possono condurre d 
mondo sull'orlo di una guerra, 
affinché sia fatta conoscere e 
}K*sare la volontà di pace del 
l>opoln italiano e se necessario 
la nostra dissociazione e op|Mi- 
si/ione. come già fatto da altri 
governi, compreso ciucilo in 
glese; 

2) il governo italiano, nello 
spirito della Costituzione repub 
blicana, clic respinge la guer¬ 
ra come mezzo di soluzione del 
le controversie internazionali, 
assuma una concreta iniziativa 
di pace per concorrere auto 
nomamente a creare una situa¬ 
zione nuova in cui. sulla base 
deH’applie.izione degli accordi 
di Ginevra, vengano riconosciti 
ti i diritti dell'eroico popolo del 
Viet Nani alla pace e sifilidi 
pendenza ». 

|--- 1 

Campagna stampa | 


rione elettorale), supera ap 
punto l'obiettivo stabilito. 

La sezione S. Lucia di Men 
tana ha superato invece del 
ÌOOT il proprio obiettivo per 
la campagna della stampa. | 



Un aspetto della manifestazione dei giovani dinanzi all'ambasciata di Saigon, a Via Dandolo. 


Aria di ferie ieri in città 


Trecentomila romani 
sono già in vacanza 

Ressa alla stazione Termini - Sulle strade del mare estenuanti file di auto - Gremita Casteiporziano 



Forlanini : 

370 mila 
lire per 
« P Unità » 

Per la sottoscrizione della 
campagna della stampa la -, 
Cellula del Forlanini. della se¬ 
zione di Monteverde, ha su 
pernio di lire 20 000 il proprio 
obiettivo: infatti i compagni 
hanno versato la somma di . 
lire 200 mila, die aggiunta J 
a] procedente versamento <di I 
lire 170.000. per la sottoscri- * 

I 
I 


Trecentomila romani sono già partiti, ir 
auto o in treno, per le vacanze estive. In 
questi giorni la stazione Termini ha as¬ 
sunto il caratteristico aspetto delle gior¬ 
nate del grande esodo: lunghe code da¬ 
vanti agli sportelli (mentre gli impiegati 
addetti ai biglietti impazziscono por rime 
diare la moneta spicciola), folla con mon 
lagne di valige sui marciapiedi accanto 
ai binari e. quindi, i soliti assalti ai treni 
in partenza per le località ili villeggiatura. 
Ieri la citta, nelle ore più calde, appariva 
quasi deserta, come a Ferragosto. Natii 
miniente, sulle strade del mare, la scena 
è stata del tutto opposta: file intermma 
bili dj auto che. specie lungo hi litoranea 
di Casteiporziano. hanno faticato a lungo 
per trovare un varco fra le vetture abban 
donate ai lati della strada dai bagnanti 
accorsi sulla spiaggia comunale. Nelle 
foto: due immagini della giornata dome 
nicale: d mare d'auto sulla litoranea di 
Casteiporziano già intasata nelle prime 
ore del mattino e piazza del Popolo semi¬ 
deserta alle tre del pomeriggio. 



*«■ 



DA OGGI 


LIQUIDAZIONI 

DI TUTTE I.E MERCI ESTIVE 

INGON 

Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

ORARIO DI VENDITA: 9,30*13, 16,30-20 • Sono sospese le vendite rateali 




Sulla Nettunense I 


n 


Non rispetta 
lo «stop»: nove 

persone ferite ! sdoperi a zona 

l ! A HvImA TaUI«p! aI« A nlta mi f mméaAmhmm m m ^ _ 


Per tre giorni, sino al 20 

metallurghi: 
da domani 


L’incidente avvenuto al bivio per Lanuvio • Schiac¬ 
ciato fra due autobus a piazza dei Cinquecento 


Scivola nel bagno e si frattura una gamba 

Maddalena Moffetta, una donna di 46 anni, ululante a Freccne. 
in via Pasquale Barlarelh f*7 e «-cavoiata nel hanno della sua 
abitazione riportando fratture multiple tra le quali quella di una 
gamba. L'incidente m e verificalo ih I pomeneffio di un I -ani 
lari del S Giacomo hanno giud’.ea'o l.i donna cu.ir.bilt m fu giorni 

Appartamento deserto: bottino sostanzioso 

Ottocentonula lire in contanti, un leIcviM>r< a trami-ior td un 
registratore e il notevole bottino elle ignoti hanno fatto in usi 
del signor Pellegrino Petrucciani, a via del Canaletto '.17 I ladri 
hanno lavorato con calma, giacche la casa era oe-eita. dojx> 
essere penetrati attraverso una finestra cui hanno forzato la -er 
randa. Inutili lino a questo momento sono state le indagini dei 
Carabinieri della Parrocchietta. 

Sorpreso sull'autobus borsaiolo anziano 

Ormai troppo anziano e non più lesto di mano, un borsaiolo di 
7-1 anni s'è fatto beccare mentre, a bordo di un autobus di linea 
a Castro Pretono stava tentando di rubare il portafoglio a Ber¬ 
nardino Burelli, di Carsoh. L’anziano borseggiatore. Vincenzo Giar- 
rizzo. ha tentato vanamente di fuggire: 1 carabinieri del nucleo 
radiomobile lo hanno rintracciato dopo |ioco alla stazione Termini. 
Il Giarnzro è stato denunciato m stato di arresto i>er furto ag 
gravato. 


Nove pei som* sono rimaste 
lente m un incidente stradale 
avvenuto ieri pomeriggio sulla 
Nettunense. nH'incrocio per 

l. anuvio. Una « 1100 > piove 
niente da una strada seconda 
ì la si è immessa nella v la si n 
za rispettare lo stop e si è 
scontrata contro un'altra z Md 
lecento >< c he si è capottata ed 
è poi piombata fuori strada, 
finendo su un prato Fortuna 
lamenti* ilei nove occupanti 
delle due auto soltanto due 
hanno riportato ferite preoecu 
patiti, mentre tutti gli altri se 
la caveranno in pochi giorni 
L’incidenti* è avvenuto alle 13. 
all’altezza del chilometro 32 
la «< 1100» (Botila 011370). con 
dotta da Ulisse Ottavi. 00 an 
ni. via Tihurtina 135. sulla 
quale viaggiavano anche la 
moglie Binata Boggi. di -15 
anni, e una ragazza di 14 an 

m. Kliann Guarii ieri, penili* 
lindo via di Valle Schiodi si 
è immessa sulla Nettunense. 
mentre sopraggiungeva l’altra 
<*1100'. targata Buina TOOHHO. 
piovi niente ila An/ui e dii et 
ta ad Aprilin. L’auto eia con 
dotta ila Pietro Ventricini. 37 
anni, via Teano 200. e vi era 
no a hoido hi moglie. Franca 
Segna, di 34 anni, le liglie Lui 
ginn e Nadia, di 14 e 0 anni, 
e due fratelli. Roberto e Mau¬ 
rizio Diniitrio. rispettivamente 
di 12 e 0 anni. La < 1100». con 
dotta da Ulisse Ottavi ha coz¬ 
zato violentemente contio la 
fiancata dell'ultra auto, che 
dopo aver sbandato si è caput 
tata ed è poi finita su un prato 
adiacente la strada. Tutti i 
passeggeri delle due auto sono 
stati trasportati aU’ospcduk* di 
Albano e medicati. Renata 
Boggi e Franca Segna sono 
state ricoverate in osservazio 
ih*, mentre lutti gli altri sono 
stati dimessi avendo ripoi tato 
soltanto delle contusioni. Sul 
luogo dello spettacolare ilici 
dente si è poi recata una pat¬ 
tuglia della Polizia stradale di 
Albano per i rilievi. 

Di un drammatico quanto sin 
golare incidente è rimasto vit¬ 
tima ieri sera un giovane ca¬ 
meriere di 2G anni, Mario Troc 
caioli. nato a Macerata, ma re¬ 
sidente da alcun mesi nella no¬ 
stra città, in via Marco Antonio 
Colonna 7. Il Troccaioli. men¬ 
tre attraversava piazza dei Cin¬ 
quecento per dirigersi verso la 
stazione Termini, è rimasto 
schiacciato tra due autobus del 
l’ATAC, riportando la frattura 
del femore destro. L’incidente 
si è verificato verso le 22.30. 
sotto gli occhi di decine di pas¬ 
santi. Due autobus, entrambi 
senza autista a bordo, erano 
fermi al capolinea ilei « 36 ». 

Il giovane cameriere non ha 
avuto alcuna esitazione ad incu 
nearsi tra i due automezzi; sta¬ 
va ormai per uscire dall’altra 
parte quando il secondo auto¬ 
bus, per ragioni clic non è sta¬ 
to ancora punibile chiarire, si 
è mosso leggermente, quel tan¬ 
to che è bastato comunque per 
finire addosso all’altro che gli 
stava parcheggiato davanti. 

Il Troccaioli ha cercato con 
un balzo di non restare inca¬ 
strato tra i due automezzi ma 
non ci c riuscito ed è rimasto 
con la parte destra del corpo 
imprigionata tra i due autobus. 
Immediatamente socccorso dai 
passanti e da un vigile il Troc¬ 
caioli è stato accompagnato con 
una macchina di passaggio al 
Policlinico dove gli è stata ri¬ 
scontrata la frattura del femore 
destro. I sanitari dell'ospedale 
lo hanno dichiarato guaribile in 
00 giorni. 

Un altro autobus dell'ATAC 
c stato al centro di un incidente 
verificatosi verso le 17 di ieri 
in via Nazionale c clic ha prò 
curato ad un'aziana signora 
Hugenia Maiorano. ospite di un 
istituto religioso posto in via 
dei Taurini leggere ferite che 
i sanitari del S. Giacomo han 
no giudicato guaribili in pochi 
giorni. La Maiorano stava vrag¬ 
giando a bordo di un automi* 
della linea «66»; giunto in via 
Nazionale, all’altezza del Pa 
lazzo delle Esposizioni. l’autista 
dell’autobus, stando almeno a 
quanto la donna ha dichiarato 
agli agenti di servizio all'ospe¬ 
dale. avrebbe improvvisamente 
chiuso la portiera anteriore fa¬ 
cendole perdere l’equilibrio. Fa 
Maiorano. che era pesantt-men 
te caduta a terra, è stata ac 
compagnata subito al S. Giaco 
mo dal quale è stata però di 
messa in serata avendo ripor 
tato soltanto delle escoriazioni. 


1 


A via Giulia 


I 


Scippata 

un'anziana 

signora 


Una anziana signora è stata 
«■lappata, ieri notte, mentre sta¬ 
va rientrando a casa, da due 
giovani clu* sono poi fuggiti a 
bordo di inni motocicletta. La 
donna. Caterina Brocche di ses 
santa anni, si trovava in via 
Giuba e m «.lava avviando ver 
mi casa con la borsetta sotto 
il braccio. D’nn tratto un gio 
vane sconosciuto le si è avvici 
nato lentamente, poi, con uno 
strattone, le ha sfilato la borsa 
ed è corso via saltando, qualche 
metro più avanti, su una moto 
dove lo aspettava un complice. 
Data l’ora tarda (erano le 23 
c* 30) nessuno ha assistilo alla 
scena ed è potuto intervenire, 
ed alla donna non è rimasto al 
tro clic* denunciare l'episodio ai 
carabinieri della stazione di 
piazza Farnese. Nella borsetta, 
fortunatamente, c’erano solimi 
to documenti e diecimila lire 
circa. 


Le prime fabbriche che si fermeranno saranno 
quelle di Pomezia e della Salaria — Dome¬ 
nica prossima bloccati i mezzi delia STEFER | 

I metallurgici romani riprendono la lotta |vr il ria 
novo del contratto Nel quadro delle decisioni prese* dalla 
ledera/ione nazionale di categoria, le segreterie provinciali 
di Ma FKiM. della UH.AI e della Fl.M l’ISl, limino disposto 
una serie di scioperi annoiati ad iniziare da domani al 

20 luglio. por complessive settantadue ore. 

I lavoratori chiamati per pruina fermare il Inoro sono 

I lavoratori chiamati iht primi a rei mare il lavoro sono 
i he se'opererunno domani per tutta la gioin.ua. Sempre 
a Pome/* i altri due giorni di sciepcio sono stati Insali 
por venerai 15 e giovedì 21. Domani, inoltre, si ferme 
ranno pii* mezza giornata le aziende metalmeccaniche 
dilla zoili Salma Le stesse aziende saranno blu cote 
ih, un nuovo «oi jx*io giovedì dalle 14 m poi. 

II ptogranni i di sciupi ri predisposti a zone, pro-e 
guirà nei giorni successivi. La B P I). ili Colle!erra, la 
o.ù grandi labbriea provinciale del settore, si torneià 
mcrco'edì per l’intera giornata, mi otre la F\TMK. TOMI 
proseguiranno la lotta con senipei i parziali i'u* saranno 
via via decisi dalle oigamz/azui'ii sindacali d, tabhiiea. 

I lavoratoli delle filiali della FIAT di 11' Mia Ronco e 
quelli della Siemens, della Stigler Otis e dille a/unde 
'.atollo < P is( Invitta sciopereranno noi* tufo la giornata 
giovedì piassimo, giovedì della prossima se*tmi m i «'iiniii 

21 e mai tedi 26. Ni Ile alti e inibisti le le .scuritene ilei tre 
.«•'ndatv.ti hanno dato ihs|)os zinne alle oruaiuzz i.m n azien 
(i.di. vii decidere esse i Umpi e le modalità dello sciupon 
ili tre giorni. 

STF.FFR — La direzio’u* della S *TKFKB non ha mutato 
li suo atteggiamento nei confronti delle commissioni lineine 
(l'dfaziei'da. né ha fatto sapeie di ossei e pi onta a uve 
dire hi sua posizione in ordine agli accorili non iispettati 
e alle rivendicazioni interne poste dai r.ipprc-on'an'i dei 
hi oratori nel corso ili due mesi di trattative Por'.ulto, 
dipo :1 primo sciupino di sei ore avv cinto martedì sio: so. 
un'altra •giornata di protesta è stata divisa pei domenii a 
(personale viaggiante) e lunedì piossimo (sci vizi interni). 
Anche questa volta l'azione di sciuponi è stata proclama',! 
unitariamente dai tre sindacati autolerro!ram ieri della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

Pertanto domenica prossima tutti i sei vizi tiamviaii, 
automobilistici e forroviari. urbani ed extra albani (coni 
Illesa !a metropolitana) rimarranno fermi per l'intera 
giornata. Lunedi non si locheranno al lavoro gli operai 
e gli impiegati. 


Nel pomeriggio a Passoscuro 

Annega un giovane 
davanti agli amici 

A Lavinio un milanese colto da malore al largo é stato 
salvato da un amico — Un giovane si rompe una gamba 
per un tuffo mal riuscito nella piscina del » Kursaal » 


Tenta il 
suicidio 


Una donna di 26 anni. Mirella 
.Angeli, abitante in via Ceruschi. 
ha ingerito in un momento di 
sconforto un numero imprecisa¬ 
to di calmanti. Soccorsa dalla 
sorella e accompagnata al San 
Camillo vi è stata giudicata gua¬ 
ribile io i giorni. 


Un giovane di 15 anni è an 
negato ieri a Passoscuro men 
tre faceva il bagno insieme ad 
alcuni amici. Si chiamava Gi¬ 
no Lombardi e abitava a San 
Basilio, in via Filottrano lotto 
22. Con una comitiva di coeta¬ 
nei il ragazzo si era recato fin 
dal mattino alla spiaggia li¬ 
bera della località balneare. 
La giornata era passata tran 
quittamente. Verso le 1K il 
Lombardi ha deciso di fare 
un’ultima nuotata, prima di 
prendere l'autobus elle l’avreb 
be riportato a Roma. Si è al 
lontanato chi solo verso il lar 
go. A neppure venti metri, 
però, è scomparso nell’acqua 
tranquillissima. Dalla riva i 
suoi amici hanno assistito im¬ 
potenti alla sciagura: hanno 
nuotato affannosamente verso 
di lui. ma quando lo hanno fi¬ 
nalmente tratto a riva non 
c’era più nulla da fare. 

Nella zona, tra l'altro, la 
spiaggia non è sorvegliata e 
il pronto soccorso più vicino è 
a Ladispoli. Cosi nessuno ha 
praticato al ragazzo la respi 
J razione artificiale, clu* forse 
avrebbe potuto salvarlo. I ca 
rabimen hanno svolto le inda 
gini del caso e m serata hanno 
comunicato la triste notizia ai 
genitori del ragazzo 

Altri due uomini — uno a La 
vinio. l'altro nella piscina del 
Kursaal di Castelfusano — han 
rischiato di annegare, il primo 
per un malore, i] secondo per 
un tuffo riuscito male. A La 
limo un rappresentante di 

i ommercio milanese, è stato 
folto da un attacco cardiaco 
mentre nuotava al largo: è 
stato salvato da un amico e 
da un marinaio di salvataggio, 
che gli ha praticato la respi¬ 
razione artificiale. Il protaeo 
ni.sta del drammatico episodio 
ha 60 anni e ri chiama Otello 
Santini* m villeggiatura a I,a 
v imo abita da una decina di 
giorni all'albergo Enasarco 

Ieri l'anziano rappresentante 
ha fatto colazione in albergo 
alle 8.30 e. neppure due ore 
dopo, si è recato inn un amico 
allo stabilimento balneare « La 
capanntna z*. Alle 11 è entrato 
in acqua, e ha cominciato a 
nuotare verso il largo: ha fat 
to però solo poche bracciate 
quando si è sentito male. 

Dalla riva il suo amico si 
è accorto che il Santini era 
in difficoltà e ha chiesto aiuto, 
gettandosi contemporaneamen¬ 
te in acqua e dirigendosi velo¬ 
cemente verso di lui. In breve 
è stato raggiunto dal bagnino 
dello stabilimento. Francesco 
Salvini, che l'ha aiutato a ri 


portare a riva il Santini, privo 
di sensi. 

Sulla spiaggia c'era un me 
dico, che ha praticato subito 
al rappresentante un’iniezione 
di cardiotonici, mentre il ha 
gnino pensava alla respira/io 
ne artificiale. In breve, cosi. 
Otello Santini si è ripreso ed 
è stato adagiato su una vettu¬ 
ra che l'ha traspot tato all'ospc- 
dale di Nettuno. 

L’altro incidente ha avuto 
por protagonista ('idraulico Da- 
v id Mario di 27 anni, abitante 
m via delle Acacie. Il giovane 
si era recato al mare con al 
(uni amici, e verso mc/zogior 
no ha deciso di fare una nini 
tata nella piscina elei Kursaal. 
Poi si è messo a scherzare 


con gli altri, che hanno co 
niincialo a tuffarsi dal tram 
pollilo. David Alano ha volli 
to imitarli e si è arrampicato 
sul trampolino di tic metri, 
per esibirsi. Solo che, |mko 
pratico, non è riuscito a bi¬ 
lanciare la spinta della pitia 
na clastica, ha perso lequi 
librili e. invece ili finii e con 
un elegante volli ggm in ac 
qua. si è abbattuto sulla s|xin 
ila della pisi ina. cadi nilovi 
[x>i dentio privo di sensi. 

Anche m questo caso, per 
fortuna, il pei sonale ili salva 
laggiù e gli altri bagnanti so 
no intervenuti rapidamente e 
hanno tratto a riva il malde¬ 
stro tuffatori prima clic be¬ 
vesse troppa acqua. 


| Il giorno 

Oggi, lunedì 11 luglio 

1 (192 - 173). Onomastico: 
Savino. Il sole sorge al- 

I le ore 4,46 e tramonta 
alle ore 20,10- Luna nuo¬ 
va il 18. 


Cifre della città 

K., -o.o n.iti 164 nu-L.i. e 124 
fé n n ile: ~oio :n >-;i 17 2 ii.s~v.ti. 
i 17 femmine de. q.id.i 4 minori 
dei 7 anni Tem.>erature: m nana 
Iti. ma•««urna 32. Per «agi non 
-. prevedono pari .colar, nula 
.r.eati nelle cono./ioni del tempo. 

Oggetti rinvenuti 

l'rt.vo la Depositerai comu¬ 
nale di via Nicolo Reltoni l 
giacciono numero-,; oggetti rin¬ 
venuti tra i! 25 gnigno c il 1. lu¬ 
glio scorso. Tra l’altro: ombrelli 
da uomo e da donna, paia di 
guanti, portamonete, portafogli, 
orologi, documenti, chiavi, borse, 
macchine biografiche. valige 
-onere di denaro, anelli, brut - 
< .ah. collane, libri, ecc. 1 citta- 
din ihe desider.no reuq>erare 
gli oggetti smarriti debbono ri 
volgersi all Ufficio oggetti rin 
unu'i m ini N.colo Bettom. 


piccola 

cronaca 

Grave lutto 
del collega 
D'Onofrio 


Un gravissimo lutto ha colpito 
il nostro caro amico e collega 
della cronaca di « Paese* Sera » 
Rinfranco I) Onofrio Nella nulla 
eh sabato c* deceduto improvvi¬ 
sami nte il suo unici» c* amato 
liglioletto Luca, da tcmj>o colpito 
da un'inesorabile malattia. 

In que—to doloroso momento, 
giungano all'amico Lanfranco • 
alla su,! consorte, «ignora Serena, 
le affettuose c sentiti* condoglian¬ 
ze del nostro giornale e in parti¬ 
colare dilla cronaca 

I funerali m sbufferanno do¬ 
mani mattina alle dii* K. partendo 
dalla clinica • Punii m , via \ irj. 
cinzo Tilieiio 46 «corso Francia). 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO - Og¬ 
gi alle ore 9, riunione Comitato 
Direttivo della Federazione. 

CONVOCAZIONI — In Federa 
zione, ore 18, Commissione fab¬ 
briche; in Federazione, ore 20, 
segreteria zona Salaria; Testac¬ 
cio ore 20,30, C.D. con Della Seta; 
Albano ore 20, segreteria zona 
Castelli con Cesaroni; Castelgan- 
dolfo ore 19,30, C.D. con Ricci; 
Ladispoli ore 20, ass. 


r 


Oggi Berlinguer 
porla a 
Cinecittà 


Oggi alle ore 19 in piazza 
S. Giovanni Bosco avrà luogo ■ 
un comizio per la pace e la | 
libertà del Viet-Nam. Parlerà 
il compagno Enrico Berlin- I 
guer dell'Ufficio politico del I 

l_ P H __| 
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Festival dei Due Mondi 


pag. 7 / spettacoli 


Il Verdi <nuovo> di 
in grande direttore 


Una eccezionale inter* 
ìprelazione della «Messa Concerti estivi a Roma 
[da requiem» del maestro 
indiano Zubin Mehta 


Nostro servizio 

SPOLETO. 10 

Come tutti (jli armi — ma 
stavolta la manifestazione non 
; chiude il Festival che andrà 
avanti ancora per una settima- 
ina — il clou spole!ino si è cele- 
I hruta oppi coti il tradizionale 
l concerto in piazza del Duomo. 
[E l'occasione è talmente nota 
|upli appassionati di musica da 
I permetterci di risparmiare la 
I descrizione del pubblico nume 
rasissimo, pianto con opni 
mezzo da opni città e del¬ 
l'ambiente architettonico ini¬ 
mitabilmente carico di soppe¬ 
si ioni. Un cimi, però, che, tra 
tante cose tradizionali, ne ave 
va una fuori della norma. In¬ 
tendiamo alludere all'assenza 
! di Thomas Schippers. Sul po¬ 
idio, invece, è salito quest'an - 
[ no il piovane direttore indiano 
['/.ubiti Mehta, piunto a Spoleto 
preceduto da straordinaria fa¬ 
ima e — appiutipiamo — ripar¬ 
lino dalla cittadina umbra 
|avendo del tutto fatto onore ai 
r più che positivi giudizi che ne 
avevano seguito opni esibizio¬ 
ne sia all'estero che in Italia. 
Bravo Metlia; una riedizione 
del Requiem verdiano poteva 
trovare giustificazione solo in 
questo: nel parantirne una 
nuova ed eccezionale rilettura. 
E la cosa per la verità si è 
realizzata con puntualità cro¬ 
nometrica. Il Requiem di 
Mehta * minaccia» però di re¬ 
stare un irripetibile fenomeno, 
strettamente lepato anche alla 
sua presenza sul podio. La 
strada seguita dal direttore iti- 
1 diano è quella d'una eccezio¬ 
nale musicalità e di un me¬ 
stiere che gli consente di trar¬ 
re dall'orchestra — e con tnt 
i solo accenno del braccio — 

I opni voluto effetto sonoro. 
Mehta inso mina si è messo 
« dentro t> la musica verdiana 
e ne ha tratto tutto quello che 
era possibile trarne sia sul pia¬ 
tto sonoro che su quello della 
i sottolineatura di ogni contenti¬ 
no lirico e drammatico. E dat¬ 
ila musica di Verdi si è fatto 
(trasportare lasciando da parte 
ogni interpretazione « a lesi ». 
Contemporaneamente è riusci¬ 
to però a restar fuori da que¬ 
sta tempesta sonora che egli 
stesso aveva scatenato e nella 
quale viveva con una continua 
partecipazione interiore. 

Insomma un miracolo di equi¬ 
librio che è testimone di una 
musicalità naturale, di quelle 
che tendono a lasciare una 
traccia nella storia delle ese¬ 
cuzioni, non solo verdiane. 

Metha è anche un virtuoso di 
tquel/o strano strumento che è 
I una bacchetta di direttore. Una 
bacchetta che non balte il tetti 
po soltanto, che non dà soltanto 
le entrate, ma suggerisce c 
spressioni, calibra suoni, espri¬ 
me ogni sfumatura interpretati¬ 
va: a cominciare dai tempi che 
egli piega in ogni momento al 
suo volere di raffinatissimo in- 
trprete. 

.1 fianco di 2ubiti Mehta c era 
|itti quartetto vocale di grande 
Sralore che allinrara i nomi di 
iCundula Jamnvitz, Shirley Ver- 
tn’l, Richard Verreau, Ferruc¬ 
cio Mazzoli. Il coro era quello 
iddi'Accademia di Santa Ceci 
Uia.. Del successo è inutile par- 
tyure, come degli applausi a 
|Menotti affacciatosi, secondo 
|jlc migliori tradizioni del Festi- 
tal, alla finestra della sua ea 
«a spolelina. 


Sul festival ci sono da ag¬ 
giungere appena due noie a: 
cronaca. Stamane, infatti. Ju¬ 
dith Blcgen, la deliziosa Mch 
samie Peli'Opera debussyana, 
conclusi i suoi impegni, cuti la 
ultima replica annata in scena 
ieri sera, ha dato li suo arri 
cederci al Festival, eseguendo 
nei « Concerti del Mezzogior¬ 
no », insieme con la mezzoso¬ 
prano Irene Oliver, quattro Lie- 
dcr per due voci jemmmih ai 
Dvorak. le ri sera per annun¬ 
ciare lo spettacolo LiRl«.r ine 
collier, aue atti unici di Saul 
iellvic, che andranno in scena 
fra quaìehe giorno, hanno temi 
io una ajjollata conjerenza 
(lampa gli attori Shelley IVin- 
Jers e Jack \\ arrìdi e il regista. 
\rthur Storch. Si è parlalo su- 
Jratlutto della responsabilità 
iell'attore di Ironie al pubblico 
della necessità che egli tra 
fmefla un imftegnalo messag 
(io umano e civile. Un discorso 
issai importante, come si vede. 
fu cui varrebbe la pena di fer- 
tarsi piu a lungo CT basti e 
irimere la speranza che cosi 
rportanti affermazioni possa- 
essere ritrovate nelle previ¬ 
te rappresentazioni del lavoro 
Bcllote. 


Carlo Franti... 
o della vecchiaia 


— L’hai sentilo. Franti, l'altra 
sera alla Basilica di Massenzio? 

— Certo. Carlo Franti l’abbiam 
visto nascere... 

— Ma quando? ti sei impazzi¬ 
to? Se è nato a Buenos Aires, 
nel 1927! 

— ...nascere, cioè musicalmen¬ 
te, e crescere imi in mezzo alla 
musica, perfezionarsi alla scuo¬ 
la di Previtah. in questo senso, 
anzi, l'abbiamo addirittura tenu¬ 
to a battesimo, e non sale, ma 
zucchero gli avevamo messo sul¬ 
la fiocca, e stilla testa, essenze 
preziose gii avevamo versato, 
non acqua... 

— L'Acca? Siccità... 

— Ed eccolo qui. all’asciutto di 
idee e di buoni propositi. 

— C'è citi ne ha? Perché pren¬ 
dersela con lui? 

— Perché è giovane e si è 
messo già dalla mute dei vec¬ 
chi. (litania il programma del 
suo concerto: Rossini. Beethoven. 
De Falla... Non ei siamo. La 
Sinfonia dell'OfeUo di Bossini. 
senza il resto dell’opera, non 
serve a nulla. Non è un pezzo 
autonomo, come tanti altri di 
Rossini, significa che avendola 


Oslo: ancora 
un nulla di 
fatto per la 
TV a colori 


OSLO, 10 

I membri della commissione 
speciale del CCIR (Comitato 
Consultivo Internazionale delle 
Radiocomunicazioni), al termine 
delle riunioni di Oslo, non sono 
riusciti a mettersi d’accordo sul- 
l’adozione di un unico procedi¬ 
mento di trasmissioni televisive 
a colori per tutta l’Europa e 
hanno steso un rapporto nel qua¬ 
le riferiscono sui lavori svolti 
e sulla loro conclusione negati¬ 
va. Proposte e controproposte si 
sono susseguite durante l lavo¬ 
ri della commissione, ma nes¬ 
suna di esse ha ottenuto l'am 
provazione da parte di tutti i 
delegati. 

[.a Francia e l’URSS hanno 
proposto di rinunciare ai siste¬ 
mi « SECAM 3 * (francese) e 
« PAL * (tedesco) e di rinviare 
una decisione di sei mesi dedi¬ 
cando tale periodo di tempo al¬ 
to studio del procedimento 
i.SECAM 4» (franco sovietico). 
I„i Gran Bretagna si è però ri¬ 
fiutata di abbandonare il siste¬ 
ma « PAL » sul quale le indu¬ 
strie britanniche hanno già av¬ 
viato studi e progetti, e di con¬ 
seguenza la proiMista franco.so¬ 
vietica è stata ritirata. L'Unio¬ 
ne delle Radio Europee, che par; 
tecipavn ai lavori in qualità di 
osservatore, ha quindi proposto 
un rinvio di sei mesi per svol¬ 
gere un’indagine sul sistema 
i SECAM 4 * ed ha chiesto se 
le delegazioni partecipanti ai 
lavori accettavano una racco¬ 
mandazione in tale senso o do¬ 
vevano attendere nuove istru¬ 
zioni dai loro governi. 

Anche la Germania occidenta¬ 
le ha proposto un rinvio di sci 
mesi per studiare il « sistema 
migliore ■> rifiutandosi però di 
abbandonare il procedimento 
* PAI. ». I-n Francia ha allora 
respinto !a proposta detl'Unione 
delle Radio Europee e i lavori 
sono tornati in pratica ni punto 
di partenza. 

A quanto pare, in favore del 
procedimento francese «SECAM 
3r. oltre alla Francia, si sono 
pronunciate Albania, Bielorussia. 
Bulgaria. Grecia. Ungheria. Mo¬ 
naco. Polonia. Ucraina. Roma¬ 
nia. Cecoslovacchia. URSS. Ger¬ 
mania Orientale. 

In favore eie! s.sterna tedesco 
c PAI. » si sarebbero schierate 
Germania Occidentale. Gran 
Rretagna. Olanda. Svizzera. 
Svezia. Norvegia. Danimarca. 
Islanda. Irlanda e Finlandi i. 'a 
. quale ultima però si è proaun- 
j ciata anche in favore del « SE- 
' CAM 4 1 - (procedimento franca 
sovietico). Il Lussemburgo Si è 
pronunc ato per il « SECAM 4 ». 
Le delegar'oni che sì sono aste¬ 
nuto dal pronunciars- in favore 
dell’uno o dell’altro dei due si- 
sten:’ sono queVe di Snaffna. 
Austria. Italia. Belgio. Turchia 
e Jugoslavia. 


leali!/ 


con 



ormai diretta più volte. Franti 
l'iia ripresa qui. per risparmiarsi 
altre fatiche. 

— Può darsi, ma poi — nuca 
scherzi — c era lottava di Bee¬ 
thoven. 

— K questo è un altro opportii 
nismo. Anclie Fiatici viene a ri¬ 
peterci die Beethoven chiamo 
j piccola » questa Sinfonia, ma 
che essa, invece, è importante, 
eccetera eccetera?... 11 solito con 
Lo delle Sinfonie pari e di quelle 
dispari... Ed ecco allora un'Offa- 
co solenne, impettita, jier arriva¬ 
re all'Allegretto. mettersi a fare 
il grazioso, m punta di piedi e di 
bacchetta, con quel ti fi ti, ta-ta- 
tà, ti-ti-tì... Sarebbe ora di pian¬ 
tarla. H come pomiciare con 
una bellezza mummificata da 150 
anni, e continuare a sfruttarla. 

— Ma tutti fanno cosi, perché 
dovrebbe essere proibito a Carlo 
Franci... 

— Giusto! Proibito! Ci vorret»- j 
ho una legge, ormai. |»er salva¬ 
guardare Beethoven. Bisogna 
trovare chi itti voglia di propor¬ 
la... Le Sinfonie di Beethoven: 
non più di tante esecuzioni ogni 
cinque anni. Il direttore die vuol 
proprio togliersi lo silzio, si ac¬ 
comodi. ma se lo paghi di tasca 
sua — orchestra, prove, traspor¬ 
ti. eco. —, altro che guadagnarci 
sopra! Paghiamo il doppio, piut¬ 
tosto. chi si decide finalmente a 
farci sentire qualcosa di nuovo 
anche in un concerio estivo... 
Forza con il disegno di legge! 

— Dopotutto, Frane; ha concluso 
il concerto con il Cappello a tre 
punte di De Falla... 

— Lascia |>erdere! Nemmeno 
Franci. dal 1919 die è stato com¬ 
posto. è riuscito a fargli nascere 
una punta di più. 

— E allora?... 

— Allora, niente. Franci é un 
direttore di prim'ordine. magari 
ce ne fossero: con Et sombrero 
de tre picos hai visto come se l’é 
sbrigata: eleganza, brio, charme. 
smalto... Ma è che non ha anco¬ 
ra quarantanni — ne fa trentano¬ 
ve. auguri, il 18 luglio — e dà a 
vedere di essere più vecchio. 
Non ti pare? Un concerto così 
non avrebhe detto nulla di spe¬ 
ciale, nemmeno agli appassionati 
di quarantanni fa. Ti pare?... 

- Mah!... 

e. v. 


E' morto l'attore 
Adolfo Spesca 

Soltanto a funerali avvenuti si 
è appresa la notizia della morte 
dell'attore Adolfo S{>esca. Egli 
era noto noti soltanto per essere 
stato uno dei più apprezzati ca¬ 
ratteristi del teatro italiano, ma 
anche per le sue convinzioni an¬ 
tifasciste die lo condussero, nel 
tieriedo della tirannide, ad u:i 
temporaneo abbandono della sua 
professione — per tirare avanti 
fu costretto anche ad occuparsi 
come conducente di taxi — e 
che lo portarono. l’8 settembre, 
a Porta San Paolo a combatte 
re per la difesa di Roma. Spe¬ 
sca aveva 65 anni. 

Alla famiglia le condoglianze de 
l'Unità. 


Nuovo club 
cinematografico 

Si è costituita a Roma, in via 
della I.une.ira 229, una nuova 
associazione per l’organizzazione 
della cultura cinematografica, il 
t Club del Cinema *. Nato su ini¬ 
ziativa congiunta de! Centro In 
{emozionale Artistico CincmVo 
grafico e dell’Istituto Nazionale 
dello Spettacolo, il Club de! Ci¬ 
nema si propone di affrontare a 
diversi livelli (artistico, econo¬ 
mico. culturale, sociologico, poli¬ 
tico» i problemi della vita del 
cinema, organizzando incontri, di¬ 
battiti. proiezioni 
Il comitato n : ro!?ivo è ro-mn-Co 
i di: Gianni AntooeHi. Libero Bjz- 
J zarri. Luigi Chiarini. P o Do 
Berti. Filippo De Sant : «. For¬ 
nendo Di Giammatteo. Luisi Di 
Gianni. Luisi Falci, Mano Gallo. 
Mario Giannotti. Libero Innamo 
rati. Nanni Lov. Antonio Mancini. 
Lino Miccichè. Mario Morticeli!. 
Federico Tofi. Bruno Torri e 
Cario Troi'o. Presidente Femaldo 
Di Giammattco; direttore Gianni 
AntooeHi. 


I predestinati 

Salvo eccezioni, nelle biogra¬ 
fie cinematografiche, e adesso 
in quelle televisive, circola 
sempre un'aria di predestina¬ 
zione. Si ha l’impressione che 
tutti i personaggi sappiano già 
benissimo, sin dall’inizio, come 
andrà a finire e che per questo 
si parlino con un perenne sot¬ 
tinteso nel tono della voce e 
si lancino complici sguardi. 
Accade così anche in Madame 
Curie, il nuovo teleromanzo che 
ha preso il via ieri sera sul 
primo canale. Maria Sklodow- 
ska appare nell'appartamento 
della sorella Brottia, scambia 
qualche parola con il cognato 
e ha già il Premio Nobel stam¬ 
pato in fronte. F. non parliamo 
del suo primo incontro con 
Pietro Curie: basta un'occhia¬ 
ta per capire che. tentenna- 
menti a parte, i due si spose¬ 
ranno ed entreranno nella sto¬ 
ria della scienza. 

D'altra parte, è multo diffì¬ 
cile evitare questo taglio, lo 
comprendiamo. Gli stessi at¬ 
tori soggiacciono a una sorta 
di complesso: non hanno il co 
raggio di creare tuia autono¬ 
ma interpretazione di un per 
sonaggio che la storia ha già 
fissato in una immagine preci 
sa e che milioni di persone già 
conoscono nella loro fantasia. 
I.o ha dimostrato . ieri sera, an¬ 
che Ileana Ghiotte, che a Ma¬ 
dame Curie ha prestato una 
espressione sin troppo intensa 
e vibrante. Più misurato, più 
autentico ci è sembrato Raoul 
Grassilli. nei panni di Pietro. 

La riduzione di Alfio Valdar 
nini, a giudicare da questa 
prima puntata, è una sintesi 
fedele della biografia scritta 
dalla figlia di Maria Curie. 
Èva: ma nella necessità di 
stringere i tempi, l'autore ha 
finito per scartare ogni sfuma¬ 
tura e per dare alla storia ca¬ 
denze abbastanza convenziona¬ 
li (del resto, non assenti nem¬ 
meno iwU'npera originale), che 
il regista Morandi ha ricalcato 
senza eccessiva fantasia. Ba¬ 
sta pensare a certi riferimenti 
« scientifici » (la battuta di Pie¬ 
tro sul quarzo piezoelettrico, 
ad esempio), che risultavano 
piuttosto ridicoli per la loro 
strumentale meccanicità. 


Comunque, in questi - limiti, 
la puntata non ha avuto cla¬ 
morose cadute di gusto e non 
ha trascurato di accennare 
agli atteggiamenti anticonfor¬ 
misti di Maria Curie. Rimane 
da chiedersi se valga la pena 
di animare sul video in que 
sto modo le biografie dei per¬ 
sonaggi famosi: altre esperien¬ 
ze hanno dimostrato che è più 
fruttuosa la via del domimeli 
torio biografico, sia pure in 
parte sceneggiato, e. d’altra 
parte, anche ieri sera il servi 
zio giornalistico trasmesso do¬ 
po la puntata ci ha detto di 
più e meglio della puntata 
stessa, Tra l’altro, dubitiamo 
che ieri sera tutti i telespetta¬ 
tori siano riusciti a collocare 
nella loro giusta cornice stori¬ 
ca gli avvenimenti e le situa¬ 
zioni politiche cui si alludeva 
nel dialogo. 

Sui secondo canale è andata 
in onda la prima puntata di 
un nuovo spettacolo musicale: 
Aria condizionata, di Ghigo De 
Chiara e Maurizio Costanzo. 
Ci sembra di aver intuito che 
questo programma abbia am¬ 
bizioni maggiori del solito: in 
particolare, ci sembra che gli 
autori vogliano condurre un 
certo discorso di costume, sia 
pure in sordina. Giusto dun¬ 
que attendere almeno un’altra 
puntata per esprimere un giu 
dizio: tanto più che. a quanto 
si dice, la puntata di ieri sera 
(che noi abbiamo potuto ve¬ 
dere in anteprima) era « d'as¬ 
saggio » — il discorso vero e 
proprio comincerà domenica 
prossima. Ci limiteremo a os¬ 
servare che Alida Chelli, le 
cui prestazioni si sono esauri¬ 
te con la trasmissione di ieri 
sera, ha dato una prora pini 
tosto mediocre, non riuscendo 
a trovare il giusto tono di con¬ 
versazione con il pubblico. 
Quanto al resto, la puntata non 
è stata sgradevole ed è riusci¬ 
ta a confermare, specie con 
le esibizioni di Georgia Moli, 
di Giuliana Loìodice, di Vale¬ 
ria Fabrizi e di Anna Prode 
mer (Carta Bianca non le ha 
insegnato nulla?), che le ean 
tanti « occasionali » farebbero 
bene a diminuire al massimo 
queste « occasioni ». 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


16.30 EUROVISIONE: 53’ TOUR DE FRANCE 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull'universo; b) Le av¬ 
venture di Rin Tin Tin • 

19,00 SEGNALIBRO 

19,45 CRONACHE ITALIANE . Tic-tac - Segnale orario - La gior- 
nata parlamentare - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.10 TELEGIORNALE della sera 

20.30 EUROVISIONE • CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO: 
INGHILTERRA - URUGUAY - Carosello 

22.15 CICERENELLA, di Michele Galdieri. Presentano Nino Ta- 
ranto e Gloria Christian 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 OMAGGIO A RUGGERO RUGGERI: < LA VEDOVA » (film). 

Regia di Goffredo Alessandrini 
22,40 DIFENDIAMO I NOSTRI OCCHI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Le Borse in Italia e all’estero; 
8,05: Domenica sport; 8,30: Mu¬ 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Ope¬ 
rette e commedie musicati; 
9,30: E. Gneg 10,05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Puck. racconti 
d estate; 11: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: 1 grandi del 
jazz: Karl Hines; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: Zig-Zag; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30; 
Nuove leve; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 15,30: Album discogra¬ 
fico; 15,45: Rotocalco musicale; 
16,30: L'eterna avventura (per 
ì ragazzi); 17,25: il deserto dei 
Tartari (romanzo di Dino Buz 
zati); 18,05: Le grandi stagioni 
d'ojiera; 18,50: Bellosguardo: 
19.05: Itinerari musicali; 19,25: 
Sui nostri mercati: 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20,25: Radio- 
cronaca diretta della partita 
Inghilterra Uruguay: 22,30: Mu¬ 
sica da ballo; 23: Oggi al Par¬ 
lamento 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15. 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 
22,30; 6,33: Divertimento musi¬ 
cale: 7,33: Musiche del mat¬ 


tino; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9,35: I) mondo di 
lei; 9,40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10: Recitativi, arie e 
concertati; 10,35: Io e il mio 
amico OsvaJdo; 11,15: Vetrino 
di un disco per l'estate; 11,35: 
Buon umore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 11,55: li 
brillante; 12: Crescendo di vo 
ci; 13: L'appuntamento delle 13. 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Ta 
volozza musicate; 15: Momento 
musicale; 15,15: Selezione di¬ 
scografica; 15,35: Concerto ope 
ristico; 16,30: Per voi giovani; 
17,25: Buon viaggio: 1745: l’er 
voi giovani (seconda parte), 
18,15: Non tutto ma di tutti; 
18,25: Sui nostri mercati; 11,35: 
Piccola fantasia musicale , 
18,50: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig-Zag; 19,50: 53* Tour de 

France; 20: Punto e virgola; 
20.10; « Tosca » di G. Gtacosa. 
musica di G. Puccini, dir et 
tore H. von Karajan; 22,40: 
Benvenuto m Italia 

TERZO 

1340: B. Bartolozzi. G. Chia- 
ramelto; 19: La stona delio 
snobismo; 1940: Concerto di 
ogni sera; nell'intervallo: La 
rassegna (musica); 2040: Rivi 
sta delle riviste: 21: U gior 
naie del terzo; 2140: < Giorni 
e giorni sugli alben ». tre atU 
di M Duras. regia di E. Feno 
glio; 2245: A. Scboenberg: Va¬ 
riazioni op. 31. 


BRACCIO DI FERRO di 8ud Sagendorf 


g. d. r. 
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« Lohengrin » 
Aida » 


e « 



a Caracolla 

Domani, alle 21. alle Terme ili 
Caraialla replica di « Lohen¬ 
grin» di Richard Wagner (rap¬ 
presentazione n. 7). diretto dal 
maestro Oliviero De Fabritiis. 
Regia «li Alilo Vassallo Mirabel¬ 
la. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Interpreti principati Snu¬ 
dar Konva. Virginia Zeunl, Do¬ 
ra Minnrchi, Mario Zanasi, Car¬ 
lo Cava. Renato Bruson. Gio¬ 
vedì. alle 21. replica di « Aida » 
diretta dal maestro Francesco 
Molinai-i ITaddli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,30, giardino 
dell'Accademia, concerto dir. 
Daniele . Paria Musiche di 
Hnydn. Schumann. Rnavel, 
Stravinski. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica Per | soci ingresso 
gratuito dietro esibizione les¬ 
serà sociale 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Atte 21.30 al Ninfeo di Villa 
Pamphili. concerto Serenata 
presentato dai solisti e corpo 
di ballo del Teutro Nazionale 
«li Praga. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Alle ore 21,30 Spettacolo 
Classico: • Tulio e bene quel 
che fluisce bene • di Shake¬ 
speare. con F Atomi. M L 
Bavastro, M Boninl Olas. F 
Cerniti. G Donato, A. Lelio. 
A Maravia. C Succhi. K Sun- 
tedi Regia S Ammirata 
BASILICA DI MASSENZIO 
Domani, alle 21,30. per la sta¬ 
gione estiva «lei coni-erti del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, con¬ 
certo diretto da Jgor Gjndrov 
con la partecipazione «lei pia¬ 
nista Alexander Uninski. Mu¬ 
siche «li Orff e Beethoven. 
BEAI 17 (Via 1» Belli 72) 

Alte 22 concerto Free Jazz con 
Gato Barbieri 

FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Caio Melisso, alle 12 
concerto «la camera. Biglietti: 
Messaggerie musicali. Telpfo- 
no KM.oliti 

FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 Suoni e luci in Ita¬ 
liano Francese. Tedesco. In¬ 
glese; alle 23 solo in Inglese 

MICHELANGELO 

Riposo. 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle ore 21.30 a richiesta 
reeite straordinarie del Clas¬ 
sico « Idsistrafn • di Arlstofn- 
ne. con L Zoppelli. P Carli¬ 
ni. P Cei G De Salvi. A. T 
Eugeni. A. Mazzamauro, C. 
Milli. D. Sassoli. F Soilia Re¬ 
gia F. Tonti Ronditeli. 
TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.30: « Il Cartaginese » 

di Plauto, con E. Calindri. N 
Gazzolo, U D'Orsi. P Quat¬ 
trini. M. Mariani. Regia Sil- 
vorio Blnsi Biglietti Teatro 
dello Cometa, tei. 673.763. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 familiare. XII Estate 
Rotnuna «il Pi oso di Checco l)u 
rante, Anit» Durante. Leila 
Ducei Enzo Liberti con « Pen¬ 
sione l.a Tranquillità » di fc 
Cnglleri Regia C. Durante 
Ultime repliche. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Bri 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita «lei bambini ai personag¬ 
gi «Ielle Halle. Ingresso gra¬ 
tuito. 

Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan 
etng P.le Jomo. Montesacro) 
Aperto fin» ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

luna park 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (tei 731.306) 
Segnale di fumo, con D- An- 
rirews A e rivista il Tra¬ 
viso delle idee 
VOLTURNO «Via Volturno) 
Squadra Investigatrice e rivi¬ 
sta Vebari 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel 352.153) 

12 donne d’oro, con T. Ren¬ 
dali A 4 

AMERICA ilei 568.168) 

Soldati a cavallo, con W. Hoi- 
den A 44 

ANiARES Hel J90SH7) 

Pugni, pupe e pepite, con J 
Wayne C 

APPIO ilei 775)638) 

Agente S 3 S massacro al sole, 
con G- Madison A 4 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Promise Her Anything 
ARISTON (lei 503 23U) 

My fair Lady, con A Hepbum 
M ♦♦ 

ARLECCHINO (lei 458 654) 

Il caro esumo, con R Stetger 
(VM 13) SA ♦♦♦♦ 
ASTOR (lei 6 220 409) 

Klss Kiss— Bang Bang, con G 
Gemma SA 44 

ASTORI A (Tel *70.245) 

Sherlock Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J. Neville 

(VM 13) G +♦ 
ASTRA (Tei *48.326) 

Divorzio all'italiana, con M. 
Mastroianni 

(VM 16) SA +♦♦♦ 
AVENTINO dei 372 137) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 13) OR 44 
BALDUINA «lei 34 / 5921 

Dollaro di fuoco, con A. Far¬ 
le» A 4 

BakBERINI «lei 47) 107) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (lei 426.700) 

Chiuso 

1 BRANCACCIO (lei 735 255) 
Balearl operazione oro. con J 

| Sernas SA 4 

1 CAPRANICA ilei 672.465) 

(chiusura estiva) 

; CAPRANICHE11A ilei 672 465) 
i L'ccellaccl e uccellini, con To- 
to SA ^#4 

COLA Ol RIENZO (Tei J50 5H4) 
Le stagioni drl nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 13) OH 44 
CORSO (Tei 671691) 

L'uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

OUE allori (Tei rn 201) 

4 dollari della vendetta, con 
R. Wood A 4 

i EDEN ilei S 800.188) 

Slterloclc Holmes: notti d! ter¬ 
rore, con J. Neville 

(VM 13) G 44 


EMPIRE (lei 655 622) 

Un priore per Scotland Yard 
EURClNE (Palazzo Italia aU'fcur) 
(Tel 5 910 906) 

' New York chiama Superdra- 
go. con R. Dunton A 4 

EUROPA (tei 365.736) ' 

Olii balia, con N. Otawa 

(VM 18) DII 4 
FIAMMA ('lei IH 100 ) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J Carmtch&el C 4 

FIAMME 11 A ilei 470 464) 

The naked edge 
GALLERIA «tei 67*5 26?) 

Lo strano mondo di Dolsy 
dover, con N. Wood I)R 4 
GARDEN (lei 652 384) 

Uah'ari operazione oro. con 5 
Sernas SA 4 

GIARDINO ( lei 834 946) 

I dollari di vendrtia. con IT 
• Wood A 4 

IMPERIALCINE n. t (686 745) 
Africa addio (VM 14) UO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signote e signor) con V Lìbi 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (lei 646 030) 

Shcrlock Holmes: notti di (er¬ 
rore, con J Neville 

(VM 18) G 44 
MAESTOSO (Tei ZK 6 086) 

Ualcarl operazione oro. con J 
St-rnas SA 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Agenle speciale Èva missione 
sex, con E. Sommer A 4 
mazzini nei tu sH 2 » 

1 dollari di vendetta, con R 
Wood A 4 

METRO DRIVE (Tei 6 05UI5D 
■ Agente copiai), missioitc spfo- 
naggio. con V. Lisi G 4 
MEIROPOliIAn «lei 689 4<XI> 
Sono un ngeute FUI. con J 
Stewart G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Uunny Lake t- scomparsa con 
L. Olivier G 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
90 notti In giro per II mondo 
(VM 18) DO 4 

MODERNO SALETTA (460 2R5) 

I bucanieri, con V Brynner 

A 4 

MONOIAL (Tei 7’34 876) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Saterno 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 

12 donne d’oro, con T Rendali 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel (8(1271» 
Soldati a cavallo, con W. Bol¬ 
lica A 44 

OLIMPICO (Tel *$02 635) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 


• « sigle che appaiono ae- 0 » 
cauto al titoli de) film • 
rorrlipoudono alla M- * 
RUen'e classificazione per ® 
generi: A 


A = Avventuroso 

C = Comico 

DA a Disegno animato 

DO s Documentarlo 

DR = Drammatico 

G s Giallo 

M 3 Musicale 

B = Sentimentale 

SA e Satirico 

SM — Storico-mitologico 




U nostro giudizio ani film w 
viene espresso nel modo 9 
seguente: 9 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 =» ottimo • 

• 404 * buono • 

• 44 = discreto • 

• 4 ss mediocre * • • 

• V M li 3 vietato ni mi- • 

^ norl di IE anni ^ 

t.. 


PARIOLI 

Addio alle armi 
PARI5 (Tei 04 568) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM 14) DR 444 
PLAZA (Tel 681.193) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

QUATTRO FONTANE (741) 265) 
La hamhnla di cera, con M 
Johnson G 4 

QUIRINALE (Tei 642.658) 
(chiusura estiva) 

QUIRINETTA (lei 670.012) 
Personale di George Clouzot: 
Vite vendute, con J. Montand 
(VM 16) DR 40 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

La signora omicidi, con A 
Guinness SA 444 

REALE «lei 580 234) 

Furto alla Banca d’Inghilter¬ 
ra. con A. Rav « 44 

REX CI et 864 l(»5> 

I. a Venere di Ceylon 
R1TZ (Tel 837 481) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM 14) DR 444 
RIVOLI (lei 460 883) 

Assassinio sul treno, con M 
Rutherford G 4 

ROXV (Tel 870504) 

Non slamo angeli, con H. Bo- 
gard I)R 44 

ROYAL (Tel 770.549) 

West Side Story, con N Wood 

M 444 

SALONE MARGHERITA (671 439» 
Missione Alphaviltr, con E. 
Constant ine 

(VM 14) DR 44 
SMERALDO (lei 851 581 1 

Spogliarello per una vedova, 
con L. Caron (VM 14) S + 
STADIUM «lei 595 280) 

A 077 missione Summergamr. 
con R Wyler A 4 

SUPERCINEMA (lei 485 4981 
U. parallelo missione compiu¬ 
ta, con E Flynn DR ♦ 

TREVI i lei 689 619) 

Onihaba. con N Otawa 

(VM 13) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel 8 300 003) 

Repulsione, con C. Denluve 
(VM 13) DR 444 
VIGNA CLARA (Tel «.*$2 550) 
Allarme dal cielo, con R. Fres- 
son DR 44 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visi ini 

AFRICA: Monslrur Cognac, con 
T. Curtis S 4 

AIRONI.. Linea rossa 7000. con 

J. Caan S 4 

ALASKA: Obiettivo Tobruk. c«>n 

R. Curton DR 4 

ALBA: Rapina al sole, con J. 

P Beimondo (VM 18 G 44 
ALCYONF.: La legge del ricatto. 

con C. Estrada DR 4 

ALCE: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoffm.n (VM 18) DR 4* 
ALFIF.RI: In dollaro di onore. 

con J. Wayne A 444 

AMBASCIATORI: Boeing Boeing 
con T Curtis C 44 

ANIF.NE: Marine»; sangne e 

gloria, con J Hitchum A 4 
A«|UI1.\: Ischia operazione amo¬ 
re, con W Chiari • SA 4 
ARALDO: 2* 000 leghe sotto I 
mari, con J Mason A 4 
ARGO: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C 4 

AR1F.L: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C 4 

ATLANTIC: Rlngo II texano 
AUGUSTUS: Paperino e compa¬ 
gni nel Far West DA 44 

AUREO: Ringo II texano 
AUSONIA: L'allegra parata di 
Walt Disney DA 44 

AVANA: Giulietta degli «piriti, 
di F. Fellint 

(VM 14) DR 444 
AVORIO: 7 dollari sol rosso, con 
A. Steffer A 4 

BELSITO: La signora e I snol 
mariti, con S. McLaìne 

SA 44 

BOITO: obiettivo Tobrnck. con 
R. Burton DR 4 


BRASILI I 9 d| Dryfork City, 
con B. Crosby A 4 

BRISTOL: L'agente segreto 
UKOADWAY: Klss klss... Bang 
bang, con G. Gemma SA 44 
CALIFORNIA: Erc«»le. Sansone. 

Maciste c Ursus SM 4 

CASTELLO: Ischia operazione 
amore, con W Ciliari SA 4 
CINKSTAIt: Un dollaro «l'onore. 

con J. Wavnc A 444 

CLODIO: La legge «lei più lor- 
te. con G. Forti A 44 

COLORADO: Il ritorno di lun¬ 
go, con G. Gemma \ 44 

CORALLO: 317o battaglione di 
assulto, con J. Devimi I)R 4 
CRISTALLO: 317. battaglione 

d'assalto, con J Porrin 

DR 4 

DELLE TERRAZZE: 7 dollari 
sul rosso, con A Steffen 

A4 

DEL VASCELLO: 4 dollari di 
vendetta, con R \\oo«i A 4 
DIAMANTE: Gli uomini dal 
passo pesante, con J Cottcn 

A 4 

DIANA: Chiusura estiva ‘ 
EDELWEISS: Gli uoiulul «lai 
passo pesante, con J. Cotteti 

A 4 

ESPERIA: Slierlock Holmes: 

notti di terrore, con J Ne¬ 
vrite (VM 18) G 44 

ESPERO: Il magnifico gladiatore 
FOGLIANO: Madame \. con l 
T urner DR 4 

GIULIO CERARE: Paperino e 
Compagni nel Far West 

DA 44 

HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD. Agente U77 mis¬ 
sione Sninnirrgutne, con U. 
Wiler A 4 

IMPERO: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

INDUNO: Un dollaro di onore. 

con J Wayne A 444 

JOLLY: Da New York malia uc¬ 
cide, con E. Costantino G 44 
JONIo. Btieing iioeiiig, con 1 
Curtis C 44 

LA FENICE: l.a colliun del «li¬ 
sonore. con S. Connerv 

(VM U) DR 444 
LEIU.ON: l*et un pugno «Il dol¬ 
lari. con C Eustwood 

A 4 4 

NE VA DA: Upperseven l'uomo «la 
uccidere, con P. Hubsehmici 

A 4 

N1AGARA: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C 44 

NUOVO: Giulietta degli spiriti, 
«li F Fellini 

(VM l-tl DR 44 4 
NUOVO OLIMPIA: La donna (* 
donna, con J. P. Hclmoinlo 

(VM 16 ) SA 4 
PALAZZO: Ringo il icxnuu 
PALLADIUM: Upperseven l'uo¬ 
mo ila orriderc. con P lluii- 
schmnl V 4 

PLANETARIO: Giovani lucili 

del Texas, con J. McCn-a A 4 
PKI.XI.STh: l-.rcole Sansone 

Maciste e Ursus SM 4 

PRINCIPE: La pantera rosa, c-n 
li. NiVcn SA 44 

RIALTO: Intrigo a Parigi, «-in 
J. Gallili S 4 

RUBINO; 7 dollari sul rosso 
c«»n A Steffen A 4 

SAVOIA: 3 dollari (li vendetta. 

con II. Wood A 4 

SPLENDI!): Miragc. con G 

Pcck 1 )R 44 

SULTANO: Upperseven l'uomo 
«la uccidere, con P. Huh-eh- 
mi«l A 4 

TIRRENO: La rapina del seco¬ 
lo, con T. Curtis G 4 

THIANON: Il ritorno di Rlngo. 

con G. Gemma A 44 

TUSCOLO: Il nostro agente 

Flint, con J. Cohnrn 

(VM 14) A 4 

ULISSE: Agente 008 operazione 
sterminio 

VERBANO: Allarmo in cimine 
banche, con C. Rici» A 4 

Terze visioni 

ACIDA: Agente 007 nrissitme 
Goldfinger. con S. Connerv 

À 4 

ADRIACIN’E: I moschettieri «lei 
re 

APOLLO: Il nostro agente 

Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riptjsu 
AURORA: U linai 53. Il corsaro 
degli abissi 

CA PAN NELLE: Riposo 
CASSIO: I 9 di Dryfork Clt». 

con B. Crosby A 4 

COLOSSEO: Operazione terrore. 

con G. Forti (VM 14) G 44 
DEI PII t «M.l umeui.'i es|:v.i 
DELLE MIMOSE: Due mariues 
e un generale, con Franchi e 
Ingrassi:! C 4 

DELLE RONDINI: Rio Negro 

A 4 

DORIA: 20.000 leghe sotto I ma¬ 
ri. con J Mason A 44 

ELDORADO: La rapina del «e- 
colo, con T. Curtis CJ 4 

FARNESI-.- Chiusura estiva- 
FARO: Al) 3 operazione sq«ial«» 
bianco 

NOCIUTINE: I 4 Inesorabili, con 
A. Wcsu A 4 

ODEON: Zirit'i. con S. Baker 

A 4 4 

ORIENTE: 5-000 dollari sull as¬ 
si*. con R. Wood A 4 

PERLA: Sepolti* vivo, con K 
Milland (VM 18) G 4 

PLATINO: Cai Itallou, con J 
Fonda A 44 

PRIMA PORTA: Upperseven 
l'uomo «la uccidere, con P 
Hubschmid A 4 

PRIMAVERA: 7 magnifiche pi¬ 
stole A 4 

RKGILLA: Adios Gringo. con 

G. Gemma A 4 

RENO: operazione Goldman. 

con A. Dawson A 4 

ROMA: l.a grande arena, con 
M. Bcnitcz A 4 

SALA UMBERTO: Minnesota 
Clav. con C. MitcheM A 44 


ARENE 


ACIDA: Agente «07 mlssionr 
Goldfiugrr. con S Connerv 

A 4 

ALABAMA: I tre della Croie 
«lei Sull, «-oti J. Wayne SA 4 
AURORA: t; linai 55. corsaro 
drgli abissi 


CASTELLO: Ischia operazione 
amore, con W Chiari SA 4 
CORALLO: 317>> battaglione di 
assalto, con J. Purih Dlt 4 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO 4» notti 
in giro per II mondo 

(VM 18» DO 4 
FELIX: 009 missione Hong 

Kong 

LUCCIOLA: I0U.U00 dollari per 
Ringo. con B llarrison A 4 
MEXICO: 83- mariues attack 

DR 4 

NKVADA: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P Hubsch- 
iniri A 4 

TARANTO: Ultima notte a War- 
loek. con II. Fondu A 4^ 

Sale patTiKThiali 

Al.ESSANO RINO: Riposo 
AVIDA: Riposo 
DEl.l.ARMINO: Riposo 
BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COl.l’MlU'S: Riposo 
UR1SOGONO: I 1 magnifici 

Jcrry, con J. Le»vis C 4 ^ 
DELLE GRAZIE Riposo 
DELLE PROVINCE: Riposo 
DEGLI SCIIMONl: stallilo eri 
Olilo alla riscossa C 44 

DON BOSCO: Riposi* 

IIUK MACELLI: I tartassati 
ERITREA Riposo 
EUCLIDE: Riposo 
FARNESINA Riposo 
CERINI Riposo 
GIOVANE: TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GU A DA I UPE Riposo 
LIBI \ Bilioso 
UVOUNO: Riposo 
M E' Il AG I II- li (*l(() Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
N \ I t \ I I A Riporli 
NOMESTASI): Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Rl- 
po-o 

ORIONE Riposo 
«III \ \ Il I.A Riposo 
PAX: Riposo 
PIO X: Ritioso 
QUIRITI: Riposo 
REDENTORE: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CUORE: Riposo 
sAI.A l l.KMMiN Riposo 
SVIA PIUMONI E Riposo 
SALA S. SATURNINO: Riposo 
SAIA SENSORI \N A Riposo 
SALA T RAS PONTINA : Riposo 
SALA URBE: Rii joso 
SAI. AV1GNOU: Riposo 
S Itlltl ANV Riposo 
S. FELICE: Riposo 

s \ » I- Ulti lltiiti-o 

SAVIO: Riposo 
slIlilìFM I. Riposo 
TIZIANO: Ri poso 
TRIONFALE: Riposo 
A’IISTCS: Bilioso 


Eli-neo ilei Cinema e «lei Tea¬ 
tri elle eoitfcriniin oggi, lunedi 
Il luglio, la riduzione ET SAI.- 
AGIS. 

CINEMA: Ambasciatori, Adi bi¬ 
no. Alee. Alcione. Anlarcs, Ap¬ 
pio. Ariston. Arlecchino. A»-mi- 
titio. Bollo. Bologna. Capraui- 
elietia. Cassio. Cola di Rienzo. 
Cristallo. Europa. Cuccine, l'ar¬ 
nese. Fogliano. Galleria, l.a I io¬ 
nici*. Maestoso. Massimo. Maz¬ 
zini, Moderili», Nuovo Olimpia, 
Orione. Paris. Planetario. Pla/a. 
Piimaporia. Oiiirluale. Kadim-i- 
(». Rii/. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Savoia. Sme¬ 
raldo. Sultano. Sllperga di Ostia. 
Trevi. Tuscolo, A’igna Clara. 

TEATRI: Delle Muse, Satiri. 
Russiti!. Arti. Ridotto Eliseo. 
Piccolo Teatro di A’ia Piacenza. 

..limili.1.. 

Com’è andata 
la pubblicità nel 1965 ? 

Puntualmente anche quest'olmo 
è apparso Pubblirama, la pili», 
binazione annuale che ei pre¬ 
senta rii anno in anno, retrospet¬ 
tivamente. il panorama completo 
«iella pubblicità italiana. 

Alla redazione di Pubblirama 
1965 hanno collaborato 20 tecnici, 
ognuno dei quali in veste specifica 
di esperto in un dato settore pub¬ 
blicitario 

A dispetto della congiuntura la 
pubblicità italiana nel 1965 ha 
retto tiene, comprovando che nel¬ 
la recessione italiana la compo¬ 
nente psicologica era maggiore di 
quella economica 

Pubblirama 1965 é denso di ci¬ 
fre e di dati e tutti gli interes¬ 
sati vi troveranno ampia materia 
per analisi, confronti, previsioni. 
Quest*anno Pubblirama Ita dedi¬ 
cato particolare attenzione alle 
Fiere. Mostre, ecc.. e pubblica 
t dati «iella prima inchiesta che 
è stata svolta al riguardo di que¬ 
sti Unti: perciò esso offre in prò 
positn dati che sono assolutamente 
inediti. 

Il volume di 1-10 pagine costa 
t, 3.500 (per gli abbonati a L'Ur- 
ficlo Moderno, I-. 2.500) e può es¬ 
sere richiesto in Viale Cassala 59. 
a Milano, o presso le principali 
lilu cric 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


■ noiiielM. iuciIIix ^ri .» .rur « 
Itile « sole • dui unzioni e debo- 
■ e/.zt «eiauuli di origine nervo*» 
uslchicu endocrini* (oeuruaiem» 
'ietlnenza ed »nom«lte «dnualll 
» Lette prernutrimontall Untiur 
e MONACO Home Vi» Vimina¬ 
le 38 (StM/inne lermlnl) . Seal» 
«inaura pian» secondo Ini 4 
Orarlo 9-12 1*>-|P eeclueo II sabaio 
pomeriggio e oe« «torni (celivi 
<lo e ne» giorni festivi si riceve 
«or «no ->i>puniumenfo lei «71 tib 
Aoi Com Rome t*/»|t> dei 73 
bui*' 'ira* u* nel «abate oomerig- 


Fernando Etnasi 

2 GIUGNO 1946 

Repubblica o monarchia? 


Prefazione di Umberto Terracini 
pp. 352 80 tavole L. 3.500 


DaM'msurrczione di aprile alla proclamazione 
della repubblica Un anno di stona italiana 
rivissuto’ attraverso i più significativi docu¬ 
menti dell'epoca : 250 fotografie, manifesti, 
cronache, polemiche, articoli di costume. 


Editrice DIES 

Via dei Serpenti 24, Roma 

Distributore : EDITORI RIUNITI 
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Intervista 

t 

con lo 
speleologo 
Franco Anelli 
alle grotte 
di Castellana 


r Unità 


vacanze 


Le manifestazioni dell’estate marchigiana 

Gabicce: gemellaggio 
fra entroterra e mare 

Un'iniiìatìva per valorizzare il patrimonio paesaggìstico e storico • La « giornata della montagna » 
Itinerari automobilistici e gite in scooter • Allo studio un progetto per «il ritorno alla natura » 


GIORNO 



Nel regno dei Ciclopi 

Un viaggio di due ore tra imponenti formazioni calcaree - La sfolgorante Grotta Bianca - Ascensori elettronici che trasportano 700 
persone in un’ora • La prima esplorazione nel '38 • Ostacolata la creazione del «Museo del mondo sotterraneo» ideato dal noto speleologo 







, * y/h ' W>1 


Servizio di Domenico Notarangelo 


CASTELLANA GROTTE (Bari), 

' li gl io 

!.< QUESTO il remi» dei 
12» Ciclopi? Irreali e fanta¬ 
stiche. fatte eoi metro dei 
giganti, ecco le famose Grot¬ 
te di Castellana, l'ottava me¬ 
raviglia del mondo sepolta 
da decine di millenni nelle 
profonde viscere della terra 
pugliese, accessibile solo at¬ 
traverso un lungo budello 
sotterraneo di centodieci sca¬ 
lini. o per mezzo di una pari¬ 
glia di modernissimi ascen¬ 
sori elettronici capaci di tra¬ 
sportare settecento persone 
in meno di un'ora, mezzi 
provvidenziali per far fronte 
al crescente e formulabile 
ritmo «ielle correnti turisti¬ 
che. 

Questo è davvero il regno 
dei Ciclopi, dove tutto e gran¬ 
de. persino la paura e il 
silenzio nero, la meraviglia 
e l’umiltà di chi esce a rtve- 
dere il sole dopo un viaggio 
di circa due ore in un mondo 
fatto di meraviglie senza ag¬ 
gettivi. 

il film delle grotte, che 
dopo tremila metri di lenta 
escursione illustrata da esper¬ 
ti accompagnatori, si con¬ 
clude nella sfolgorante Grot¬ 
ta Bianca, nel turbinio delle 
luci che si proiettano sugli 
imponenti gruppi stalagmitici 
allineati come colossi muti e 
pietrificati dal silenzio dei 
millenni, o sui merletti cal¬ 
carei ricamati con pazienza 
plurimillenaria dalla mano 
dei fenomeni causici che han¬ 
no incastonato nelle rocce 
sotterranee la piu ricca fan¬ 
tasia di immagini smaglianti 
di colon, trasparenze, vibra 
troni cromatiche surreali. 

la Grotta Bianca — dii tino 
gli esperti — e la piu bella, 
la più splendente del mondo, 
dove si trovano riunite le 
forme piu attraenti e le tinte 
piti pure. Dalla sua volta pre¬ 
cipita una cabrata rii can¬ 
dele bianche alle tpiali. ele¬ 
vandosi rial pavimento, ri¬ 
sponde una fitta selva di sta¬ 
lagmiti dai cerei candori. Al 
centro, a settanta metri di 
profondità. la gemma di que 
*to mondo sotterraneo: il ba¬ 
cino. che un tempo le acque 
dal lento gemitìo dalle sta¬ 
lattiti che lo sovrastano ave¬ 
vano colmato fino all'orlo. 
Sul fondo, raccolte in mera 
Tigliose dime rii calcite, alla 
base di stalagmiti un giorno 
affioranti dal limpido e quie 
to specchio d'acqua, giace una 
fioritura di tenaci cristalli J 
formatisi dal lento e sei,ilare 
prosciugamento 

Poi, l’ultimo passo nel ir.on 
rio sotterraneo dove si incon¬ 
trano formazioni calcaree le 
cui sembianze sono ricono¬ 
scibili nei nomi che ad esse 
sono state date: la lupa, i 
monumenti, ti Mn«e «li Miche¬ 
langelo. la civetta, il serpen¬ 
te, la madonnina, la calza 
rii donna, il baldacchino, la 
fonte, il Duomo di Milano 

Il richiamo di questa « ot¬ 
tava meraviglia » ha ormai 
stabilito e imposto fra le 
correnti turistiche tnterna- 
rtonali un filone eccezionale 
che tende a toccare le due¬ 
centomila unità all’anno. E 
non sono mancati, in questo 
«norme esercito di visitatori, 
uomini illustri c di prestigio, 


capi di Stato come Luigi 
Einaudi, il vice re dello Ye¬ 
men, il Presidente del Liba¬ 
no, Tabmun; re Gustavo di 
Svezia e la regina Ingrid di 
Danimarca: il cardinale Tis- 
serunt, .scrittori, attori e la 
intera compagine che la Ju¬ 
ventus schiero nel 19f>l. Un 
albo d'oro, con i caratteri, 
le calligrafie e le lingue dei 
cinque continenti, custodisce 
gelosamente gli autografi e 
qualche breve, brevissima 
Irase rii stupore e rii animi 
razione 

Il flusso crescente dei visi¬ 
tatori ha imposto agli orga¬ 
nizzatori nuove misure di si¬ 
curezza. Da tempo funziona 
un sistema di comunicazione 
telefonica fra le profondità 
delle grotte e gli uffici dire¬ 
zionali; recenti sono invece 


Tariffe per visitare le 
Grotte di Castellana: 

• giro corto, di un’ora, 
percorso I km.: lire 500 
a persona; lire 250 pro¬ 
capite per comitive. 

• giro lungo, percorso 
:t km. circa, per la dura¬ 
ta di due ore circa, fino 
alla Grotta Rianca: lire 
1500 a persona; lire 1000 
prò-capite per le comi¬ 
tive. 


alcuni speciali «spettri '> elet¬ 
trici che consentono di tenere 
costantemente sotto control¬ 
lo gli spostamenti delle comi¬ 
tive per tutta la durata del 
percorso, meni re speciali 
squadre di guide accompa 
gnano i visitatori che percor¬ 
rono l’itinerario su sentieri 
opportunamente protetti 
A dare conforto al turista 
che approda in questo mera 
vigltoso angolo di mondo, 
non mancano alberghi como¬ 
di. moderni ed economici, e 
ristoranti dove è possibile, 
con poco più di mille lire, 
consumare un pasto completo 
alla casalinga. 


DOMANI - 


0 Rimini-Ancorta: un 
rischio lungo cento 
chilometri 

0 Valtellina: « manca 
la neve? la fabbri¬ 
cheremo noi » 

0 I protagonisti delle 
vacanze: Lidio Lovi- 
solo di Vado Ligure 


I L SUO NOME appartiene 
ormai alla leggenda, e 
nella leggenda comincia¬ 
no davvero a perdersi i lem 
pi della prima calata del pro¬ 
fessor Franco Anelli nella 
« grave » di Castellana, nello 
immenso buco nero, dal qua¬ 
le i contadini, ritirandosi a 
sera dai campi, vedevano 
uscire e vagare per l'uria le 
« unirne dei morti ». Quelle 
che non trovavano requie nel 
regno dell'oltretomba. 

E, a creare la leggenda, so 
no bastati meno di trent'un- 
ni da quando il coraggioso 
speleologo che nel HhiS diri 
geco te grotte di Postulala, 
tu chiamato dal Gruppo spe¬ 
leologico dell'Università di 
Buri per esplorare la miste¬ 
riosa caverna sema fondo di¬ 
spersa nelle campagne pu¬ 
gliesi. 

« Quella mattina del 2 ! gen¬ 
naio di ventotto anni fa — et 
racconta il professor Anelli 
parlandoci di fatti noti o an¬ 
cora sconosciuti, legati alla 
scoperta delle grotte — m'in¬ 
camminai a piedi verso la 
grave che mi era stato 
t hiesto di esplorare. Per la 
strada incontrai un carretto 
Sopra vi trasportavano una 
cassa da morto. I mici accom¬ 
pagnatori mi consigliarono di 
rinunciare all'impresa, o al¬ 
meno di rinviarla Dissero che 
la cassa da morto portava 
sfortuna Fui testardo e mi 
calai nella grave. Fortunata¬ 
mente' Quel giorno, per mi¬ 
lioni di persone, io dovevo 
scoprire una ricchezza mera- 
t tgltosa. il mondo sotterraneo 
delle grotte » 

Fortunatamente! Perche og¬ 
gi. il professor Franco Anel¬ 
li. e orgoglioso di sfogliare 
d suo piccolo, minuscolo tnc 
qt.ino personale m cut sono 
ormai scritte grosse cifre un 
milione e 700 mila visitatori 
dal UH8. gente che viene a 
Castellana Grotte da ogni 
parte d'Italia e dall'estero per 
trascorrervi un'ora che si può 
definire di smarrimento Quel 
Fora d; smarrimento che ,-t- 
nelìi prora quando si vide di 
nanzi l'inatteso spettacolo 
n tfi sentirò solo, impaurito, 
in un mondo troppo grande. 
Il mio pensiero corse subito 
alle grotte di Postumia. le pa¬ 
ragonai a quelle che andato 
illuminindn con la torcia r- 
lettrica. ma trovai queste 
grotte di Castellana infinite.- 
mente più belle, piu grandi, 
piu fantastiche dt tutte le al¬ 
tre. Sapevo ormai di stare 
scoprendo un mondo ai limi¬ 
ti della fantasia » 
lì nome di Anelli non è en¬ 
train soltanfo nella storn 
ridile scorarle sneleoloaìrh'’ 
e ven'i creiti -rpf risnei 
in ri: dei'-rjif ri- rnialiam '?• 
•'resone ri' Caste'tana ri- P’< 
t-nm-o d- l-itifr la Punita V 
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te idee e materiale, ha cura¬ 
to la raccolta e l'organizza¬ 
zione di quanto occorre per 
mettere in piedi un museo di 
questo genere, ma il Museo c 
destinato — almeno per ora 
— a restare un sogno Poiché 
la produttività delle grotte è 
ormai al massimo dell’espan¬ 
sione. ciò basta per quanti 
guardano ad esse come si 
guarda a fonti di rendita e 
di sicuro guadagno: governo, 
comune, provincia, ente pro¬ 
vinciale del turismo, cassa 
per il Mezzogiorno. 

Ciononostante. Anelli è. co 
me sempre, tutto impegnato 
nel condurre ulteriori scoper¬ 
te e cerca, scava, studia per 
individuare nuovi filoni sot¬ 
terranei. nuove cavita, altre 
correnti e diramazioni dello 
antico fiume che tanti millen¬ 
ni or sono sprofondò nelle 
zone più inaccessibili della 
terra e regalando » un teso¬ 
ro così grande. 

Anelli cerca. Ed ha già tro¬ 
vato quanto basta per fargli 




DALL'INVIATO 

SPALATO, Lg' o 

•Spalato (Split) e la capi¬ 
tale economica, commerciale, 
amministrativa della Dalma 
zia. Vi fanno capo le linee 
marittime rhe scendono lun 
go la costa e vi fanno capo 
i diversi enti turistici della 
regione. Arrivando in auto a 
Spalato non si entra, subito, 
nella sua zona turistica, ben 
si in quella industriale che. 
come in ogni altro Pae-e ori 
mondo, non e certo bella -Su 
perato un colle ecco invece 
apparire la citta vecchia. la 
vera Spalato, il golfo e. nella 
foschia, le isole che ie stanno 
di fronte. C’è molto da vedere 
anche qui: il Mausoleo di Dio¬ 
cleziano con la cattedrale. 1 ! 
Tempio di Giove, il Peristilio, 
e 1 molti musei della citta 

Gli alltergiu sono numero 
sr lo «Split ;> con campeggio 
annesso, il « Bellevue ». :! 

« Park ». il « Central ». lo « Sia 
vita», il « Moser ». il «Bar 
vice», il « Dalmaciia ». lo 
« Srebrna vrata ». :1 « I-iiiblj.i 
r.a » e il « Marjan ». rhe prer. 
rie il nome dal monte rhe s,, 
\ra»ta la citta e dal quale si 
g<>de un magnifico panorama 
L’Albergo migliore 1 Senza duh 
ino il « Marjan >\ un rubo di 
vetro, cemento e alluminio, 
fornito di piscina, terrazza-ri 
s'oranle. servizio interno di 
posta, ere. le camere sono 
molto belle. 11 servizio, ovvia 
mente, e a livello internazio 
naie. I_a pensione completa si 
aggira sulle quattromila lire 
al giorno a persona. 

Spalato ha anche delle buo 
ne acque termali-curative La 
fonte è proprio al centro del 
la città. Poco distante, inve¬ 
ce. si trovano i resti di Sa 
Iona, l’antica città romma con 
cimitero palenrri-tiano. anfl 
teatro, teatro, terme, basili- 




sperare dt essere sulla ria 
giusta: per 150 metri ha per¬ 
corso carità inesplorate, ver¬ 
so monte, cioè dalla parte 
opposta al senso in cui si 
collocano le grotte finora e- 
splorate * Sono sulla via giu¬ 
sta » dice commosso l'uomo 
che ha legato il suo nome e 
la sua vita alla scoperta del 
« mondo del silenzio nero ». 
E, accanto a questa ricerca. 
Anelli si preoccupa di trova¬ 
re anche nuovi filoni pubbli¬ 
citari in Italia e nel mondo, 
per reclamizzare e pubbliciz- 
zare « Voltava meraviglia » di 
Puglia, per creare un grande 
itinerario turistico internazio 
naie che abbia come punto 
cardine le « sue » grotte 

NELLE FOTO IN ALTO: a sinistra, 
una della imponenti formazioni 
calcaree delle Grotte di Castellana. 
A destra, il prof. Anelli mentre 
perla con il sindaco della città 
francese di Brest e un gruppo di 
studiosi. 


SERVIZIO 

GABICCE, iLgl.c 

Proprio in questi giorni a 
Gabicce è stala inaugurata 
una iniziativa destinata a ri¬ 
petei si e ad ainechirsi. a fi 
glume Ira le manifestazioni 
di spicco nei futuri program 
mi della mieta umico roma¬ 
gnola parliamo doìVincontru 
fra mare ed entroterra Si e 
tatto un gran parlare negli 
ultimi anni della necessita di 
valorizzare ('importante patii 
umilio storico paesaggistico, 
culturale dei centri interni 
Ma nei fatti non si e mai 
andati al di là di qualche spo 
iadira «pioggia» dt depliants 
pubblicitari, di qualche fuga 
re apparizione — anche se 
applauditissima -- di gruppi 
folcloristici. 

L’Ente provinciale di Tu 
usino di Pesaro ha voluto 
rompete il ghiaccio. Si era 
alla metà di giugno ed anco 
ra indecisi sul come congo 
gnare le opei azioni necessa¬ 
rie. I pareri erano discordi. 
In un primo tempo era pre¬ 
valsa l’idea di organizzare una 
carovana di pullman carichi 
di villeggianti della riviera: 
una gita di un’intera giorna 
ta attraverso un itinerario pre¬ 
stabilito, rial mare ai contrai 
forti dell’Appennino. Poi si 
decise definitivamente (senza 
accantonare l’idea della gita 
rii massa che potrà essere 
sempre attuata nel corso «Iella 
stagione»: l'enlroterra sareb¬ 
be venuto al mare. E cosi a 
Gabicce è scesa una enorme 
ricostruzione in cartapesta 
«Iella Rocca Frogoso (X see » 
di Sant’Agata Feltria, e l’han- 
no collocata proprio davanti 
al palazzo del Comune. 

Sotto la finta rocca ragazze 
in costume, distribuivano ma 
leriale pubblicitario e fette di 
formaggio fresco, specialità 
v gastronomica della zona. Al¬ 
tri rentri. come Cagli, aveva¬ 
no allestito stnnds; altri anco¬ 
ra. come Tavoleto e Cantiano. 
avevano portato grandi pan¬ 
nelli con illustrazioni foto-' 
grafiche. 

Nel complesso è slata una 
manifestazione semplice, ma 
assai positiva come base di' 
partenza. I turisti di ogni na¬ 
zionalità l’hanno molto ap¬ 
prezzata. Questa sorta di ge¬ 
mellaggio fra il mare p l’en- 
, troterra pesaresi si ripeterà 

ogni anno, sempre seguito e 
. preceduto da varie iniziative. 

. Ad esempio, quest’estate so- 

| no in programma un « giro 

vesnistico» del Montefeltro a 
partecipazione internazionale; 

, ed alcune sagre gastronomi- 

. rhe già affermate e selezio 

r naie: alcune manifestazioni 

rievocative storico - folcloristi¬ 
che: una giornata della tnon- 
tanna con la partecipazione 
delle Pro Loco territorialmen¬ 
te interessate; il lancio, in ac¬ 
cordo con FACI, di vari iti¬ 
nerari automobilistici. In pri¬ 
mavera era già stato prepa¬ 
rato un ottimo ed originale 
materiale propagandistico al 
» la cui stesura ha partecipato 

lo scrittore Fabio Tombari 
(autore di Tutta Frusaglia e 
, de II libro di Tonino) che ri 

j. siede a Fano, appunto in prò 

vincia di Pesaro. 

’ I pesaresi non amano ven 
dere fumo per sollecitare i tu 
! risti a visitare il loro enfro- 

» terra. Pensano che, una volts 

Visti i luoghi, gli stranieri cf 


torneranno. Non ci soffermia¬ 
mo su Urbino — ilota in tilt 
to il mondo — che da sola va¬ 
le un viaggio. Ricorderemo 
Mondavio ni monte degli tic 
celli » conquistata dai Monte 
telilo per istituirvi quella cac 
eia al r inghiale, oggi fonie di 
sagre culinarie, dt nevoea/io 
in e di sfilate storielle e Ur 
hanui. Fani irò Castello Duran¬ 
te. che fu residenza estiva dei 
duchi «li Montefeltro (Il du 
ra Federico veniva a caccia 
qui, in un parco che ispiro 
al Tasso 1 *Annata >. Poi Cai 
pegna. « nido » di conti guei 
iteri ed oggi nuova ed appiè/ 
/ala stazione climatica itimi 
lana; San Leo. che fu rocca 
unpiendibile, tomba di Ca 
gliostro. oggetto di un famo 
so verso di Dante E potrem 
ino continuare. A due passi 
rial mare. Gradarti e il suo 
famoso castello, ville come lo 
sforzesco castello Imperiale. 
sito sul San Bartolo 

11 paesaggio e dolce eri u 
berioso nelle file di colline 
prospicienti il mare e poi mu¬ 
ta, diventa arcigno fino a far¬ 
si orrido dalle parti del Mon¬ 
te Nerone. Le strade sono buo¬ 
ne. La cucina è autentica e 
rispetta quella tradizione an¬ 
cor viva in ogni zona. 

Forse, inconsapevolmente, le 
iniziative dell’EPT di Pesaro, 
sono in linea con le previsio¬ 
ni ed i piani degli economisti. 
Una prima bozza di studio di 


piano ventennale per l’agri¬ 
coltura marchigiana (ne è au¬ 
tore il prof. Orlando) prevede 
il ritorno al bosco, al pasco¬ 
lo, al prato di due terzi del 
territorio marchigiano, ovve¬ 
ro di gran parte dell’entru¬ 
tena. esclusi i tratti ìnferio- 
u e medi delle \aliate E lo 
stesso economista vede nel 
turismo sociale una tifile at¬ 
tività di queste zone, una vol¬ 
ta tinoriate «a natuta». 

Il dott. Montanari, diretto¬ 
le dell'Azienda rii soggiorno 
«il Gabicce, e stato un po’ il 
manager delFuicontio fra ma¬ 
re ed entroterra pesarese Ci 
ha «tetto: « La cosa ci interes¬ 
sa direttamente La gente non 
sta tutto il giorno sulla spiag¬ 
gia. Poi capitano anche gior¬ 
nate «li tempo cattilo Queste 
ore morte sulla micia po 
trebbino essere benissimo 
«(impensate «la gite nei centri 
dell’entroterra. Sarebbe una 
ottima scelta che noi stessi 
potremmo suggerire ai nostri 
villeggianti. Si tratta di crea¬ 
re un mimmo di oiganizzazio- 
ne, di collegamento organico 
fra Aziende di soggiorno e 
Pro Ixico, fra ì «entri marmi 
e quelli interni e di operare 
insieme anehe dal punto rii 
vista propagandistico per con¬ 
vincere i turisti della bontà 
della scelta che noi propo¬ 
niamo ■> 

Walter Montanari 


Annie e Odile 
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CANNES — Annie Abriat e Odile Milano, modelle e stelline del cinema 
francete, sulla Cotta Azzurra. Annie ne approfitta per pretentare un 
modello di costume da bagno « op » che va portalo con berrettino 
alla marinara. 


Una ricetta 
gastronomico 
balneare 

Nostro servizio 

POZZUOLI PKOOIDA. luglio 

Una (fila gastronomico - bal¬ 
neare abbastanza piacevole 
ed originale può iniziare al 
increato del pesce di Pozzuoli, 
al mattino presto (non ali ai 
ha. non vi spaventate). Molti 
anvei che l'hanno sperimenta¬ 
ta se ne sono dichiarati entu¬ 
siasti. Eccoci (luiu/tic la « ri 
celta . 

Alle !> del mattino -- meglio 
se olle S.'.ÌO bisognii trovar 
si o Pozzuoli, nel pollo: sui 
banchi del mercato del pesce 
sono esposti gli esemplari più 
belli di cernie, spigole, orate, 
merluzzi, granelli, che sona 
siati pescati nella nottata nel 
goljo. Qualcuno è ancora viva. 
Vi chiederanno I mila lire al 
chilogrammo: non vi spaven¬ 
tate. tanta più che in città lo 
paghereste li mila o S mila, e 
senza la sicura garanzia di 
freschezza. Quando la vostra 
merce sarà bene impacchetta¬ 
ta. dirigeteci verso il molo dal 
(inule partono i vaporetti c le 
motobarche per Precida (ora 
rio: !). 10. Il IO. 111.10) dove 
approderete dopo un brevissi 
tuo viaggio che n offrirà dal 
mare una visione completa e 
molto interessante dei Campi 
Elegrei. 

Dal porto vi farete portare 
in carrozzella fino alla mera¬ 
vigliosa spiaggia della <(’hiaio- 
lelta», una baia tranquillissi¬ 
ma. con acqua limpida e sem¬ 
pre calma. Sulla spuiggelia c'è 
un piccolo stabilimento balnea¬ 
re tenuto dal gestore di una 
modesta ma caratteristica oste¬ 
ria che si trova li vicino. Pi 
presenterete al padrone, chic 
dendogli di cucinarvi al forno, 
arrosto o in bianco, come voi 
preferite, il pesce rhe avete 
comperato a Pozzuoli. 

E' ovvio che sarà l'oste a 
fornirvi il primo piatto (fa de 
gli ottimi spaghetti) ed ambe, 
se vi va. (indiche buon con 
torno « isolano ». Se proprio 
siete di quelli che amano tra 
scorrere parecchio tempo a 
tavola e vederla rariabilmen 
te ed ampiamente imbandita, 
chiedete al cuoco di cucinare 
una specialità di questo risto 
rante: il coniglio Infatti il 
procidano intraprendente che 
ha <■ messo su » if piccolo sta 
bili mento e il ristorantino al 
la buona, si occupa anehe di 
allevamento di conigli, i (piali 
crescono nella più completa li¬ 
bertà fra i cespugli del verde 
isolotto di Virare die. rag 
giungibile facilmente in barca, 
si erge proprio doranti alla 
f Chiaioleita v togliendo un po' 
della vista di Ischia. 


JU GOSL A VI A I sulla costa da Spalato a Makarska 

Omis, antico paese-pirata 

La pirateria vi aveva stabilito una delle sue « basi » e i veneziani , prima di conquistarla , 
dovevano pagare forti tassazioni per far transitare le loro navi - La cittadina di Sumpetar 


che e templi. I prezzi sono al 
pari delle altre citta dalmate 
e si possono anche qui trova¬ 
re ultime sistemazioni in ca¬ 
se private. 

Lasciando Spalato il paesag¬ 
gio si addolcisce per ritor¬ 
nare poro dopo ad essere du 
r<> e sassoso. i.a strada m 
> noda ancora a pire*) sul ma 
re che --i apre in prandi e bel- 
h'-'-inu giiìfi Prima rii rag 
mungere Omis ci siamo fer¬ 
mati in un villaggio a ri«lo-> 
mi del mare Sumpetar. dm e 
il turismo ha portato un vero 
«• proprio mutamento nei rap¬ 
porti fra gli abitanti del pae¬ 
se. Lo Stato ha concesso di¬ 
versi crediti ai privati per 
che costruissero una « ascila 
nella quale, almeno un paio 
di camere, nel periodo e-iivo. 
fodero me^e a rìe-poM/ione 


dei turisti Affittando le came¬ 
re, gli abitanti di Sumpetar 
fanno, da un po’ di tempo, 
ottimi affari. Ora si sono mes¬ 
si tutti in cooperativa, e han¬ 
no impiantato un ufficio tu- 
ri"-tico del paese che coordi¬ 
na l’assegnazione delle came¬ 
re private Poiché mancava 
un buon ristorante, la corno 
nita ha aiutato un privato a 
costruirlo. Era infatti interes 
se «li tutti che i turisti tro¬ 
vassero un buon locale per 
mangiare a poco prezzi». Co¬ 
si. e sorto anche il ristorarne 
Abbiamo visto molte delle ca 
mere per turisti, di prima e 
seconda categoria le came¬ 
re di prima, hanno un buon 
bagno ron vasca e doccia, so¬ 
no fomite di tappeti, tavo¬ 
lini da notte, illuminazione 
* ompleta Insomma, devono 


essere camere pulitissime e 
jjerfettamente in ordine. Una 
commissione nominata dalla 
«omunita del paese, passa 
ogni anno a visitare queste 
laniere e quindi le assegna 
ad una determinata catcgo 
ria Per evitare abbellimenti 
durante la visita della coin 
missione, abbellimenti dei qua 
li invece il turista potrebbe 
essere privato in seguito, in 
ogni camera viene affisso un 
elenco degli oggetti che il tu¬ 
rista ha diritto di esigere in 
«luplla che. per un certo pe 
nodo, sara la sua camera 
Una camera di prima rate 
goria costa circa 1 000 lire al 
giorno (2 000 dinari). Si può 
anche avere la pensione com¬ 
pleta. mangiando con i mem 
bri della famiglia ospitante, 
per circa l.ViO lire al giorno 



Oirii», in Dalmati», unti» fra H mar# • la faaa éal Carina. 


Omis. che viene dopo Sum 
pelar i Sumpetar dipende, co¬ 
munque. dall’ufficio turistico 
di Omis) e sorto anror pri¬ 
ma della grande Venezia. 
Contrariamente a tutti i pae¬ 
si della costa. Omis è stato 
un paese pirata. Era. ri«>e, 
abitato da pirati che per an¬ 
ni ed anni hanno costretto 1 
veneti a pagare forti tas*e 
per far passare liberamente 
le loro navi nella zona. Omis, 
il pae»e-pirata. non per nulla 
ara ed e costruito, tu torà, 
nel punto dove il fiume Ori¬ 
na sbocca in mare. Poi. ì *c- 
neziani misero a ferro e fuo 
< o il paese p lo conqus a- 
rono. Della vecchia Omis si 
travano ancora tracce oer t 
viroletti del paese. Omis, c*.- 
munque. 3 l'ausa dello sbocco 
del fiume Cettna nel mai e, 
*- fornitissima di sabbia: una 
vera fortuna. Dal paese è 
molto bello andare in gita 
lungo la sponda del fium** e 
:n barca per quant«> è possi- 
bile Dopo una ventina di chi¬ 
lometri sj trova un vecchio 
mulino che è stato trasfor¬ 
mato in una pensioncina r«»n 
annesso campeggio. Se lo chie¬ 
dete. vi prepareranno Fagnel- 
!:no allo spiedo e il pane cot- 
’o sui carboni, come si usa 
nella zona da sempre. 

Dopo Omis, inizia la famo- 
-a riviera di Makarska. Si 
' f a subito che qui, il turi 
-mo, non e una scoperta re 
-ente. L’organizzazione, il per- 
ornale, gli alberghi, le spiag 
ge, hanno un volto quasi no 
r o: quello dej paesi che vi 
vono ormai da anni del turi 
'ino intemazionale. La rivie 
ra di Makarska comprende 
oltre alla stessa Makarska. 
Brela, Raska Voda. Tucepi. 
Podgora Alle spalle di questi 
paesi si erge un bellissimo 


massiccio montagnoso dova^ 
durante l’ultima guerra, viv^ 
vano forti gruppi di partigiail 
jugoslavi. Alcuni alberghi sor¬ 
gono in mezzo a roseti bellis¬ 
simi. Anche qui si continua 
a far di tutto per 1 turisti. 
Si incontrano alberghi e su¬ 
permercati ad ogni angolo • 
ci sono in sosta auto di ogni 
parte del mondo. 

La costa lungo la riviera di 
Makarska è stupenda. Ovnm- 
«tue pini, e verde e un’acqua 
pulita e trasparente .: 1 . 111 - 
brare vetro. In diverse loc- 
lità sono stati sistemati anch* 
bellissimi e attrezzar .imj 
campeggi fomiti di ogni com¬ 
fort: indicativo a questo pro¬ 
posito il a Sutikla » dt Podgo¬ 
ra. dove, comunque, si pu& 
dormire anche in un albergo 
di seconda categoria per 700- 
800 lire italiane e con 900- 
1000. si dorme in un albergo 
di prima categoria! Un alber¬ 
go tranquillo e senz’altro il 
« Kastelet ». di Tucepi. Per chi 
ama, invece, gli alberghi di 
primissima categoria, la scel¬ 
ta non può cadere che sul 
« Maestra 1 » di Brela. che è 
certamente il simbolo di quan¬ 
to di meglio si sia fatto fino 
ad oggi su tutta la costa 
Dalmata. 

Wladimiro Settimelli 


I lettori chr desidera¬ 
no avere informazioni 
sulle vacanze o viaggi ìa 
Jugoslavia, possono ri¬ 
volgersi a: 

Ufficio Turistisco ju¬ 
goslavo, Roma, via dal 
Tritone, 62 • .lugolnufv, 
Milano, vìa Agnello t> 
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Schutz primo a Chamonix: la maglia gialla reagisce bene agli attacchi di Raymond 



c è più 



e 


. • - * 

Oggi nell'ultima tappa con salite Poulidor rinnoverà il suo attac¬ 
co? - E' molto probabile, a meno che ieri non abbia speso tutto 

E Aimar spera: «Se 
Anquetìl mi aiuta ... » 


pedale 

Una vittoria per Dedè? 



Dal nostro inviato 

CHAMONIX. 1 U. 


<iu discesa ut territorio .--cuse¬ 
ra che mette le ali a Permetta 
e Scindi i quali piombano su 


t - ; 

Al 


V- : 

' 
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ìè-ì ' 
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Sella lupini cinta da P.ddtj Martigng con un vanluggut su¬ 
scitati, un lussemburghese di penare ai due minuti. Abbati- 
15 turni. Raymond Poulidor dona Lebaube, e intanto la cor- 
spende molto, forse tutta la ri- sa affronta il Col de la Far- 
serva che aveva a disposizio- claz. K‘ una domenica calda 

ne, e guadagna poco, esatta- anche in montagna e le ragai- 

mente tu secondi nei confronti ze si abbronzano in costume, 
di Aimar e Anquetil. Meglio di Schutz allunga e stucca Perù- 
niente, direte, ma sentite cosa rena che viene raggiunto da 
dice il campione della < r Mer- Poulidor e Jimenez. Assistiamo 

cier » appena superato il tra pertanto ad una nuova azione 

guardo: <i Aitnai ha risposto di Poulidor. un'azione decisa. 
bone al mio attacco sul Col secca, violenta. 

1 do la Koicla/. Certo, egli «le Poulidor se scatenato? Pare 
! ve molto ad Anquetil e .lime di si e i suoi tifosi fanno un 
! uè/, che l'hanno aiutate m un gran baccano. K Aimar? E’ in 
j momento cruciale, c eiò dime dietro insieme od Anquetil. In 
| stia l'importanza di avere a retta al Forviai cediamo Scindi 
j disposizione una buona squa- che anticipa di PIO" Poulidor 
i dia. lo devo accontentarmi di e Jimenez e di T Vati Den Do 
tinello che ho. tli gregari mode- sche e Gonzales. Seguono Pm 
sti, e tuttavia sarebbe ingiusto gemi. Galera, Hugsnians, Kuu- 
roveseiare sui compagni una si- de e una pattuglia comprenden- 
tuazione che non mi è favore- te Aimar, Anquetil, Janssen, 


Dal nostro inviata 

chamonix. io 

(Ut anni passano e i campioni tramontano. 
/■" la legge del tempo, è il caso di Andre 
Immonde, corridore che è rimasto e rimar 
ra a lungo nel cuore dei francesi. Darnqade: 
aedo < Dctle Sì anni suonali, pochi cu 
nelb. il volto segnato dalle lotiche di una 
rumerò logorante. In Francia, non è come 
ila noi dine i tifosi polemizzano per iscritto: 
lungo le strade del Tour aerò notato sì e no 
un centinaio di cartelli, ma almeno la metà 
erano dedicati al vecchio pedalatore di ì Sa 
rosse. <i Darrigade ancora una vittoria ». di¬ 
cevano i cartelli, e Itti continua a correre 
non per bisogno, avendo messo da parte un 
bel gruzzolo: lui vuole — prima di andai e 
in pensione — conquistare un nuovo succc.t 
so. l'ultimo, e piu chi s'è visto, s'è visto. 
Ci riti.-virò? Dubito, anche se la volontà non 
gli manca. Fella prima parto del Tuor TI io 
risto spesso all'attacco, ma le gare in pia 
mira ,v* sono concluse con grosse volate. hi 
sua specialità d'ima colta, (piando gli arra i 
ni impipo, tanta gente tesa sul manubrio 
lauti nomiti in fuori, non gli facciano pania ■ 

Di questo e di altro si e parlata nella con 
rer--d'ione <b damane al ritrovo di lerce 
•• SJi ruoid.i l'anno in cui ha l'atto piangi->■ 


- ii e anni dopo s’è laureato campione d-i 
monna a Zaudwuurt u spese di un altro ita 
lutici ' Gisiiuiiidi... ». 

» Ufi tempi... i. • .' 

« Il adesso? #. 

«Allego devo avole 'oltunto la forza di 
smettere. Credo che questa sarà la mia m 
lima Magione: dovessi vincere una corsa 
prima di chimici e sarei pi opra» contento, 
per me e per quelli che mi vogliono sempre 
bene, e peto, un ferro vecchio come Darri- 
galle noti merita tenta attenzione... ». 

« Lei è modesto: appena due anni fa lui 
vinto 12 gare... ». 

« Due anni fa mi buttavo ancora nelle v o- 
late senza timori, adesso posso difendei mi 
in uno sprint di ixichi corridori ». 

« Chi è il miglior velocista del momento? -. 

« Willy Planckaeit. Ha solo 2J anni: beato 
lui... >■. : - 

; So stai gin? ». 

» l'.i pochino, imi nella vita non c'è solo 
ti ciclismo... ». . • 

si Figli? » 

i Coa femmina. Cin ica, l'n tosino... » 

» Cb> t'incera il Tour? ». 

Aimar se terrà oggi e domain ». 

i Z'o>/! farà dopo aver smesso di pedalare? . 

- l.’agneoltoie «. 

/ lampioni di Francia, vecchi e giovani. 


La terza prova del trofeo Cougnet 

Aldo Moser trionfa 
nel «Tre Province» 

L'anziano corridore trentino ha vinto dopo un lunga fuga di 
quasi 170 chilometri — Al secondo postola 57", Car¬ 
lesi — Grassi è ancora in testa nella classifica generale 


Dal nostro inviato 

CAMUCIA DI CORTONA. 10 


p.no » si è deviso a Far tutto da 
solo, spalleggiato in un secondo 
tempo da Vicentini e Colatori, al 


va del Premio Cougnet: un col- 


gio nella sua lenta, estenuante ! 


Coppi? ». oh ho chiesto. E Dedè: « Ricordo. • umano la campagna, vedi Anquetil e Houli 


ini fragoroso che ha stordito un omerica fuga durata pei ItU chi 
po’ tutti perchè, se alla vigilia tometri passò talora i 6 \ riuscì 
ci fu chi venne «snobbato» dai ali arrivale Muto lo MriMnou.- del 
pionostici. questi fu proprio il traguardo con un mucvlro d. 
solido trentino. Razza buona, pu secondi: 57 per la precisione, 
ra. testarda, tiuclla da dove vieti Caro vecchio Aldo, giunto stra 
fuori Moser: il «-vecchio» - Mo volto con le gambe rigide. rive- 
ser ha trentanni - guerrièro del L'hito quasi, ed t muscoh dei 


rovesciare sui compagni una si¬ 
tuazione che non mi è favore¬ 
vole. Il Tour I ho perso a To¬ 
rino con i due minuti concessi 


Mugliami e Bitossi. 

Resta da scalare il Col des¬ 


tici Aimar. Si, credo proprio Montets. Geminiani ordina a 
che non ci sia più niente da Jmenez di attendere Aimar e 


fare... ». 

FA un Poulidor stanco, pro¬ 
vato, che ha dato tutto e pro¬ 
babilmente il suo sfato d'ani- 


.Anquetil. Una bella mossa. E 
Antonia Magne si sporge dal¬ 
l'ammiraglia in camice bianco 
per incoraggiare Poulidor. 


E’ Muto nel lino di Lombardia del ’àti clic 
ho vinto davanti al povero Fausto». 

<. Coppi era in fuga con Dondolìi; (irete 
ripreso i due alle porte di Milano... ». 

« («insto. E fu Magni rurtefìce del ricon 
giungmiento Coppi era talmente arrabbiato 
che per poco non rtij batteva in volata, ma 
come potevo tirarmi indietro in una prova del 
genere? ». 


dor. e vedi Darrigade il quale si ritirei a 
presto india sua tenuta di Ùax. nell'intimità 
■ della famiglia, fra campi verdi e'pascoli.. 
Sarà una nuova vita, ma un angolo della ca¬ 
sa. dorè metterà coppe, medaglie e trofei, 
gli ricorderà l'onorala carriera di veloci 
pedi e.a. 

. . • Gisa 


velocipede ha oggi vinto Alla ma- 
mera forte, lasciando per la itra- 


polpacci duri cerne corde di uno 
strumento musicale: od è stata 


da i freschi giovani del ciclismo una • grande, stupenda giornata 
italiano ammalati di tatticismo l>e r lui. che gli ha ricordato il 
ad oltranza. • • • - - trionfo del « Bemoedn » del labi 

Altri due stagionati prodotti e . quello al Gran Premio delle 
del ciclismo italiano. Carlesi e Nazioni nel 1959. Frano anni che 
Ronchiti!, hanno invano tentato Moser non vinceva, e il pane 
di scuotere, smuovere il grupj>o: «ciclistico» cominciava a dive- 


mente da fare. E (piando * Cop 


mo rispecchia la realtà delle c -Mlez Raymond! Allcz! ». Il 
cose. Un Poulidor che sul se- momento è eccitante. Poulidor 
rondo colle cantava due minti - agguanta Scutz al quale lascia 
ti abbondanti e che poteva qua • la lf rZa vetta, ma nel frottevi- 
si cantar vittoria, ma a questo Po il distacco di A ini tir e Ati- 
punto Anquetil e Aimar hanno quetil è sceso a FI5”. E nello 
accelerato il passo e il ritardo ultimo tratto (dieci chilometri 
s'è dimezzato e alla fine è sce - 1,1 discesa) il vantaggio dei 

so sotto il minuto. Aimar esce due fuggitivi diminuisce anco- 
pressoché integro da questa ra. A Chamonix. il lussembur- 
tappa grazie alla collaborazio- ghese di Esch (Schutz) sfrec- 
ne di Anquetil (in particolare) eia nettamente davanti a Pou- 
e di Jimenez. Indubbiamente, lidor, ma abbiamo appena il 
Anquetil ha lavorato, per se tempo di votare un Poulidor 
stesso non avendo ancora ri- mezzo stravolto che subito, 
nunciato al trionfo di Parigi, staccata di 49 secondi, arriva 
e però nel medesimo tempo la pattuglia di Anquetil, Ai- 
Jacquot ha sorretto. Ita fatto mar, Janssen Mugnaini, Mo¬ 
di balia al giovane compagno mene, Bitossi e Kunde. « Se re¬ 
di scuderia. Nella vallata del sisto domani vincerò il Tour. 
Monte Bianco, luccicante di co- Anquetil ha promesso di aiu- 
lori, un cartello diceva: « Ari- tarmi ». dice Aimar asciugati- 
quetil il re della tattica ». Eh, dosi la fronte. ■ 
si: nessuno più di Anquetil può Giunti a Chamonix, il Tour 
manovrare una competizione a si appresta a vivere la sua 
tappe. L'ha dimostrato oggi, se giornata più lunga. La strada 
ancora ce n'era bisogno. E sa- per Saint-Etienne. misura in- 
pete. cioè la storia è vecchia: fatti 264 chilometri e 500 me. 


Successo di Lopez-Carril al piccolo Tour 


I it'mjjo via vunumi r i uiiuuu. i * * 

Centro di Aldo Moser. della tio gallo della * Vittadello ». era ! Coppa Campioni ' 

Cittadelle) ». nella terza pio- tardi. Cori Mo-er. il cui vantag____ __ 

gio nella sua tenta. eMenuante j '• 

omerica fuga durata pei Ibi chi I ZI ■ " 

tometri passò talora i 6 \ riuscì I IHfOr 

ad arrivale 'Otto lo Mn-.c.o: 1 ..- del L Blllwl 

traguardo con un mucclio J. • • ■ 

, secondi: 57 per la precisione. a • ’ -a 

Caro vecchio Aldo, giunto stra (tjh Im 
volto con le gambe rigide, «tee- TU V vUl U 

chilo quasi, cd i muscoh dei 

polpacci duri cerne corde di uno , ' ■ ‘ a 

strumento musicale: od è stata ^ . I 

una - grande, stupenda giornata LOll ID 

per lui. che gji ha ricordato il Wll il* . . 

trionfo del « Remacela » del l\)l»3 / '• 

e quello al Gran Premio delle f I 

Nazioni nel 1959. Erano anni che I AlfHAMA 

Moser non vinceva, e il pane I VI uvHv 

«ciclistico» cominciava a dive- 0 

ture asvii salato per lui. Taglia.'ol LONDRA. 10. 

lo Iscriveva • ri» sorpresa nella Nei primo timo ' elmi natorio 
bella corsa organizzata dagli ami della Coppa d'K.iropa dei Cam 

ci di Cauuicia ed ha r.ifto rvntro pieni di calcio 19li(i (17 l'Inter 

l.a partenza e puntuale tua pei iucoiitie'-à la 'qua Ira sovietica 

una cinquantina di chilometri i! della Torpe.to II -o;leggio e sta- 

gruppo passeggia. A Siualunga to effettuato oggi alla presenza 


ture as-,.ii salato per lui. Tagliami 
lo Iscriveva ■ ri» sorpresa nella 
bella corsa organizzata dagli ami 
ci di Cauuicia ed ha fatto rvntro 
La partenza è puntuale ma pei 
una cinquantina di chilometri i! 


Denti quinto a Chamonix 
rafforza il suo primato 

In grave ritardo il francese Guyot - Oggi si corre la Ugine-St. Etienne di 230 km. 


Vicentini fa centro sul p-imo tra 
guardo volante. Si ritorna a Ca¬ 
lmierili e si affronta l'erta sali¬ 
ta per il Torreone di Cortona. 


dei lappresentanti delle freniatri 
.-ocietà che parteciperanno alla 
manifestazione. 

Il Rea) Madrid, detentore dei- 


primo traguardo por il Gran Pie- i Coppi. *• stato ammesso diri- 


mio della Montagna. A metà sa¬ 
lita Moser si prende una venti 


lido agli ottavi di liliale. Due 
incontri preliminari. W'nterlurd 


na di metri e pas>a per primo (Eire)-Worm.ierts 


sotto lo striscione. Si ritorna 


Merlino 


iR.DT.) e Wanderers (.Malta)- 


Camucij I chilometri fatti sono Solw (Rulguiia> -aianno dispaia 

r*> m. /»_. _ , ‘ ■ 


12. Mo.scr. Ciiccliietti e Zanca 
naro fanno da battistrada al grup¬ 
po sgranato di 20 ": il sole pic- 


'i entro il 15 .settembre. 

Ecco il quadro degli abbina¬ 
menti degli incontri del primo 


CHAMONIX, 10. la scalata del Gran San Ber- 

Se la sfortuna non lo prenderci nardo che si concludeva con 


Giunti a CìictnìOìiix t il Tour (jj mi rii cd a meno di imprevedi* I al comando seguito a * ■» ■ ■ t ^ ■ 

i appresta a vivere la sua bili colpi di scena. l'italiano Mino ! breve distanza dai suoi compagni JMella LODDO LGriTia 
tornata più lunga. La strada Denti dovrebbe avere vinto oggi ' d avventura eri a 7* dal gnippo * * 


cbia sui corridori ron una in- turno: Vasai lìudai»est-Sportmg 
tensità spaventosa. Fa un caldo Club. Portogallo: Haka Valkea- 
insopportabile e molti dei ragaz- ko-keri (FmlaiuluD - Anderleclit 
zi chiedono acqua con insistenza. (Belgio): Tuana (Albania) Baie- 
Lungo i 22G Km. del percorso lengrcn Oslo (Norvegia): Inter- 
questo sarà un richiamo con Torpedo di Mosca: Malrnoe (S\e 
toni talora ossessionanti. Mos t -r zia) • Atletico Madrid: Cronik 
e Cuccbietti (sono pazzi?!) se ne Z.ubze (Polonia) contro vincmte 
vanno, pestano come dannati sui Watcrfoid-Worvvarts; Aris (Lus- 
pedah e il toro vantaggio si fa semburgo)-Lmfe!d (Irlanda del 
sempre più consistente. Doik» KO Nord); Olvmpiakos (Grecia) 


nque i c s a o ieri a lanco i o vìncere solo giovedì guardo. Una corsa, una gior- 

I Aimar attuale maglia gialla, prossimo al Parco dei Principi, nata che potrebbero decidere 
acque* ha cosi aiutato 11 suo Voglio dire che una crisi del l a <i grande boucle ». 
regario a ridurre al minimo il giovane corridore di Geminiani ^ ■ 

istacco che Poulidor aveva sul- è da scartare a priori. La WflO baia 


* Se non vinco io. il Tour sarà tri. Il tracciato della dicianno- 
di Aimar. Il successo di un gio- regima tappa è una specie di 
rane farà bene al ciclismo trabocchetto; vedi i numerosi 
francese... ». saliscendi e i due colli finali. 

Il dubbio, naturalmente, ri- l'ultimo dei quali (il Grand 
mane poiché Aimar. il Tour Bois) in prossimità del tra- 


per Saint-Etienne misura in- 11 Tour de l’Avenir. Al traguardo vompatto. Subito dopo iniziava 

fatti 264 chilometri e 5 00 me- di Chamonix la maglia gialla o * 1 , ' 1 o*Jnti snoi"«w » 1 » 0 

ii j„m„ j- arrivata quinta, ma con un netto del,e carte. Denti ed i suoi tom- 

tri. Il tracciato della dicianno- v; , nta gg ; 0 sui suoi avversari di- P‘‘S ni Sl mettevano m azione e 
regima tappa e una specie di re tti in classifica generale ed ben presto il vantaggio dei fug- 
trabocchetto; redi i numerosi in particolare sull’olandese Ben scendeva a 235". Frat- 

saliscendi e i dite colli finali, gels che Io tallonava a pochi tanto il gruppo si frazionava in 
l'ultimo dei quali (il Grand secondi di distacco. Questa sera diversi tronconi e si verificavano 

Denti, in classifica generale, ha scatti a ripetizione. Si arrivava 
5'07” di vantaggio sullo spagnolo cosl a! Folcraz dove si mettevano 


Gomez e 7'5tt" sull'olandese Beu- 
gels. L'italiano ha messo a sc¬ 


io azione Lopez Garrii e Gomez. 
quasi immediatamente imitati da 


regario a ridurre al minimo il 
istacco che Poulidor aveva sul- 


Gino Sala 




f 


ultima salita. All'arrivo a Cha- ta W a di domani, per esempio 

. „ , .. .. e una minaccia, uva specie di 

onlx soltanto 45' div.devano Damocìe c ,,' pende 

nquelil e Aimar da Poulidor s . [( ( ca p 0 .\'.mar. E se è ve¬ 
ro che la « riserva di lusso » si 

- - - _ - —I chiama Anquetil, è altrettanto 

_ vero che stasera il vantaggio di 

TI r 11 _ I Poulidor su Jacquot sale a 

1 | 1 CTITTT F57”. Insamma, la classifica 

I parla a favore di Aimar. ma 
w il discorso resta aperto sino a 

m piti s p 1 domau * seTa 

V^JIXX \s j Anquetil ha dato una mano 


sul capo di Aimar. E se è ve- ■ . _ •• # 

ro che la « riserva di lusso » si I U lyiflff A|C 

chiama Anquetil, è altrettanto ’ HIMIIVW 

vero che stasera il vantaggio di « ■ 

Poulidor su Jacquot sale a 
F57”. Insamma, la classifica 

parla a favore di ritmar, ma , CANTb". 10. 

il discorso resta aperto sino a Elisabetta MaJTeis ha vinto il 

domani sera itaI,an : ) dl ciclismo fem 

minile su strada. La prova e 
Anquetil ha dato una mano stata caratterizzata. Un dall’ini- 
ad Aimar, e Bitossi ha salvato zio. da una lunga fuga della 


gno il magistrale colpo dando *!avaro, mentre la Tuga guidata WB B ~ ^ 

battàglia sul colle del Forclaz. da Notaerts aveva termine. ■ ■ Mf 

I^a vittoria di tappa è toccata Denti si disinteressava dell’esi. ■■ 

allo spagnolo lx>pez Carril. ginn- to ik-da tap;w e badava essen- ■■ ^ fW 

to al traguardo con il connazio- zia!niente_a controllare Beugeis: Il 

naie Gomez con circa un minuto oltre a favaro lasciava quindi 
di vantaggio sull'italiano Favaro andare anche Ducasse. Quando 

c sul francese Ducasse: Dentiti P er o la maglia gialla si accorgeva Hat tenda in volata un litui»- j zi», j) Tailtlel Sandro (Gioiti 
come si è detto è arrivato munto c b° BuegcLs era in difficoltà petto di dieci corridori, il dUet- Vaniu>//I) fi) Bizzarri. 7) Seat- 


Bocci fa 

il «tris» 


chilometri di cer«,i. a S. CateM 
ita tra loro e il grupt>) ci -o io 
i'5". A CaMiglimi Fioreatuu» ai 
pie li della salita della Foce. Mo 
-or uine.'ia la marcia ih n-e: 


contro vincenti- W.intlcrcr.».Solia : 
•\dmna di Vienna Vojdina (Jugo 
'invia): Liveipool-Petrolul P’oe- 
'li (Romania): Esbjerg (Dani¬ 
marca) Dukla Praga (Cecoslevac- 


va e brucia Cuccbietti. Mancali.) dna): Reykjavik (Islanda)-Nan- 
all arrivo 120 chilometri. Aldo dà tes (Francia): Celtic Glasgow- 
inizio alla sua galoppata, un « a Zurigo: Aja\ .AmMerdani (Olan- 
solo > prolungato che Li venire da)-Bcsikstas Istambul (Turchia): 
alla memoria i tempi erteci del Ni co si a (Cipro) Monaco (Germ. 
cich.'ino epico di 40 anni fa. Va di Bonn). 


via coni,tosto, agile, con gli oc¬ 
chi azzurri limpidi. Sul passo del¬ 
la Fu.e. Cuccbietti ha 2‘ di ritar¬ 
do. il grillino (VII)". 


Sul ri.'iiltato degli accoppia- 
menti il noMio Camoriano ci ha 
telefonato da Diirham: Xattirai- 


dal gruptx). Successivamente era- 


‘ spagnoli, seguiti dalla («n-eentiva in una settimana v 

coppia r avaro. Ducasse c quinti. ! i a quinta stacionale. -i’orci sta 
da Denti. Il Col de Grands .Moti ( prepotentemente imponendosi al- 
teis. di seconda categoria, non ! l'attenzione come uno dei mi- - 
doveva più mutare la situazione, j glu*ri dilettanti italiani" m senso | 
salvo che per ([nello che riguarda j assoluto E non e nnprobabi’e 
le proporzioni del vantaggio di | ‘‘ ht ' ^ ' ncr ;‘° F ‘‘" 


; - H 


. (ni rwmui, e ninnisi na suuuut 

- — — — —f Mugnaini. I due * Filofex » han- 

no concluso a ridosso di Schutz 
Lordine d arrivo e Poulidor iti compagnia dei 

migliori, e Mugnaini ha dichia¬ 
ri SCHUTZ (Lussemburgo) che rato: r E' merito di Bitossi se 
mp.e . 188 ch.lomelri della j non llo n d „ trc 

rea . Chamonix in ore 5.55 46 , _T- ... ' .... . - 

edia km. 31,706; 2 ) Poulidor minuti. Mi sono attardato al n- 
Fr.) a 1"; 3) Janssen (Ol.) a fornimento, nella sacchetta. 

4) Van Spingcl (Bel.); 5) pw giunta, avevano messo due 
an Den Bosche (Bel.); 6 ) Huv- bottiglie di troppo C meno nta- 
ans (Bel.); 7) Anquetil (Fr.); le che Franco m’ha atteso, al- 
Momene (Sp.); 9) Conzates trimcnti non sarei qui coi pri- 
«-»c'ci 1 «!. » A,n J^r 'Vr 6 » 1 * mi...*. E Bitossi ha aggiunto: 

A Lole 'ialL AWi ; Ci mancava clic non ti aspri- 

) Kunde (Germ.); 14) Galera , - ,,, , -. I 

p.); 15) Diaz (Sp.); 16) Gabi- tassK Abbiamo riparato il dan- 
(Sp.); 17) Jimenez (Sp.); 18) no 0 H^ln conta. Certo, oggi 
UGNAINI (II.); 19) Desmet pedalavo bene, benissimo v se 

e(.) a 2*28"; 20) Zimmcrman avessi fatto la mia corsa, con 
r.); 21) Gomez Del Mo.-al (Sp.); tutta probabilità avrei vinto...*. 
) Schcvarria (Sp.); 23) Marlin Da Torino, dopo una giornata 
p) ; . ,Urmna (Sp.); 25) di riposo, di ripensamento e 

n nd$ 37) Be coLOMBo FE Hn- RD J rfl ri f legsioni - il Tnur s ’ cra tra 

'•)> COLOMBO (11.), a ,i„_ 


compagna di squadra della vin- 


e Poulidor in compagnia dei rimasta sola al comando per qua- 
„ ___ i,„ » tr e g<n del circuito, ha co 


citrice. Rosa D'Angelo. la quale spagnoli nell ascesa del Co! des 

rimasta sola al comando per qua- Granite Montets. 

si tre giri del circuito, ha co A! via da Ivrea si erano prò. 


no stati però raggiunti da Favaro coppia Favaro. Ducasse e quindi 
die li aveva battuti in volata da Denti. 11 Col de Grands Mon 
sotto lo striscione del Gran Pre- tets. di seconda categoria, non 
mio della Montagna, ma Cita- doveva più mutare la situazione, 
liano aveva poi dovuto cedere salvo che per quello che riguarda 
definitivamente al ritmo dei due ’ e projxirzioni del vantaggio di 


Denti sui suoi avversari diretti 
m classifica generale. Per l.i 
maglia gialla la tappa si conclu- 


B.menilo in volata un piup- zi), j) Tali del Sandro tGiolli t<xie. altra d'ix;ntà della giorna- 

•tto di dieci corridori, il dUei- Vanimz/ll B> Bizzarri. 7) Scai- : ;l- ,, „ cioè tutto come alla 

lite della Lazio-Pepsi. Eratilo eia. 8) Andrcanl, 9> Risi. 10) l- OC( , c, .. . . a,,. : Vl . rin 

acci, ha vintola Coppa E. Ia-r- Lana, tutti co! tempo del sin- n .'ìceiiN. ò riervxo 

dr 170 . chilometri «volt.in citore L ’ ' ", Vacuato e tiervo-o. 

r. sulle strade del Lazio. “• .^«seenni «' avorio pen¬ 
coli questa vittoria, la terza co.O't*. *- a:i:i.ttur.l di Moser con- 

iii.-eeutiva in una settmi.ina e tinua siilendid.i e regolare. 

(luuita stagionate. - Hcreci sta S-illa cima Mo.-er Ita .T <-u C::c- 

epotentemente mipoiiendosi al- clu-tti e 5'20" s ii g:.ipr>o dove 

menzione come uno dei mi- ClOmOfirif?IÌO VIHCfi Gra«'i si agita, ma vene prcMo 
lori dilettanti italiani m senso VlUIIIUUIiailU VlllvC f( .. . ■ . ..i: 

soluto E non e imprnbahì’e r '7" 3 ! *‘ u ni,.t ((«• Za. 

it* por rnrnto fui# la L;i 7 io*IVp- ! a ■ ol or«i vcr^o i: tr«iJj«ircÌo. 

abbia s ti onesta stagione Ir. M M H trentino Com.nna a perdere 


L'acuto di Moser proM-gue. Si meri le. In notizia che la Torpedo 
pa.v'.i Arezzo. Le magnifiche cani- di Mosca incontrerà l’Inter nel 
pagne coltivate del Casentino fan- primo turno della Copila dei Cam 
no da splendida cornice alla cor* pioni non è stata accolta con vn 
.-a. Lungo le strade una folla tusiasmo al « Grand Coltene » di 
enorme saluta calorosamente i Puritani. Il capitano della squu 
corridori. Sul passo dello Scope- drn ■ Tornimi. Iin detto: « Per il 


si abbia in questa stagione 
un'altra maglia azzurra, dopo 
quella di Brunetti tuttora im¬ 
pegnato nel Tour de l'Avemr. 


oggi non bo perso due o tre brava che ormai fosse avviata compatti. Il primo tentativo di 
minuti. Mi sono attardato al ri- verso la vittoria per distacco, la fuga è stato effettuato dal fran 
fornimento, nella sacchetta. D'Angelo è stata raggiunta da cese I-ancien che veniva sueces- 


giro quando sull'ultima salita, si , prattutto perché il plotone non 

\ r ..... t..— :_ .. ^I _ _ _ 


i fCISP-Casilmo Se.irbo7z.i. Uno- j 
. / ,, . ! :u e Bizzarri. Si capisce «he prò- . 

L oroin© O 3rrìVO j tino qu»-=‘i Pi.i (Itati sono stati 

' i ni.pilori j 

1) Lopez-Carril (Sp.) che CO- 1 Fr.» P.i altri r.ipazz: ;ness,'j u. | 
pre il percorso della oliava tap- ! "- os tra ieri particolarmente brìi- i 
pa. la Ivrea-Chamonix, di chilo-! l*nt. sono stat, De Petr.s . Sca*- 
j log • r _ ivi i»» ti * 1 13 Andream. *roni Lìiii^ i 

metri 188 m 5 ore 4ri2 aliarne -, Ktl ,j f!h;l della rora.-j 

dia di km. 32,763^ 2) Oorncz (Sp.) j p.iriciiZd «ti roi.rorrcnTi » 


Ciampanella vince 
la V medaglia 

ì .1 mutura/ione. Ci provano Rm- 
j, I chini, voi Vicentini. ;k>ì Cariesi. 

a 0r0 ' :K> ' Ballini. Menili, ma raccordo 

Itoti esce. A! c«:i*.ro di A r ezzo. 
. j die s> pass.) per la secoiia ve! 

M Ferruccio Fedeli » 

, Ora Cade-: \ .ren* q: ( F’oiulon 

( iwnelLi s, a giudicata f tn . K , , .. ,, M . ir 

i.-r; i.i \ Me.lagl.a non» «fer- (!i A n.gutno a 7 Li), dal tra 
rUvC.o Feden » do;»o aver battìi loro r.far.io è anco 

to in volata il compagno di fuga | ra di .T. Insistono. Moser trac- 
Tar.is. j cheggia. camm ria spanto <»-*ma:. 

Al «via >. dato dal «,g. Fi-.leà ncn ha nemmeno la forza d: ie 


debutto six-ravamo iti un matcli 
meno (l.fficile. Comunque accet¬ 
tiamo la (li-ei'ione del sorteggio 
con Mxldisfazionc. Per imii. e un 
piacere ospitare e rendere visita 
airinter. che. malgrado la scon¬ 
fitta subita dal Reai neH’ultima 
edizione, è senz'altro la compa¬ 
gine p:u qual.(irata del mondo ». 

E pressappoco minale è stata 
la reazione di Pacchetti. lìur- 
anich. C,uarnieri. Inoltre. Mazzola 
è rrpln<o: «Accidenti* una volta, 
all'inizio, capitava, inacari, una 


1 ■ • ,» . i <411 miz.ivr, vonuniu, iimimii i, «ilio 

(o.pi ma diet r o I acconto non va tmHeMa. sriuallida coiniwgine del 
a ma.tirar,one. ( i provala) Ron- Lti"etn!*argo arieti, siamo già 
VA >! . ' K>1 ^ 3r,e ''- vo nlegli avver-Kiri d’alta sctH>la. 

noi Ballmi. Menili, ma 1 accordo v. t( i\ \ik>I ti.re che. c'impegne- 
10:1 esce. A! entro di Arezzo. ;l r , im j 0 . subito. 


camptoncs 


.VISO chilometro a\e\a m.z.o 


45"; 59) MERI (II.); a 9'04"; 
) MANNUCCI (II.) a 11'39". 

Si è ritiralo Le Baube (Fr.). 

a classifica generale 

1) AIMAR (Fr. 94.15*33"; 2) 
nssen (Ol.) a V35"; 3) MU- 


sferito ad Ivrea per dar vita 

alla diciottesima tappa. E qui * A MfìTf177nna 
inizia il racconto della gara in WIV4 W 

cui Poulidor ha cercato di ri- - 

parare i danni subiti venerdì 

sera, con un risultato che lo # m 

soddisfa in minima parte e lo m I 

lascia molto perplesso. Dunque, %ff wVm 


(Germ.) s.r.; 14) Beugeis (Ol.) ! Eerentino Mon e Mantovani coni Io. Dietro, ri grappo si sgrana e ! 


Ogni sentivo lo rdinrin. Sa com'r. 


Coppa delle Coppe: 
il Vasas contro 
la Fiorentina 

LONDRA. 10. 

i_i Fiorentina, vmcitr.ee deila 
Coppa Italia, e-ordirà nella Cop¬ 
ivi rieilt: Cop;>e incontrando ri 
Va'OS (»>or (Fiighena). Il sor- 


Circuito degli assi: 


I BONETTI a 19*52"; 58) BENFAT- 
t TO a 23'40”; 59) GUERRA s.t. 


... ,, _ tro fino ai piedi del Gran San 1 

n . Fr ‘ a en Bernardo d ire speriamo di re- 1 MORAZZOXE. IO. ta dalla disputa dei trag.iard. e 

sche (Bel.) a 5'07 ; 12) J.me- gis{rare q , ltlIr , d ; ferole li velocista Marcali si c ag- 31 -T5 giro, durante un traguar- 
(Sp.) a 9 3/ ; 13) Gomei Del ^ invece fi violone sale leniti- giudicato ogei il quarto circuito £° colante. Marceli c Chiappano 

ral (Sp.) a 10*33'’; 14) Galera mente, senza scosse per .11 ciclistico dogli .is«: al quale par- hanno ingaggiato una lotta a due. 

.) a 11'12"; 15) Uriona (Sp.) chilòmetri e so'o in aro*vmila tccip-nano i migliori stradisti -so.tasi tcmnorane.imente a fa- 

,13'04"; 16) Huysmans (Bel.) a a !ba cimi che è am ati VÌ italiani ' I * 3 AJUtco i. mentre Motta 

0"- 17» Rudi Alila (Germ» f eu ^ nr ? lCÌ C>IC * a Q«oia i,o. r^, !onist .- è %:n:a da ^ !jr . t non nu.'Ctvj ad u»circ dal ffrun- 

14'Ì9" 18^ BITOSSI mìa l t- n p L ^ i «davanti a l’a-uo’.to c Bai- A tre g'ri dalla fine, prima 

, * " * Bnossi (li.) b | \ an j)cn Bosche. seguito da Ji- 1 toni. In un'altra cara a clini.na- Balletti c ;>o. tl gruppo hanno 

58"; 19) Detrito (Fr.) a 16*04"; piene:. Gonzales. Galera. Poti- j z:onc si è ìmpov.o ;1 camn.ono "aggiunto Ma re oli. Ha tosisi io 

Monty (Bel.) a 18*14"; 21) Udor. Kunde e Diaz, e siccome ! d Ita', a Dancelli regolando su! invece. Ba.lotti aggiud,candori la 


MORAZZOXE. IO. 


gistrare gualcirà d: noi croie j li velocista Marcali si c ag- 3 ' 35. giro, durante un traguar- 
e invece il plotone sale lenta- giudicato oggi il quarto circuito . 'mante. Marcoh e Chiappano 


c.«ve c ì tre fuggitivi vengono u»«vi«i»kv u, • un,.. 

raggiunti Prima di Colfeferro . Ctampane’la c Tara» che dutac | •■» secondo^ con 24. Par! e sotti c 

.,<) un'a 7 iore d'attacco di Bo.-r-. ! c- rt no i compagni d: fuga. A brev ; • terzo con 20. 

Tacidci l SandVo F e P Proni° i* n cir.- “^rvalh g.ungono gb altri. La j PieTO Saccenti 

q-.se in buon accordo vanno ver- medaglia d oro viene a'segnata a! I 

«o l'arrivo. Per due volte Bo- ci G.S. \ igiii L'rbar,. J . ■ z j- j» • . 

tenta :1 clamoroso assolo ma I L Ordine O 01(1X70 

Ne;ie n, ««dj a di e: ‘Roma^nd” Il dettaglio tecnico 1> AldoMoszr (Villadello) che 

•narrano allarrivo 51 e ro tre «... fA compie 1 ?66 km. del percorso in 

chilometri. srr.*z.c anche al ral- 1) Ciampanella Alberto (Ospe ore 5 e 58* *!la media di km. 


Tennis: Metreveli 
batte Sanfana 


BAASTAD, 10. 

Il ma letico Alexander Melre- 




urena (Sp.) a 18*16"; 22) | Ainiiir passa a mezzo minuto 
me! (Bel.) a 19*31"; 23) Diaz j jyj compagnia di Anquetil, tu!- 
) a 20*19"; 24) Marlin (Sp.) pensano ad un cedimento del 

21'26"; 25) Zimmcrman (Fr.) maglia gialla che non ha ri 

21*54"; 39) FEZZARD1 (II.) a sposto allo scotio di Poulidor. 
; 54) COLOMBO (11.) a Uno scatto e basta, però. Il 


d Italia. G.anni Motta, e Gi- 
nwnd:. 

Ni è svolto quindi il quarto c.r- 
custo degli assi su 60 giri «u tm 
percorso molto duro o molte cur¬ 
ve. por un totale di circa 78 km. 


tu dalla disputa dei tracuard e ! (0, ' ) a *’”"*' 5) B « rnard /bilometri. gr.,z.c anche al ral- D Ciampanella Alberto (Ospe ore 5 e 58* «Ila media di km. usvcrvn in 

al 35 - ; ro duran’e un tra T ja’' * 3 6) FAVARO a .entamento dos-uto ai preparati- datteri) che copre i 92 Km, del 37,450; 2) Carlesi (Filote*) ’a fi.iAaiAU. 1U. 

rio volante.' Marco!) c Chiappano 9*07"; 7) Van Meste (Bel.) a v ' P<* r ,b* vo l 3 ' 3 _ a ' percorso in ore 2,25 alla media &»"; 3) Vicentini (Legnano); 4) Il maicIico Alexander Melre- 

hanno ingv^cato -m Uh i Hit 12*28"- 8 ) Biollev (Svi» a 12 ' 5 fi"- P rimi ^' an A -Andream. ^caccia. 38 068 * 2» Taras Artonio Polidori (Viltadello); 5) Cribiori veli ha vinto la finale del sm- 

nanno in.u,u,o u .a lotta a due. izza , 8 ) Bioney (svi.) a 1Z56 , Hizzarri e De Petris a « ^m. z) taras Arromo ' 2*20"- 6 » Grassi- 7» colare maschile del torneo in- 

vme di m -V JamaMi (Sp ' ) a 13 ' 56 " ; ,0 > SuU inicrm:r.abi:c siate Rober- (G.S. Centrale del Latte): id. ; 3) Ba^daJ Renzo’' 9 tornar,orale d. Baastad. in Sve 

r^n riusciva ad ii'Cim‘rial g-‘r> BRUNETTl a 14'54"; 11 ) Troche to Maialesca. Ris, conduce alla MagHoccheMi Franco (G.S. Vigi- Massignan Imerio; 10) Ronchini; zia. battendo sorprendentemente 

™ ™1è dJS fi.^ -v ii ) (Germ ) a ,S ' 34 " ; 12) Do,man Mm com^cno°P^el a aì qu.Ve d M » Urbani ) : a 4 > 11) Dwiati; 12) Destro; 13) Zantn; lo spagnolo Manuel Santana. re- 

}*;,!«:, c hanno ( 0, -> a 15'3T'; 13) Van Espen i.ppone ^n decisione ma senza Dante: id.; 5) Pantoni Angelo (G. 14) Mazzacurati; 15) Negro; 16) «mie vincitore a U.mbledon, con 

-aggiunto Mareo'.i.^H^tos.stto (Bel.) a 15*51"; 14) Bilie (Jug.) eccesso. Trioni, che ha dovuto S. Stefer) a V20"; 6 ) Angctini An- Poflfl'a»; « Ferrari; 18) Schia- J an 

invece. Ba:letti agg.ud,candori la a 16*16"; 15) Urbanovitch scontentarsi del secondo posto tonio (G , sn Sfefer) a r . 7) Mar . von; 19) Bug.n., tutti col tem- ^3 M 'eh. i quale ha 21 an 

eira alle cui spalle è stata di j (URSS) a 17*08"; 16) Doshljakov Fuaenìo Bomboni ; f ° ne Giovann, (GS ' Urba ’ P ° nb '° r ' minato'l'italiano Nicola Pictran- 

-put.r.a ia volata vinta da Motti ( (URSS) a 1S*02"; 17) Vidament uuycuiw rwiiiwwiii | nj ) . 8 ) Di Claudio Stefano (G. I a rlACcifira sdì. Nella finale odierna. San- 


tr.iziiisirdo i! \ino;torp del Giro vìva allo cjì sps^lle c sUitsi di J (URSS) a 17'08"; 16) Doshljakov 


dì Km 38 068 * 2» Taras Artonio Polidori (Viltadello); 5) Cribiori veli ha vinto la finale del sin- 
Tr GaS aV. I - i (Viltadello) a 2*20"; 6) Grassi; 7) colare maschile del torneo in- 

(G.S. Centrale del Latte), id. 3) p elrolanl; Baldan Renzo; 9) tomazmnale di Baastad, in Sve 
Maghocchetti Franco (G.S. Vige Massignan Imerio; 10) Ronchini; ^'a. battendo sorprendentemente 
li Urbani): a 1*15"; 4) Pucello n) Donati; 12) Destro; 13) Zanln; lf > spagnolo Manuel Santana, re- 
Dante: id.; 5) Pantoni Angelo (G. 14) Mazzacurati; 15) Negro; 16) «■«(• vincitore a Wimbledon, con 

S. Stefer) a 1*20"; 6) Angctini An- Poggiali; 17 Ferrari; 18) Schia- ri punteggio di 34». 2 6 6-1 7 5, 
ionio (G.Sfl Stefer) a 2*; 7) Mar- von; 19) Bugini, tutti col tem- f>! X, et re veli. iq ua le ha21 an- 
mna f,i„v,n„i s vi^ii Urha. P» «« Cribiori. ni. .en, in semifinale .aveva et«- 


Gi- a:a la volata vinta da Motta 

( ne è aggiudicato il secondo 
;»-‘o davanti a Marco.i e Z,in- 
un degù 

ur- Classifica finale pener.: !> Mar¬ 
mi. coli. p. 21: 2l Motta. 29; 3) Ar- 


(URSS) a 18*02"; 17) Vidament 
(Fr.) a 18*12"; 18) Ducasse (Fr.) 
a 19*16"; 19) Perena (Sp.) a 
21*09"; 20) DALLA BONA a 


L'ORDINE D'ARRIVO 

I) liner! Eraldo it-azio Pepsi) 
chr compie ! 170 km. del prr- 


S. Stefer) a 2*10"; 9) Fantini Re¬ 
nalo (G.S. Stefer) a 5*; 10) Bri- J 
gliadori Giorgio (Ospedalieri) id.; . 


»7"; 78) NERI (II.) a 1.26*59"; plotone, infatti, si ricompone con la partecipazione di 18 con- mani. 20; 4» Balletti. 19; 5) Zan- 
MANNUCCI (il.) a 1.53*04". ben presto tn discesa, tma lun- * correnti. La corsa è stata anima degù. 12: 6 ) Zilioh, 8 


22*40"; 25) BENFATTO a 28*30*’; , tn 4 «re c 13 c alla media i,) Oddino; 12) Porretta; 13) Ol- Car1s ;, (Fifotexj/OragotLegna 

40) GUERRA a 41*42"; 51) AL- £‘„qTnn! òr Vrirri \<!ior- 14) Bramucci; 15) Meo- n0 ). Macchi (Legnano) punti 17; 

BONETTI a 54’01". 'nauti. 4 » proni (Gio!!i-Vannoz- * ghi; seguono altri, 7) Ronchini (Salvarani), Casalini 


p 0 di Cribiori. m - ,er L semifinale aveva eli¬ 

minato l'italiano Nicola Pictran- 

I a r-lzaccifira geli. Nella finale odierna. Snn- 

LCJ Classifica Uipa d , m jmzio brillante 

Grassi (Filotex) punti 31; 2) Mo- concitinosi con la vittoria di due 
ser (Viltadello) punti 24; 3) Par- partite, si è disunito, anche per- 
tesotti (Salvarani) punti 20; 4) che dolorante ad un piede, per- 
Cariesi (Filotex), Drago (Legna- mettendo al sovietico di alcu¬ 
no), Macchi (Legnano) punti 17; dicarsi gli altri tre vi ÌB 29 
7) Ronchini (Salvarani), Casalini giochi. 
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IA JOS CZEIZLER 


— Be’. « zio » Lajos. come va? 

— S'invecchia, amico mio. Ho lancia¬ 
lo il foot ball.* fra un po'. me ne torno 
in riva al Danubio. 

L'incontro con Czetzler avviene al 
i Country-Hotel » di Newcastle. dove sono 
acquartierati parecchi giornalisti al se¬ 
guito dell'Italia. 

E' stato un grosso personaggio nel mon - ' 
do del pallone, Czetzler: un appassio¬ 
nato del giuoco, e un trainer con i fiocchi. 
La sua carriera è praticamente terminata 
nel Ben fica. E fu lui. * zio * Lajos. il 
responsabile della nòstra rappresentativa, 
che — a conclusione di ima stagione 
fortunatissima — incappò nella disgra¬ 


ziata. disastrosa avventura della tWc*rl 
Cup » del '54. in Svizzera. 

-- Colpe? ■ 

— Sì, l’arbitro: Ciana: Eppoi. quel¬ 
l'anno. nel campionato si lottò dispera- 
1 tornente, in testa e in coda, fino all'ut 
timo turno. Non ebbi il tempo, cioè, di 
rimettere in sesto gli elementi e d'orga¬ 
nizzare il complesso. ■ - 

— Acqua passata. 

— Eh, già. Ma, adesso, che vuoi? 

— Un articolo per « l'Unità ». sulla 
Taca Rimet del '66. 

— Ha i una penna? 

— Eccola, « zio v Lajos. E grazie. 

a. ic. 



RIZZO (a sinistra) e RIVERA si Intrattengono scherzosamente con due ragazze poliziotto di 
Durham. (Teli-foto ANSA a « l'Unità >) 
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«U Italia nel poker 
delle semifinaliste » 



LAJOS CZEIZLER il popolare «zio» tra I «mister» del calcio. 


Io, sono convinto che l’Italia 
disputerà iin’otiiinu « Coppa del 
Mondo i). Cicilo che la squadra 
n//im.i si qualificherà * per le 
t'ali- di semifinale. inficine al 
Rasilo. ih'è '-empie folle, e l'In¬ 
ghilterra, elle polirà dei van¬ 
taggi (folla. ,ii hit>i. Icrieno) del 
fattole campo. Così, muio tic. 
11 la quarta? No. non pèn-n 
airUnione Sovietica. Daiei la 
pieferen/a alla Germania del¬ 
l'Ovest, eh’é gagliarda assai, c 
farei atteii/ione all’Uriigtiay, 
che aniiiiueia una rinnnvata va¬ 
lidità. 

In, non sono mai stato pro¬ 
penso al a eatenaeeio ». riti* ne¬ 
ga li* spettacolo e il gii iti. Tut¬ 


tavia, potiehh’essere pericoloso 
per l'ahhri modificare ('impo¬ 
stazione difensiva, consideralo 
che i calciatoli dei elubs italia¬ 
ni .sono abituati al blocco e al- 
l’a/ìone di limc'sa. l'aldo i iì- 
sehia. M. commiqiie. spelo elle 
ahhia ragione. La mia pie-giudi¬ 
ziale è soltanto d'oidine psico¬ 
logico. 

lo. ave-si dovuto fin mar lo 
srhieraiiienlo dell' Italia, non 
avrei avuto duhhi. Alhertosi in 
porla. A Facchelli. naturai men¬ 
te, la maglia con il numero tre. 
Rivera e Corso in qualsia-i 
rimlo avanzato sari-libero an¬ 
dati licite. Il per gli altri selle 
eoo tanto materiale a di«pn-i- 
zinne. ci sarebbe I' indiai.izzo 


della scelta e basta. 

Io, rido quanilo sento parlar 
d'iiieompalihililà fia Rivela e 
(lor-o. |)a -einpre, tatlie.mu-iite 
•ali atleti ili glande ela-'i- vimini 
d'aeeoido. Impoil.mle è che -i 
utilizzino hene. e siano .unta¬ 
ti. l'.nelielti e Rivela doilt-h- 
In-io tigni.il e fia le sfili \ 
della » \\ oilil Cup» ilei 'Mi. 
vite, foi-e, liveleià degli t-cee- 
zionali eampioiii. Olio anni fa. 
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passalo dal Milait (era quello, 
supeibo e splendido, di Nor- 
dhal. ( «leu e l.iedholm...) al 
Padova, alla » Nazionale ». alla 
>.uupdoi ia. alla l'ioieutina In 
lonilo. dunque, un con-idem dei 
v osti i. Il l'amtiiiio ilo- livolgo 
all'llali.i. pei l.i quale faiò il 
a lifo ». \ leu dal cuoio 

Lajos Czeizler 


Due volte Uruguay, Italia e Brasile e una volta Germania 







Era appena maggiorenne. o>— | 
va, cioè, ventidue anni quando 
la « Federatimi International de 
Foot ball Associatimi - F.I.F.A. » 
si senti brillar nella testa l'idea 
di lanciare un campionato uni¬ 
versale. Il lampo di genio piac¬ 
que ai più. E il progetto fu a 
lungo discusso. L'approvazione 
s'ebbe, infine, al Congresso di 
Amsterdam del 1928. con ventitré 
« si », cinque « no ». un « ni ». E 
subito al lavoro. 

I dirigenti della confraternita 
del pallone si riunirono in seduta 
plenaria a Barcellona, e decisero 
d’assegnare la prima competizio¬ 
ne all'Uruauag. intendendo ono¬ 
rare il trionfo della sua rappre¬ 
sentativa ai < Giochi d'Olimpia » 
del 1924 e del 1928. c festeggiare 
il Centenario dell'indipendenza 
della Repubblica. Si fissò la data 
per l'estate del 1930. E alla 
« World Cup * si dette il nome di 
monsieur Rimet. un benemerito 
della congregazione. 

Cominciò, cosi, la quadriennale 
grande sfida fra le più qualificate 
squculrc del mondo, che — cal¬ 
cisticamente parlando — si limi¬ 
tava. allora (e un po' anche ades¬ 
so). all’Europa e all’America del 
Sud. Ed ecco, alla vigilia dell’ot¬ 
tava disputa delta Taca Rimet. il 
racconto delle sette precedenti 
edizioni. 

E il mancato 
guadagno ?... 

fa» storia — l'ha detto Cari pie 
— è una distillazione del chiasso. 
E. dunque, nelle tante pagine 
scritte a proposito del. grosso, 
affascinante evento del foot ball. 
scegliamo le più imirortanli. quel¬ 
le che hanno suscitato entusiasmo 
# hanno fatto sensazione , senza 
dimenticar — s'intende — le con¬ 
clusioni d'ognuna. Semmai, te più 
scialbe si ridurranno a poche ri¬ 
ghe. fra le quali si potrà maga¬ 
ri leggere. 

Che dicevamo? 

Chiasso... 

E l'inizio è addirittura tumul¬ 
tuoso. Perchè a quell’epoca era 
difficile assai stabilire chi dal 
giuoco del calcio traeva o in¬ 
feuderà trarre profitto. Il dilet¬ 
tante è uno stato di mente e di 
spirilo, e pure quest'ultimo non 
tetragono alle tentazioni. ET vero 
che l'Uruguag offriva le spese di 
viaggio e soggiorno. E il mancato 
guadaano ? 

Sicché. l'Italia e la Cecoslovac¬ 
chia. e l'Austria, la Germania, 
la Spagna, Lungherìa e la Svezia 
diedero forfait. S'ebbe, dunque, 
•in torneo quantitativamente e 
qualificatamente limitato, che re¬ 
se omaggio e rispettò i diritti dei 
fatti. Cioè. L'Uruguag e l’Argenti¬ 
na dettarono legge, e nello scon 
Irò decisivo VUrupvay guadagnò 
la eWorld Cup>. L'Uruguay schie¬ 
rò: Ballestreros: Sasazzi. Ma 
scheror.i: Andrade. Fcmandez, 
Gestido: Dorado, Scorane. Castro. 
Cea. Iriartc. E l'Argentina pre¬ 
sentò: Botasso: Della Torre. Pa¬ 
ternoster: Eraristo II. Monti. Sua- 
rez! Peueelle. \ arollo. Stabile, 
Ferreira, Eraristo. 

Terminò con il successo del¬ 
l'Uruguay, per 4-2. e nell'ordine 
segnarono: Dorado. Peuceile, Sta¬ 
bile. Cea, Iriarle e Castro. 

Monti. E Stabile... 

Fi, già. Dovevamo imparare 
m conoscerli bene! 


Il mitico 
Zamora 


Infatti, quatlr'anni dopo. Monti 
è il centr’half della pattuglia di 
Pozzo, che s'ingaggia nella Taca 
Rimet, patrocinata dall'Italia. 
Prima, c'è In paura che dà la 
mano al desiderio. Poi. c'è la 
volontà che s'accompagna con 
la rabbia. E. infine, alla soffe¬ 
renza brutale segue trionfante 
la gioia. Trentatrè mesi era du¬ 
rata la preparazione dell’équipe! 

No. Pozzo non si dilunga sulla 
convocazione e l'apporto dell'im¬ 
pareggiabile campione: Monti, 
appunto. E nemmeno parla di 
Orsi, nè di Demaria, Guarisì. 
Guaita. Ad ogni modo, non pud 
tacere che: « ...l’Italia s'affermò 
con lina serie di giuocatori la 
cui stirpe è tramontata, fra i 
quali figuravano, sì, alcuni ita¬ 
liani nati all’estero, e. però, veri 
cittadini nostri, ai termini della 
legge politica, non sportiva: cioè, 
figli diretti, non figli di figli ». 

Bisogna capirlo. Pozzo: giusti¬ 
ficarlo no. s'è per la critica apli 
oriundi d'oggi. La posizione at¬ 
tuale di Sorniani, per esempio, è 
tal quale a quella passata di 
Monti. Ma. non siamo qui per 
la polemica. E torniamo all'arrr- 
nimenfo che impegnò renfùiorc 
rappresentative, c qualificò le 
migliori in senso assoluto: Italia, 
Austria. Spanna, Ungheria, Ger. 
mania. Svizzera. Cecoslovacchia 
e Svezia. 

Ahi? 


Perchè all'Italia il calendario 
destinò la Spagna. 

Guaita. Meazza. Schiavio, Fer¬ 
rari e Orsi avevano dì fronte il 
mitico Zamora, a Firenze. E ce 
ne volle perchè riuscissero a tra¬ 
figgerlo! Ci riuscì Ferrari, che 
pareggiò il goal di Regnerò. La 
violenta, furiosa, feroce o//ensj. 
va dell'Italia, nei tempi supple¬ 
mentari. fu vana: Zamora era ri¬ 
tornalo imperforabile. 

Così, sj rese necessaria la ripe¬ 
tizione del match. E. per fortuna 
dell'Italia. Noguet prese il posto 
dell'infortunato Zamora. Baert. 
l'arbitro, non era stato un nemi¬ 
co. E neppure il successivo fi- 
schicttatore. Mcrcel trattò male 
il drappello che. ventiquattr'orc 
più tardi, diresse la partita folgo¬ 
rata da un tiro di Meazza. 

E. acanti. 

A Milano, jn semifinale. l'Ita¬ 
lia era di scena con l'Austria. 
Sudori freddi pure là. contro il 
famoso « W'undcrteam » di Sinde 
lar: il punto della sudata c sof. 
feria affermazione lo morrò 
Guaita. E. perciò, giù a Rama, 
per la finalissima della seconda 
« U'orld Cup ». con la Cecoslovac¬ 
chia. che aveva tribolato meno 
di scartare la Svizzera e la Ger¬ 
mania. 

Roba da proibire ai deboli d t 
cuore. La Cecoslovacchia d> Pla¬ 
ni cka. Zan'sck Ctgrokg. Ko-fa- 
Irk. Camhnl Krr'd. Jur.ck, Sco¬ 
date?. Sodotka. ycjcdhi e Puc. 
aaaliarda e sicura r. veloce e re¬ 
sistente. s'arrutilò e centrò d 
bersnnVn con Pur. 

Addio’’ 


Replicò Orsi... 

E s’arritò. come a Firenze con 
la Spagna, agli extras! 

Mezz'ora di passione... 

Cambi. Monzeglio. Allemandi. 
! Ferraris IV, Monti. Bertolini, 
j Guaita. Meazza, Schiavio. Ferra- 
; ri e Orsi lottarono con la forza 
della disperazione. Giganteggiò il 
solito gladiatore. Monti. E Sci Ba¬ 
rio cercò, trovo, la palla che 
stecchi d favoloso Planicka. 

« Ambasciatori 
d'Italia » 

Eravamo nel fascismo, vero? 
E. figuratevi la fiera! Ipso facto, 
i campioni di Pozzo vennero insi¬ 
gniti di quel titolo che ancor su¬ 
scita un compassionevole sorriso: 
« Ambasciatori d'Italia ». E. nel¬ 
la terza disputa della « World 
Cup ». dovevamo obbedire all'or¬ 
dine di vincere a qualunque costo. 

Fiat voluntas tua... 

1 Rimet operò dì scure e di lì- 
1 ma, e — scordandosi dell'accor¬ 
do. ch'esigeva d'alternar la ma¬ 
nifestazione in Europa e nell’Ame¬ 
rica del Sud — ottenne, per la 
Francia, il terzo svolgimento del 
trofeo che porta jl suo nome. Al¬ 
la protesta e alla rinuncia della 
Argentina, s'agoiunsero quelle di 
un’altra dozzina di Paesi. L'f Ta¬ 
gliai/. sempre offeso, non si pre 
sento. L'innhilterra conservò il 
suo splendido isolamento. La Spa¬ 
nna era straziata dalla guerra 
interna. E f’< An'chluss » canori¬ 
tà l'Austria. 



GL! AZZURRI CAMPIONI DEL MONDO NEL 1f3t — Sconfitta l'Ungheria per 4-2 e conquistato 
il titolo mondiale per le seconda volta consecutiva gli azzurri si stringono attorno al C. T. Vittorio 
Pozzo. Da sinistra ,in piedi Slavati, Pozzo, con la Coppa Rimet, Piola, Ferrari e Colaussi ; sotto 
Locateli!, Meazza, Foni, Olivlerl( Rava a, a terra, Serantoni. 


Si capisce che non ci potevano 
essere dubbi: l'Italia era la gran¬ 
de favorita. E il pronostico si con¬ 
fermava puntualmente, anche se 
. la compagnia di Pozzo aveva bi- 
1 sogno di due ore per superare la 
| derelitta Norvegia. Viceversa, 
i senza fatiche sussidiarie, avan¬ 
zava la Francia, cui si univano la 
Svizzera, il Brasile, la Svezia. 
l'Ungheria, la Cecoslovacchia e 
in più. sorprendentemente. Cuba. 
Ed era proprio a essa, alla Fran¬ 
cia, con addosso il noto comples¬ 
so d'inferiorità, che il sorteggio 
(non addomesticalo, evidente¬ 
mente) assegnava il compito di 
fronteggiare l'Italia 

Il risultato? 

Ovvio: 3-1. 

1 E, quindi, coraggio all'assalto 
> del Brasile, che aveva avuto la 
, pelle della Cecoslovacchia al tcr- 
; mine di due mischie, con l'ap- 
] pendice. 

Rudezze- 

Violenze... 

E un penalty! 

L'esecuzione di Meazza risul¬ 
tava perfetta, micidiale. E il 2-1 
significava il viaggio a Parigi, 
per la finalissima con l'Ungheria. 
Scarsamente impegnata dalla Sve¬ 
zia: ■> 1. 

Bis ? 

Esalto. 

Pozzo allineava Olivieri. Foni 
c Rara, Serantoni. Andrcolo e 
Locatelii. Biavati. Meazza. Piola. 
Ferrari e Colaussi. con l’ordine 
di scatenarsi contro Szabo. Pol- 
aar e Biro. Szalay. Szcus c Lazar. 
Sas. Vincze. Sa rosi. Szengeller 

Segnava Colaussi... 

E ribatteva Titkos. 

Pozzo gridava: t Forza alpini- 
gente mia!...». 

Il ritorno alla carica era im¬ 
mediato: Piolo c. di nuovo. Co 
laussi bucavano Szabo. Logico 
il rallentamento. Nc approfitta 
Sarosi. E. infine. Piala dava la 
garanzia 4 2. La festa e basta. 
Ora, purtroppo, si combattevano 
delle battaglie cui d pallone era 
estraneo. 

E. con la Taca Rimet. si ri¬ 
prender a nell'America del Sud 
nel 1930. Diritto di rotazione, a 
parte: l'Europa pativa lo choc 
della conflagrazione, e la candt- 
! datura del Brasile non trovò con- 
t corremo. 

i Poteva aver fortuna, la « World 
j Cup »? 

No. Troppe assenze, tutte o 
quaS) obbligale. 

La guerra 
e lo « choc » 

L'Unione Sonet’ca. intanto, a- 
• reca aderito alla FIFA. Tutta 
! ria. non giudicò opiiorluno tmpc 
i gnarsi. E s astennero la Cecoslo- 
' cocchia, l'Unqheria, il Belgio. la 
j Austria, la Polonia, l'Argentina, 
e la Francia, il Portogallo. In 
somma, appena tredici adcs.om. 
Non manco l'altralliva. E si re 
nficarono colp, a sensazione II 
Brasile, bloccato dalla Svizzera, 
proseguì il cammino perche la 
spuntò sulla Jugoslavia. LTngbd 
t ferra, ch'era uscita dal guscio, 
frastornala dalla Spag.ia. fu co¬ 
stretta a far jn fretta e furia le 
valigie. E l'Italia — che godeva 
della più alfa considerazione — 
l'imitò, poiché cadde malamente 
con la Svezia. 



Gli azzurri campioni del mondo 1934, nella formazione che sconfisse la Cecoslovacchia in finale a Roma. In piedi, da sini¬ 
stra: Combi, Monti, Ferraris IV, Allemandi, Guaita, Ferrari; sotto Schiavio, Meazza, Monzeglio, Bertolini e Orsi. 


E sapete come reagì, con chi 
la bastonò? 

A suon di dollari... 

Skoglund se lo prese l'Intcr. 
Jeppson andò al Napoli e Ntlsson 
al Genoa. 

Successivamente, la Svezia e 
la Spagna non resistettero agli 
attacchi del Brasile c dell'Uru 
guay. che per la conquista della 
quarta « World Cup ». s'urtarono 
n Rio de Janeiro, al cospetto dei 
150.000 clienti del « Maracanà », 
«.«znnnfi di esultare per il ora 
sde. in campo con Barbosa. Au¬ 
gusto e Juvenal, Baucr. Danilo 
e Bigotte. Frtaca, Zizmho. Ade- 
mir, Joir e Ciuco. L'incantesimo | 

10 spezzò Fnaca. e fu camerale, j 
Durò poco. L'Uruguay — esper- j 
fa, accorto — punì scaltramente | 

11 peccato d t presunzione dcll'eti ; 
fonco contendente, con Schiaffino i 
e Giogaia. Si registrarono due i 
morti e qualche centinaio di ferì i 
t ». mentre Masyoii. Gonzales. ‘ 
Teiera. Gambetta . Varela, An- | 
Brade. Giogaia. Perez. Mipuez. • 
Schiaffino e Morati si disperde¬ 
vano. cercando anche la salvezza | 
della Taca Rimet. Ci riuscirono. J 
E Schiaffino e Ghiggia appresero 
che gli imprenditori italiani c t 
rana ammirati. Pure loro, pre- : 
do. sarebbero approdati nel Bel | 
Paese, che paga a peso d'oro, 
e più. i buoni piedi. 

Un « exploit » 
del doping? 

rozza se nera andata. Affiti 
to e tormentato dalia dclmcle di 
Tonno con l'Inghilterra: 0 4. il 
commissario lasciò d posto a No 
ro. Il quale, chiusa disgraziata¬ 
mente la « World Cup » nel Bra¬ 
sile. passò le consegne a Berci- 
fa. Basini e Combi. E alla 
* B.B.C. » subentrò Czeiler. Era 
— per dirla breve, schietta — la 
crisi. Sull'azzurra giostra deah 
allenatori non cera pace. I^a 
coni lesione del marcato dei cal 
datori era immensa. 1 dirigenti 
facevano baruifa. e imprecavano 
olla iella. Che rivelava Meta 
stasin? 

Segnava Colaussi... 

e in velie il periglio 
ne* e» re.i salvarsi 
ragion di lagnarsi 
ilei falò non ha 

E avvenne che nella Taca Ri¬ 
me: del '34. l'Italia prese una 
batosta solenne dalla Svizzera: 
14 E il buon, caro « Z>o l*ajos » 
ixzrti. 

Robclta, nel formidabile seb-e 
ramento e nell'appass-onantc qua 
dm della qu-nta - World Cup ». 
con l’Ur.ahena quotai ssima per 
n’i expìa.ts di Londra e Buda 
vrst. contro rinoh-lterra: fi 3 e 
7 1 Parerà che Vimmiratn com 
plesso di eap fan Rozsik dovesse 
mr una fricassea E. per la ve¬ 
rità. marciò travolgendo (9 0 al 
la Corea del Sud. 8-3 alla Ger¬ 
mania dell'Ovest. 4 2 al Brasile 
e 42 all'Urvouau) fino alla gara 
con la Germania dell'Orest. che 
nrcra continuato la marcia in 
nrfù di un aggiunto téte-à tòte 
con la Turchia, e s'era alzala, 
spavaldamente sulla Jugoslavia 


c l'Austria: 2 0. 61. 

Ed è l'atteso giorno. 

Talmente agevole, comoda la 
missione dell'Ungheria clic Pus- 
kas è sul terreno con una ca¬ 
viglia rovinata. 

E ci siamo. 

Goal di Puskas... 

Bis di Czibor... 

E’ fatta, no? 

Macché! 

(ioal di Morlok... 

Bis di Rahn... 

Bardò. 

Ed è ancora l'ala destra della 
Germania dell’Ovest, Rahn. che 
mette in croce Grosics. 


Pantomima 
a Belfast 


Stupore... Clamore... Sensazio¬ 
ne... Doping? La realtà c clic 
Turck. Posipal. Kohlmcger. E- 
elici, Liebricli. Mai. Rahn. Mor- 
lodi. Oscar Walter, Fritz Walter 
e Schaefer s’avviano verso il po¬ 
dio per ricevere la Taca Rimet, 
e Groscis. Buzansfcu. Lanlos, Bos- 
zik. Ixiranl. Zakanas. Czthor, 
Knscis. Hidegkuti. Puskas e Tolti 
entrano nello spogliatoio come 
cani bastonati. Erano le vittime 
della sicurezza. 

E. nel frattempo, in Italia si 
passava dal male al peggio, tan 
lo che l'assieme paesano, affi 


dato a Foni, noti si disturbò per 
salire in Svezia. Nella fase preli¬ 
minare della sesta » World Cup x. 
•s*i ruppe le ossa contro Urlando 
del Soni, in quella tal famosa 
lotta di Belfast, che si definì un 
massacro, e. al contrario, risaltò 
l'apoteosi di una pantomima. 

Perciò. Tltalia rimane in pa¬ 
tria. E' una lontana spettatrice 
di un campionato che, in princi¬ 
pio. c caratterizzata dal ritorno 
dell'Argentina e daiTinserimen¬ 
to dell'Unione Sovietica. E. tan¬ 
to tecnicamente quanto tattica 
mente, molto è il bello. Stupefa 
centc è la Francia, ch'esibisce 
il super-cannoniere Fontatnc: 13 
goals. Potente è la Svezia, die 
ha chiesto Liedholm, Gustavsron. 
ìlamvin. Skoglund. Sclmosson e 
Cren ai cluhs d'Italia. E digiti 
toso è l'esordio dell'Unione So 
ciclica, che abbatte l'Inghilterra. 

Ciò nonostante, d Brasile do¬ 
mina. comanda, esalta. Nella 
schiera gialla r verde c'è un 
atleta di diciott'anm con la pelle 
scura. E* Edison Arantes do Na¬ 
scimento: Pelè. che diverrò « O' 
Rey ». E al centro dell'attacco 
appare c scompare un certo Al- 
tafini. detto « Mazzola ». che ha 
in tasca il contratto del Milan. 

Batti e pesta, alle semifinali 
giungono le esponenti di quattro 
scuole: sudamericana (Brasile). 


Radio e TV: ecco gli 
appuntamenti 
di questa settimana 

T 1.1-F. VISI ONE 

1NGHII.TF.RR \-l'RlT.l AV - ore 20^10 - 

Programma Nazionale 

VRSS-CORFA DEI. NORD - Ore 20.25 - 

Secondo Programma 

IT \I.I \-riI.E - ore 2040 - Programma 
Nazionale 

SP\GN \-ARGF.NTlN \ - ore 22.05 - Se¬ 

condo Programma 

RR XSII.E-l'NGIll.RIA - ore 20.25 - Sr- 

rnndo Programma 

IT \I.I \-I*RSS - ore 15,50 - Programma 
Nazionale 

RXDIO - Programma Nazionale 

Il loglio - Radiocronaca di lnghilterra-Lrugua> dalle 
orr 20,’5 alle 2240 

I Z luglio - Radiocronaca di L’RSS-Corea del Nord 
dalle 2140 alle 2240 con interventi diretti 
per nravile-HuIgaria e per Svizzera-Ger- 
mania Ovest 

'1 luglio - Radioeronara di Italia-Cile dalle 20.25 alle 
2240 con interventi diretti per F'nghcria- 
Portogallo e per Spagna-Argentina 

15 luglio - Radiocronaca di Brasile-fngheria dalle 

2140 alle 2240, con Interventi diretti per 
Cile-rorea del Nord per Spagna-SvIzzera e 
per L'ruguay-FrancU 

16 luglio • Radioeronara di Italla-LRSS dalle 15.55 

alle 18 con Interventi diretti per Portogallo- 
Hulgaria, e per Argentina-Germania Ovest 


nordica (Svezia), latina (Fran 
cnt) e. riveduta e corretta, da 
nubiana tGermania dell'Ovest ). 
Brasile non perdona. Schiaccia 
la Francia: 5 2 E con minai putì 
temilo. Gii mar. Djalina e Nilton 
Santos . Z ito. Belimi e Orlando. 
(iarnndia . Dati. Varò. Belò e 
’/.aiiallo schiantano Scénsoli. Bcr¬ 
oma rk e Axhom. Borjessnn. Gii 
stavsson e Boriino. Hamnn. Cren 
Snnonssnii. Liedholm e Skoglund 
che a Stoccolma sono in fami 
glia. 

Agpausi.. 

Omaggio al merito. 

E noi? 

Uno, due. tre... 

Giusto: erano veiitiquattr'anni 
clic vivevamo di ricordi. 

Eppure, laggiù, nel Cile, chissà. 

Illusioni... 

I.a sincerità e in un paia dt 
frasi del libro di Sauri 1 1 Cara 
Juicntns»), che dicono: •< I-a 
m:.i i-sperien/.i nella Nazionale 
si riassume tutta. purtropiH», ne, 
fattacci del Ciio... Di corto, se 
si voleva |>cr(lero. non si itoteva 
percorrere lina «traila migliore 
di quella percorsa... » Capito? 

Quest'è la .sintesi del compor¬ 
tamento drlTltaha nella Taca Ri¬ 
met del J%2: malinconia, tri¬ 
stezza c dispetto , rabbia. Mazza 
e il suo entourage nc combmaro 
no pai di Carlo iti Francia. E 
ron notevole anticipo sul previ 
sio staccarono i biglietti per il 
rientro: chi doveva rimanere sci 
suzzata e s'annoiaia 

Arroccamenti... Barricate... 
Slealtà... Il Cile, sconfitta l'Italia 
a Santiago, laggiù, ad Anca, co 
stringeva alla resa l'Unione So 
ridica. Nulla poteva, invece, di 
fronte al Brasile, che. per spun¬ 
tarla nella settima « World Cup * 
(e obbedire alle offerte dei book- 
makers...) sudava e soffriva con 
la Cecoslovacchia, che s'era sha. 
razzata dell'Unahrr.a c della Ju¬ 
goslavia. 

L'ultimo saggio tecnico tattico, 
spettacolare, era povero. Il Bra¬ 
sile mostrava chiari segni di lo¬ 
gorio- r Belò, contuso, era te¬ 
stimone Biù gagliarda apparirò 
la Cecoslovacchia, tradita dalla 
meccanicità della manovra p un 
po' dall'arbitro: 3 I II Brasile 
inquadrava Gdmar R>nlma e X>1- 
fon San' or ito Mauro e ozi- 
mo Garrinchn D : dr. Varò Ama- 
nido e 7,aaa\lo E la Cecosjorac- 
rlua onero S~rn-ff Tirku e 
Voi ni: B’uskal Bao’uhnr e Ma 
«opac/. Bnsp'chnl ^rhoser Kva 
<•■'*•(.* v 'ndrahn c Jelinrk 

Toni'è 

La concisa appendice è di Po ?. 
ro. scriverà: * Copna del 
Mondo è un’avventura. E’ un* 
manifestazione che sì svolge una 
volta ogni quattr’nnni. alternati¬ 
vamente con il torneo dei G ochi 
d'Olimpia. e con la differenza 
che quest’ultimo si disputerà fin¬ 
che permetteranno che sì dispu¬ 
ti. mentre la Conpa del Monde 
appassionerà finché ci sarà un 
pallone, cioè sempre ». 

Attilio Camoriano 
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ANZOUN 


KN'HUO AI.UKttTOSI. portiere. K' 
nato il 2 febbraio J9.I9 a Poiitreinotl. K' 
passato dallo Spezia alla Fiorentina uri 
1959. K' alto 1.82 e pesa 7? chilogrammi. 

F" quel che si dice un fusto. Faccia ilio 
vane, aperta, simpatica. Il suo corpo è 
fuso in maniero perfetta. * Hiky » reste 
con eleganza. Tipo socievole, ina essai 
:ialmente domestico, F" sposato, e padre 
ili liti bimbo di sei anni e d una bimba 
di tre. Ha Vhnhhy per le corse dei cavalli. 



ttOUKItTO ANZU1.1N’. portiere. K’ na- 
tu a Vallagli*» Il 18 aprile 1938. K*‘ pas- 
! saio dal Marzolle al Palermo <I939-'6C)) 

I e alla Juventus (I96l-'62> F‘ alto 1.77 e 
| pesa 75 chilogianimi. ... 

> E' un atleta semplice e buono, riservalo. 
| S’è inserito, con regolare progressione nel 
nruppelto dei )li estremi difensori di mai) 
j unir e più continuo rendimento. E ' sposato. 
! al è padre di un bimbo. Tutto cosa e fa 
I iiiipHa: nessun babbi/. 



PIZZABALLA 


f, pi Kit LUIGI l'IZ/.A ItAI.LA. portiere. 
K’ nato a Bergamo il II settembre 1939. 
K’ passato dal Verdello all'Atulanta. nel 
l958-’59. K* alto 1.75 e pesa 71 chilogrammi. 


Nel ritiro di Asiano è stato colpito dalla 
notizia della morte della mamma. E. an¬ 
cor oggi. una grande tristezza è difjusu 
sul suo viso e nei suoi piccoli orchi dallo 
sguardo tenero. La sua riservatezza istin¬ 
tiva oli conferisce un aspetto rimisi impe 
net rabile. E' le nato affettuosamente ai 
vecchi umici, è fidanzato e spera di spo 
sarsi presto. Come guardiano della por 
ta appartiene al genere spettacolare, ma 
va soggetto a fasi alterne nel rendimento. 



SALVADORE 


SANDRO SAI.VABOHK. centromedtano ff 
• capitano della « Nazionale ». K’ nato 
a Milano II 29 novembre 1939. K’ cre¬ 
sciuto nel Mllan ed e passato alla Ju¬ 
ventus nella stagione I962-'6J. K' alto 
1.79 e pesa 73 chilogrammi. 

F" un po’ il .sciicriore del cosiddetto « Club 
d'Italia ». con le sue ventotto presenze. Ti¬ 
pico esempio del professionista del a iliaco. 

E' un .tonnetto particolare, scontroso, dalle 
amicizie difficili. Vive piuttosto isolato, e 
a l rii fuori del mestiere cura parecchi in¬ 
teressi. E 1 sposato e padre. Gli piacciono 
lo sci. il tennis e le corse in motoscafo. 


BURGNICH 


TARCISIO BURGNICH. terzino destro. 
K’ nato a linda il 25 aprile 1939. K' cre¬ 
sciuto neil'Udlnese, ed è passato alla Ju¬ 
ventus, al Palermo e all’luter nella sta¬ 
gione 1962-'63. K’ alto 1.75 e |iesa 75 
chilogrammi. 


Nessuno lo voleva. E dovette rassegnarsi 
a scendere a Palermo. S'impennò a fondo, 
ed ecco Untar. Cosi, divenne campione 
d'Italia. d'Europa e del Montili, e fu -- 
dunque -- lo rivincita clamorosa, meri 
tata, liuronich, tutta grinta, vince il takle 
sorridendo. Nessun hobby. Ama la tran 
rjtiillifci. E' sposato, ed Iin una bimbo ih 
dieiotto mesi. 


LODETTI 


GIOVANNI GODETTI. mediano e In¬ 
terno ambidestro. K' nato a Caselle lat¬ 
rati!. il 19 agosto 1912- K' cresciuto e 
giunca nel Mllan. F.' alto 1.71 e pesa 89 
chilogrammi. 


E' uno dei più bravi ragazzi in circola 
zinne. Tranquillo, modesto: frequenta tut¬ 
tora il bar iti Caselle ì.urani, come quando 
sotpiaea il Stilati e la <r Nazionale ». E' fi » 
ilanzatissiinn. e intende sposarsi presto. E' 
atticissimo. L'unico dispiacere che gli si 
imo dare, è dir che ha la bazza, cioè il 
mento ila vecchietta. Una distorsione al rji- 
nocchio. Tini bloccato a lutino nella sta 
aione passata. E' un beniamino di Fabbri, j? 




séSSÉI 


TACCHETTI 


GIACINTO PACCHI-ITTI, terzino sini¬ 
stro c. all'occorrcnza. goleador. K' nato 
a Trevigllo il 18 luglio 1912. K‘ cresciuto 
nella Trevlgllese. eri e passato allTntrr 
nella stagione I96()-'6I. Il' alto 1.88 e pesa 
85 chilogrammi. 

Si è piazzato al secondo posto nella yra 
dilatoria dell'- Oscar » VUiV E' tino dei più 
i/randi difensori ilei tuonilo. Atleta perfet¬ 
to. Corre t cento metri in II". Bell'uomo. 
dai tratti delicati. Il suo carattere è seni 
plice, sereno, fresco. E‘ un tipo tranquillo, 
e un puntatore d'auto instancabile. Si spo 
seni, appena terminata la * naja », che 
; ruspi Ita a conclusione della Coppa del 
I Mollilo. 


LANDINI 


FOGLI 


' ,*.H 

#>?■ 


1 ROMANO FOGI.I. mediano - tue// ala. 
| K‘ nato a santa Maria a .Monte, il 31 
ì gennaio 1938. Cresciuto nel Torino, è p.t-- 
I saio al Bologna nella stagione 1958-'59. 
| F’ alto 1.72 e pesa «9 chilogrammi. 


Tutti pii voplioiio bene. La sua serenità 
e In sua elettati za. nella ritti e nel mestie¬ 
re. sono esemplari. Il suo pinneo. pii 
pliardo malti rado l'apparenza, è stilizzato, 
naturale come l'utimn. a suo apio nell'iiiti 
untò e fra la folta C'è chi lo ritiene limi 
dicappato eim avversari duri come i nor¬ 
dici. Ha fatto parte della nazionale undici 
l'olir. Finiti è marito e padre febee. Non 
sa cos'è la scortesia. 



SPAKTACO 1.ANIONI, terzino ambide¬ 
stro e mediano. K' nato a Tcrranuuvu 
Braecloliii! Il 31 gennaio 1911. K‘ cre¬ 
sciuto nella Sanglovannese. ed e passato 
all’lnter nella stagione iaKl-*G2. Il' alto 
1,79 e pesa 71 chilogrammi. 


E' rimasto con lo choc, quando Fabio i 
oh ha assicurato un posto nella squadra 
che parteciperà alla Coppa del Mondo. Far 
cut tàccola, e corpo lungo e nodoso. F" 
semplice e spiccio. Professionista del foni 
ball, s'occupa pure rii un calzaturificio che 
i suoi posseppono a San Giovanni Val 
da rito. .Molli umici, e niente fidanzata. 


GUARNERI 


AltlSTlBi: Gl AUNKItl. stopper. I.‘ na¬ 
to a Cremona II 7 marzo 1938. K" ere- 
seluto nel Codoguo. e passato al Conio 
nel I957-'5S e alFInler nel !958-'39. K' 
alto 1.81 e pesa 79 chilogrammi. 


Nella ripidezza, il pmoeatore è come 
l'uomo che ha la taccio del duro. Bada al 
sodo, e basta. Cosi nella nta. come nel 
foot ball. Interpreta la professione con. scar¬ 
sa fantasia. Snobba mollo: d suo renili 
mento è sempre su un buon standard. Non 
s‘entusiasma e non posa. Trova sciocca, 
per esempio, la richiesta dell'autnprafo. 



ROSATO 




y s / 
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1 tCOBIHt I O ROS ATO, celiti omedlauo e 
laterale. K 4 nato a Chicli II 18 agosto 
1913. K' cresciuto nel Torino, che que- 
, st"anno l'ha venduto al Mllan per 100 
milioni. Il' alto 1.78 e pesa 73 chilogrammi. 


• , f Metani, (dlora ala nel Genoa, lo rie- 
- coca con terrore: - Meulm la fine ilei miri 
ilo che un takle con Rosalo! ». E‘ d me 
\.~.aisco che Tini trasformato. E’ passato. 
: i cioè, dalla pulizia e l'eleganza del piuaeo. 
r, V alla paura drllu bolla: perciò, meplio pie 
•? , . s? retiniti. Interpreta il foot ball con pas.»in 
S&'U.ne. Sella vita inn ata è serissimo, posato. 
' ì* F" padre da un anno. 


JANICH 


KHANCKSCt> JANII 11. «libero». 1. 
nato a Udine. il 27 marzo 1937- ir cre- 
kciulo nello Spiliitihcrgo. e Ita vestito le 
maglie deU'Atalaota e della l.azio. Bai 
1981-'82 e al Bologna K* alto 1,80 e pesa 
8u chilogrammi. 


Calciatore-gentleman, interessante e san 
pativo, è una delle personalità imi mature 
e di mappior spicco del foot ball italiano. 
Elettantc. intelligente e uno comunicativa , \r. 
ì schietta. E' sposato e ha un /limbello ili 
{ sette mesi. L'antiquariato è il suo hobby. 
i Insieme al padre, si dedica all'allevamento 
del bestiame. 


LEONCINI 


GIAN FRANCO LEONCINI. laterale - 
terzino. K' nato a Roma, il 25 settembre 
1939. K’ cresciuto nella Juventus. K' alto 

1.75 c pesa 75 chilogrammi. 

Ha nel fisico le sue risorse migliori. E’ 
un piuocatore' da 31 partite 34. Corre co- 
i me un dannato, e sempre dà tutto ciò che 
può. Scrupoloso nel controllo dell'avver¬ 
sario. è capace di sfruttare, con puntate 
, offensive, il buon tiro a rete. Lo hanno 
incluso nella nazionale una volta. E ' una 
■ garanzia assoluta di rendimento. L'atleta 
è ingegnoso. e l'uomo è elegante, pene- 
roso. riservato. E' sposato, ha un bimbo 
di quasi un anno. E si crede un tecnico 
* deila fotografia. 


PER ANI 


MARINO PEHAM, ala destra. F. nato 
a Nossa 11 27 ottobre 1939. E’ cresciuto 
iiell’Atalauta, è passato al Bologna, che 
l'ita prestato al Padova: al Bologna è 
rientrato nella stagione 196o-’6l. H' alto 
1,88 e pesa 69 chilogrammi. 


Con l'aiuto di Canàglia, è uscito dal¬ 
l'ombra dove Tacevano cacciato Mazza e 
Ferrari alla vigilia del disgraziato viaggio 
nel Cile. Tutto pepe, capacità di tenuta. 
- opportunismo nel tiro a rete. E' sposato, 
fd ed ha tre figli: cinque, quattro, due anni. 

K * Uomo semplice: bada alla casa, e basta. 
L'unico svago che si concede i il mare, 
d'estate. '< 


BULGARELU 


- GIACOMO m.KGARIIl.Kl. mezz'ala. F.' 
nato a Porlonovo il 21 ottobre 19ll>. Il' 
cresciuto nel Bologna. F' alto 1,76 e pesa 
71 chilogrammi. 


F” uno degli atleti-base della * Nazio¬ 
nale ». Ha tenuta di giuoco, ed è crudo: | 
il suo takle è vigoroso. Si carica ed espio j 

■mmwm'v- d**- È 1° - sua classe è pura, cristallina. F" I 

H kif'f’ intelligente. Frequentava l'Università: ha 

k % ' nnesso perché il mestiere l'occupa fin trop 
ar .-.'h.i .-Z . <>N po. F" disincantato: ma non posa, non si 
da arie di superiorità. Dopo la * Coppa del 
Mondo ». si sposerà. L'hobby suo è la 
WKKÈSMmtÉ Pesca. E gli piace far festa con gli amici. 


JUUANO 




.-fe.A ‘AM 



ANTONIO IGEI ANO, mezz'ala, destra. 

— e* nato a Napoli, l'I gennaio 1911. Il' cre- 
*» ! ?S sellilo nel Napoli E' alto 1,71 c pesa 70 
chilogrammi. t 


E’ furbo, fresco, genuino. Eppure, non è 
che s'ispiri molto ol cliché de * O' Scugniz 
zo ». E' un ragazzo cui piace la solitudine, 
inaila e canzoni sono i suoi passatempi • 
preferiti. La fidanzata non ce Vita. E', per I 
definizione comune, la spalla di lusso ili 
Sivori. Altafìni e Cane. E' scontento del 
trattamento economico. E non ha torto. Ber 
rendimento eguaglia, supera i più noli (e i 
meglio txigaii...) del Napoli. ! 


MAZZOLA 


SANDRO MAZZOLA, luterno-cciitr at¬ 
tacco I” nato a Torino. I'8 novembre 
1912 K' cresciuto ncll'lnter.' K’ alto 1.79 
e pesa 61 chilogrammi. ■ 


Uno dei due figli di Valentino Mazzola, è 
ormai un asso consacrato. Allo, appurai- 
temente fragile, non sembro adatto alle 
mischie furiose e temei dell'urea di ri 
gore. Ma. non sempre si lira indietro. E 
conosce l’arte di stecchire i portieri: è 
un rapinatore del goal, confò nel gergo 
MÉ del pallone. Capocaniionicrc della nazio 
nule. Ride e scherza volentieri. F.' sposato 
* ed è padre ih due bimbe, venti e tre mesi. 


RIVERA 


RIZZO 


PASCUTTI 


GIANNI RIVERA, mezzala. F,' nato ad 
Alessandria il 18 agosto 1913. E' cresciuto 
nrll'Alessandrla, ed è al Mllan dalla sta¬ 
gione 1960-61. E* alto 1.71 e pesa 63 
chilogrammi. 


E' l'ex golden-bug. Parlatore, ragio¬ 
natore. E' tendenzialmente nemico delle 
tattiche. Il suo bagaglio tecnico è ecce¬ 
zionale. Il difetto di base, è l'incostanza. . 
E poi. qualche volta, accusa la mancanza ,5;. 
del nerbo atletico. E' cortese, e genie di 
molto prestigio, anche fra ehi. polenti 
coniente, non lo vede di buon occhio. Il 
suo fidanzamento è già stato annunciato 
con clamore, come vuole la sua popolarità. ,< 



FRANCESCO RIZZO, Interno ambide¬ 
stro. E* nato a Itnvlto il 30 maggio 1913. ; ; 
E* passato dal Coseuz-a al Mllan, all’Ales- 
s.unirla c, infine, al Cagliari nella sta¬ 
gione 1963-61. H’ alto 1,71 e pesa 70 kg. 

Gioie e delusioni. Gli jlarve di toccare 
il cielo con il dito quando il Milan lo 
portò su: credette di sprofondare quali 
do lo vendettero al Cagliari. Nelle gare W 
amichevoli con In Bulgaria e l'Argentina > 
s'è spesso fatto applaudire a scena aper¬ 
ta. Nella nazionale fu incluso perchè si 
| ambientasse e invece ha finito con Vini- £ 
I pressionare tutti. Uno spettacolo di po- p 
tema, d'agilità e d'abilità. Ha perso Ir. > 
; mamma da ihmzo. F” fidanzato. 


EZIO PASCETTI, ala sinistra. E' nato I 
a Marteglianu IT giugno 1937. E' pas- 1 
sato dalla « Saie! » di Torviscosa al Un- ■ 
logli» nel 1951-55. K‘ alto 1,71 e pesa 71 I 
chilogrammi. ™ 

Quaiufè nel pieno della buona eundizio 
ne. l'Ezio. che da una dozzina d anni è 
la croce e la delizia degli appassionati . 
del Bologna, è il pericolo numero uno dei I 
portieri. Infernale è d suo colpo di testa. ^ 
E nei suoi goals c'è lutto il suo carni : 
tere: concentrazione nervosa, temperameli 
lo micidiale, impazienza di esplodere, via- V 
gan dopo lunghe parentesi ombrose. Un 
campione straordinario, comunque. E' spo¬ 
sato. ha un bimbo di tre e una bimba di '. 
quattr'aiini. 



BARISON 


PAOl.O BARISON. ala sinistra. E' nato ■ 
a Vittorio Veneto il 23 giugno 1936. Cre- ■ 
sciuto nella squadra della clttA d'origine, 
e passalo quindi al Venezia, al Genoa, al * 
Milan. alla Sampdoria e alla Roma. E' 
allo 1.81 e pesa 81 chilogrammi 

F” tanto grande e grosso quant'c buono 
e semplice, pacato. F” un atleta potente c 
veloce, che sfonda facilmente. Nel suo tiro 
c'è un pizzico di dinamite. Non è mollo 
adatto a elaborare il gioco, ma se lanciato 
in profondità diventa una furia. Ha in 
dossato sette volte la maglia azzurra. 
Bell'atleta e bell'uomo. E' sposato, e t>a- 
(ire di due bambini: quattro e due anni e 
• mezzo. L'hobby suo è la pesca. 


MERONI 



GIGI MERONI. ala ambidestra. Il nato 
a Como, il 21 febbraio 1913. Dal Como c 
passato al Genoa e, nella stagione 1961-65, 
al Torino. E* alto 1,70 e pesa 67 chilo¬ 
grammi 


! * Beatles ». ed è tutto detto. Uno -- 

i cioè — lo conosce e subito fili è si ni pii 
! tiro. Indubbiamente, l'uomo è stravaaau- 
1 le. E discutibilissima è la sua originalità. 
| L'atleta, invece, è coraggioso: e con la 
1 sua classe, rh'è cospicua, crea suspense 
ì e i ntercsse. Bui) sostenere indifferente- 
! mente ogni ruolo d'attacco. Si è vestilo 
I in azzurro gin cinque volte. Nello sua mal 
! ta soffitta di Torino, fa il pittore. 


continuazioni dalla prima pagina 






Inghilterra | 

celli.i tl'udizione britannica, i 
ccentmeliti ragazzi dei * eoi ì 
fé - inglesi, d.v.si in sedici • 
Bilioni recanti io bandiere tic; ; 
esi iti gara, sfileranno sulla I 
era erbetta di Wnnbiey. ai- ‘ 
ti dail'applansu d| centomila I 
ettaton. l’o; arriverà la He J 
la Elisabetta con l'inseparu- t 
e Duca d'Kdmhurgo. elle striti- i 
à molto democraticamente la , 
no ai ventulne calciatori e al- : 
bit ro. ; 

arbitro è l'tingiie:e-n* S/olt. 

assieme a! nostro l.o Hello, 
vanni ier, indicato ionie fato ; 

lutine s;r Stanley Hon» pie * 
rà la mix rana di dichiarare j 
rto il Campionato dei Mondo ; 
Ile 19.30 1 20 HO italiane, i.iu i 
la maledetta ora legale < Ile ■ 
à un notevole handicap iter ■ 

. i 

glorila!:-! : > !,i grande ,iv, ei: ; 

a prenderà ii i ,,t. . 

lugli.Iteri a non Fi ni..-te:. ; 
ilo desidera» .ìi liniere linai : 
nte una t'n;>;\» del Monito. ' 
Alf H.imsei. e stato ,n prò i 
sito carsi categorico da indù;- 
alcuni « < o o-imnists » sp»; ; 
: a getta'e acqua sii! penino > 
fuoco .ì*’g!i entu- a-nu. C«i-i ' 
ime H.a c i'.f!ou. i in.limcn ' 
Co tr.i/.anale, scrive su: .l'i' i 
Erpri-ss. ( in- c /,j s'Carezza 1 
Ali (• piV-vi v 1. l'r-ra .. nei ; 
pt 'ii ii'.'cir ; vcnle-'i- r K ; 

.1:1 IIitm'i, 'il Suiuìaii Val. 
erma addir 'tura che i Itigli,I- 
ra ;H»tra ai m.i-> ilio giunge 
quait.i. lict’o a", i'aiia. tr.im.t ! 

- f i ita Iv a -, !r e a ia 

.tt'a'i.i. Ir eftet'i f*'rò. q:e 
l'o'uretilatori hanno tutta 

:a di voler mettere ìe mam 
nt:. Gii inglesi, chi più chi 
*». s,»no tutti convinti che 'ta 
a lamhto trofeo re-;e»à net- 
loro isola 

emb’.oy darà domani sera i! 
x> responso m proixHito. l-t 
ffttay non è ;>ut la favo’o-a 
adra d. S< huiffino. d Andra 
di Varela e d: Santamaria. 
Ila clic ai « mondial- » d: 
zera forni con ’Tngheria d 
7.ik e Puskas la più alta c- 
di g ik o. E', comunque, un 
ersara» tradizonalmente osti 
comlvatiivo, sornione, che co- 
e l'arte di sfiancare il rivale 
ttacco per coglierlo poi sco- 
o jn contropiede. E siccome 
thilterra *arà trascinata in 
nti dal suo puhblico e dalle 
stesse ambizoni. ;1 pericolo 
e e non va sottovalutato. 


li * team > che Ramsey ha co 
stiuito per i mondiali, ha rice¬ 
vuto numerose critiche, anche var¬ 
iente. Si è rimproverato al di 
rettore tecnico di aver scartato 
i - blocchi collaudati t iqucllo dei 
Manchester Imitid. ad esempio' 
per un mo-aico di non provai.t 
cllilitll/.i 

In verità Hughiltei ra è uii enig 
ina. Si' la vena la sorregge e ca¬ 
pale di gratuli rose, eoi suoi 
imprevedibili Hobby fbarlton e 
.limniy (ìreaves. le eoi «ligi tec¬ 
niche ben -i fondano con l eiior 
tue combattività ilei mediano SU 
ics e con la ’ grinta • di ila di 
fc-a Ma. talvoit.:. : uno li.on 
i i.i'-e si COtlCisioiio strane pan 
e e allora l'Inghilterra ces-a ili 
e-seie una squadi.i nel vero -en 
-o delia parola per ;i<-:.ini'ie le 
-embian/e di d->- '".'■ioiir, —-n/n 
ie gambe. 

Ari ite i >•:> iga -■ i ,t, r c • i . 
.antique. ì.i favorita rimane ,ei. 

■ liighii'i-t ia. Al di la tifi mci.ii 
ititi-P-ecin. ;! fattole i\»ni|u» e i.i 
i ota i ondì-t t 'idi-nza arbitrale tu t 
i oliti ititi dri n.idtoMi di e.t-a. do 
v re|>inTo tir iiemlere la bilancia 
**. -, o fa', a. r | , e- opp » *-i a ina¬ 
sto i.igaitievo'c pronostico isin 
>■' sii» ata -* li a -o pa-iio, in 
-oa.r;eia' :. Bia-ilr niilit! d- 
grò d» ! - a» bi.i-oMc ;l dubbio 
<• lecito . < Ite ta 1 ,e. ti'.itu.i -ap 
ota Mine alia iu e. rota -.iliiez/.s 
i.-ic.i »- Pio*..ie i'iiuii-iu n-abile 
-('■titilla dilli U-t fi.(a iH-tile” e 
S. hlietìinger a! IMi-gliO |*:-r Uitetì 
lirici ». ile ì II.dia - ! dui lai a- 
trito -nto i c itrnl-o u » am 

|«* sfl liti alido l! -lai Old -ill'-o 
bag.igito d'r-tio e di > !a- r. 

l.e quattro lavorile -olio Io:o: 
Inghilterra. Hra-de. Italia. Ger¬ 
mania Ma tra questi litiganti, 
la |H>ssibilità di un inserimento 
non è vietata -olla iurta .dìT'HSS 
al Portogallo e alia Spagna I.a 
storia della Gojipa dei Mondo e. 
del resto, ricca di ilamoro-e sor- 
(irose Ricordate la Germania del 
che batte in tinaie la gran 
dtsstma I ngheria" 


io. infatti, è tra gli arbitri inter¬ 
nazionali più quotati. 

Ecco intanto il quadro com¬ 
pleto degli arbitri designati per 
ie partite degli <■ ottavi v dei 
eampionati mondiali di calcio: 

1 Gruppo « A lughilterra-Uru 
guav; Zso!t < I.’nglieria ) : Fran¬ 
cia Messico: A«hkenasi iIsraele!: 
l'ruguay Franeitt: Galba iCecosio- 
vacch.a): Messico Inghilterra: lx> 
Hello (Italia): Mess ; co l'riiguay: 

l. oovv Svezia): Frane.a Inghil¬ 

terra: Yamasaki (Perù). 

Gruppo -B-: German a me. 
Svizzera: Ph ilip- (Scozia»; S(»a 
gna . Atgi-ntina; Koumeiitchev 
1 Mitigarla >: ,sv .zzerà Spagna: 
Hukhianto. <PRSSi: Argt-ntin.i 
Gei mali a e : Zei ev ie «.Ingo 
-i.e. a 4 : geni ma Sv //era: Pani 

:«.»- 1 !’<>: tog.dlo' : Spagna Gei 

m. ii'.i o c.: M.mq.,»•< «Hra-de'. 
Gruofn « ( »: H'dgaria Hra- 

ii : T-cbeti-t ber (RPT 1 : I ncili- 
• r, Portog.eio' ('.diagb.et 'Gai 
H-.i-dt-Pncheria : Da gna lì 
' Ingbd.terra ». Pottug.il'o H'tlg.» 

Codc-.e ■Pr-guay» : Porto 
g.ddo H-.i - !*•: '-IcCaìte « Inghi-te:' 
ra': I ngber : a Hti’g.ir a : f«»i< m- 
, !i-a i A-gent-n i) 

Grnì‘V-o - D »: l'RSSNot.j Co 
I -*-a: fJardeazabal iSpagna): CI- 
; ' E IT ACI -V I) »-i:o -Sv /zera) : 

: Vit-ii Co'eiCnf Ka-.d ! :RAE): 

, ITM.I V T'RSg Ere ‘de n iRFTn 
i ITATI \ - NORD COREA- S.hvvti 
i ' ■ F «rei.*» - f’i’» T 'RSS- Aia r 
I : r-’.itvt.i No: d ’ 


mania deH'Ovest. 

Helli». vero? 

Heh. oer noi, la iKtrtecipa/io 
ne dciritalia alle semifinali del 
la t World Cui» > sarebln- un 
avvenimento lieto. E. come 
dice, firmeremmo, ipso-lacto. le 
anticipazioni dell'Erening Chat 
mele. Portiopjx*. allo stato at¬ 
tuale. non possiamo essere en¬ 
tusiasti della qualità del giuoco 
che svolgi- l'azzurra isittiigliu. 
incerta e debole sjiecialmente 
nella meta campo. Inoltre, è no 
» ' i ibi- Fabbri e ancora alle 
pi e.-c ioti tutt.: una -erte d. 
prohit mi Mi nti i e Ialin i di non 
facile soluzione, vi-to e eonsi 
derato elle -uno legati alle in 
«ette condizioni fi-iche (il aldi 
m giocatori di maggior ies|xm 
-abilita tattica. 

Lana di Dnrham par i Ile sia 
beni tii a a .Mazzola. E Uligini!.* 
Fogli. Ma. Indotti non mo.-tia 
la fama piena di salute. Su 
■ he c'è il dubbio che Kivt-ra. 
tott'altro ih*- idoneo a cantar «■ 
(alitar la cune, non |»ossa e-|ir 
mere l'estro e la fantasia della 
sua classe, ilio, sia pure a tuo 
menti, illumina e fa splendere 
l.i/iiKie. E rimane l'interroga- 
tuo di Paci otti. < he il dottor 
Fini dà clinicamente guarito il 
campione del Bologna - ma 
vo tili», -upetbo r.ell'amii in-’, ole 
siili t ioti ia -rle/iOne iii Co 
i»-n.*gln-ii -- r o-i n»»r* l»!»-. e»-: 

n.limai limole, esprimere il -i.o 


E varrebbe Ha risoti ? 

Per noi. il mancino della Ro 
ma |)otrel)i>e apfiortare un no 
levole contributo alla manovra 
sbrigativa, rapida necessaria |«-i 
scardinar il blocco dclIT buone 
Sovietica, soprattutto se si jx» 
tessi- valer dei lanci ili Rizzo <e 
foise quest t- pure l'idea di Fai* 
brii. A'ieevei-a. Ha ri.-un si tro 
vereblh- a disagio, ixitrebbe ri 
mani-re nella rete a maglie 
streile del 1 - 1. ilu- diventa 
cateuai cu», annunciato dal Cile 

Scrii ia-oo silll acqi:.»'.' 

E possibile. 

Fabbri «• cordi.*!*' <■ limi ,-iiaI-- 
nt-s.-iina domanda. (Quando. [«■ 
in. con larghi giri di parole -i 
cerca di lavargli di fiocca qual 
che nome si t la-forma: di venta 
di marmo, -n: ride un jx*' i■ .• - 
li-tofelii aim-ni»-. e -e ne va: «A 
'l'i’iui’i'.. 1 . t i-'iu .<> ,- a! 

i lieti .ii m. tu ! guuiu ar«- ■ -u.». 
[ito—uni an'agoTii-t i. A i ont.i" 
to ili gomiM» io-m- ioti l'Eleo 
in* SovietK a. può -pa gaie: i 
eiit-'Uine. f"«i*f-»rr» co-fri»/'*» tei 
pallone, pur/nen n-i tintinno,! o 
comprensibile alla squadra d; 
Mnroznv. il età riMunp- ih n‘t , - 
chi avrebbe più pratici effetto 
»e oh o-soltoturi •:on perite.- ,-ni 
la ( incentra: nr,c al momento ni 
rifinire *. bài »'• n»'iv mio < Ite Ala 
ino- gli -tia preparando iin«> 
sbarram* nto ci.»- - < ahi--u - 

tf:*-f»te - -i ('•:«» (l'tiTii'e ria ba¬ 
iagli.*. » Cinque fermi w lineo. 


disorientare i blocchi. E' una 
s(*ecie d: tourbillon. 

E c'è i>arso che ii fiammante 
gruppo non soffra inferiorità lisi- 
(illogica. Il migliore è Pak Se.ing 
Ali. numero nove. E tiravo è Kin 
Svung. i! goleador. 

No. non vogliamo aiTermare 
i Ile la Corea del Nord (x»ssa rap^ 
presentare un pericolo per l’Ita- 
iia. né |K-r fEmone Sovietica, 

( io nono.-iante. Insognerà affruu 
tarla c«»ti le dovute cautele. 

i La Corea del Nord — pn-cisa 
Mviing Re IInvìi, l'allenatore — 
è ri-iiuta in Inohilleì ra unicamen¬ 
te -per mostrare i progressi del 
roof ball nell'Estremo oriente. Ed ; 
e sicuro che nessuno ci scoti fig¬ 
lierà senza aver duramente com■ 
/.attuto *. 

Chiaro. Fabbri? 

E a b.iuq intenditore con quel I 
i in* segue I 


Speso un miliardo e mezzo, già incassati due 

Ottimo affare 
per gli inglesi 

LONDRA, 1 . 

Un miliardo c mezzo di lire costerà l'organizzazione dei campioni mondiali di calcio 
1966. Ma su questo punto la Football Association può dormire sonni tranquilli. Le previ 
sioni dicono che gli incassi — lungo l'arco degli incontri in cui saranno impegnale dall'11 
al 30 luglio le sedici squadre qualificate — supereranno i due miliardi di lire. Inoltre la 

« World C’up ». con il fascino che emana quadriennalmente- e che irretisce l'attenzione di mi 
lioni e milioni di « patiti » di ogni latitudine, si presenta come un vantaggioso affare (H-r il 
paese che se ne assunte l'organizzazione, per le sue logiche e favorevoli ripercussioni nei vari 
settori fieli'economi a nazionale. Si calcola che oltre un milione e mezzo di turisti stranieri, jh r 


le 


i valore. (.Ulto 

pili lite 

\ errrhlif 

con Marco» 

»ln;,p‘T quando F. ! 


j -o» T i »(« i-T,» alli 


i 8*T;I r*»Ìlo 

oueirog in il 

tulli Core. E non » i 


j u. Ev/ag alle 

Elio Cui 

piti Alo 

da arar» 

/'importanza sire- I 

Woiiii l’ 

it» ► 

ì Iri'ti iì.-T’i-» 

: *!,-il., 

: r 4 » 

(■■a ra ih Fi 

a llo.iT. »! piu e.o » 


; iMttft.in-" rhigi ii;.-»r.i 


L’albo d’oro 
della '«Rimet» 


Arbitri 


i 


cui è impegnata i'higin.tei ra. 
quello contro ii Me.-s..o A prò 
posilo di \jo Belio, negli ambimi 
della FIFA si fa rilevare che la 
mancata designazione dell'arb, 
tro italiano a dirigere rincontro 
inaugurale di domani, deve nte 
nersi come una probabile can¬ 
didatura per la sceita dell'arb;. 
traggio della finalissima. Lo Bei- 


La « Coppa dei Mondo », che 1 
disputa per l'ottava volta, è gì 
stata vinta: 

1930, Uruguay 
1934, Italia 
1938, Italia 
1950, Uruguay 
1954, Germania Ovest 
1958, Brasile 
- 1962, Brasile. 

Pertanto, l'Uruguay, l'Italia e 
Brasile hanno la possibilità « 
aggiudicarsi definitivamente 


trofeo, poiché é tirennale. 

L'elenco dei t goleadores » dei 
tornei finali è il seguente: 

1930: Stabile (Argentina), 8 
1934: Nejdeli (Cecoslov.), $ 
1938: Leonidas (Brasile), 7 
1950: Ademir (Brasile), 8 
1954: Kocsìs (Ungheria), 11 
1958: Foniaine (Francia), 13 
1962: Garrincha c Vavà (Bra¬ 
sile, Albert (Ungheria), Ivanov 
(URSS), Sanchez (Cile) e Jerko- 
vie (Jugoslavia), 4 . 


hit a. filila e- r rima. Non mi no 
■ rondo d p- ricoio. perchè -- p<> 
b-iniri.e a't.i>'t' '• releno-e <; 

parte — il Cile dispone rf, i, -;j 
compaginr gagliarda, robusta, re 
.intente ». 

Fabbri bue ‘•idi.» Co:v.i de! 
Vini: «. E un mistero p,-r tutti — 
ertilo - -, Ad orini modo tetro os¬ 
servarla martedì r,eli'incontro 
r , : VI n.oue Sovietica i. 

i.,i 1.un.».i, -i può :n un cero 
q.i.i! modo, riempire. Qualche . 
ra fj. in un « .neu.a di lx>ndr.i. 
abbiamo v.-;os.;:o il t'Im dt-Ii,'* 
prima delle -ut- due jirove gr.u» 
cale e vinti- contro l'Australia, e 
abbiamo ri()ort.i!o l'impressione 
di un'équqie potente, inipressio 
nante per la velocità e la conti 
nuità del ritmo. 

Lo schema di Muyng Re Hyun 
s'avvicina a quello delle rapp.i- 
setitative dell America del Sud 
con gli altrii aH'ofTmsiva che 
cambiano spesso posizione per 


Fu alito incidente, abbastanza 
antipatico, è accaduto oggi al 
quartiere d allenamento delJTt.i 
! ,i I tetnici e i teli- reporter-; 
i; ( Sprint ». giunti qui per nn 

-«•ivizio di varietà, -uno stati 
m.iìtrattati da Fabbri, in rea- 
z,.»ne a un ap()rez/amento niente 
.ut.itti» gentile. Ma si tratta di 
una -empiili- e perto-a questione 
rii rivincita dei dirigenti della 
Federazione, smttati daU'intervi- 
-ta del ministro Preti al settima 
nule delia Ra» T\ . 

I n iotntm-mu? 

E' t::-te Malinconico la- pule 
miche esasperano soltanto un 
ambiente die non ha proprio ra 
game di e^rre eccitato di più. 


esempio, stanno calando in In 
I gh.Iteri.* da ogni p.ir-<- atEntti 
1 j*ropr o dal grande avvenimenti» 
sixirtivo. hid è noto quali pro-pet- 
tive offra l aftlus-o di grandi cor¬ 
renti migratorie per il paese che 
le recepisce. Perchè gli italiani 
ne sanno qualche cosa. ' Il turi¬ 
smo. considerato ormai conte fat¬ 
to giobj'e. come un fenomeno 
dalia spiccata fisionomia : indù 
striale e coinè un'attività produt 
tiva d: servizi che entrano nel 
l'attivo delia bilancia dei pj'4.") 
im-nti. costituisce una delle inag 
! giori risorse economiche .taliane: 
j prospettive adottanti, dunque, 
j anche per g.i ing!e-: ed interi --»• 
j diro'to (>ct largì.: -»'*t.»: : »t 

'tivi'à economico commerciale. Non 


.-uno maiH-ate già. infatti, alcune dial, -. «onvinti .ielle lo. 
iniziative da jwrte di alcune no i:o i jxi-'iijilità. Inveì e 


Otto calciatori cileni 
chiusi nell'ascensore 


GATESHEAD. IO I 

Otto giocatori delia nazionale ! 
cilena, tra cui II vivace Lionel j 
Sanchez, tono stati . protagonisti 
di una singolare avventura. 
Mentre stavano rientrando nelle 
proprie stanze nel « Five Brid- 
ges Hotel », l'ascensore, forse 
perché troppo carico, si è bloc¬ 
cato tra il secondo ed il terzo 
pieno ed è occorsa più di mez¬ 


z'ora per liberare gli atleti dalla 
incomode posizione. * Non è sta¬ 
to tanto difficile liberarli — ha 
detto più tardi sorridendo, ad 
operazione conclusa, un dirigen¬ 
te deirhotel — quanto a disse¬ 
tarli. Dentro la cabina doveva 
fare molto caldo perché i pri¬ 
gionieri chiedevano continuamen¬ 
te acque e nei gliele pessevemo 
attraverso I feri dell'escensore 
een l'ausilio di ime cannuccia s. 


te ditte. La più eclatante è quel 
ìa dell’elargizione di liti premio I 
di JOOù sterline, destinato, per | 
la mdggior parte, a giocatori in- ' 
glesi. jx-r conto di una famo-a 
ca-a britannica. 

K poi ci sono i proventi ;*-r i 
diritti relativi alle trasmi.-<iom 
alle quali sono interessate molte- i 
ii-ti televisive straniere. Saran¬ 
no (»!tre quattrocento milioni eli 
-jntt.i’on idi quarantadue St.it: 
di cui dina-sette extra europei * 
ine -egioranno davanti al piccolo 
schermo !*- fa-i dt-I idm|*.ouat<> 
del inondo. In ultimo i -o-.tven.ts. 
Ir- » art ohm- t icordo. i francobolli, 
gii opuscoli rii vario genere messi 
■ :i vendita e lutto ciò che può 
contribuire ad una valorizzazione 
turistica. Non si dimentichi in 
fatti che le fwrtite si svolgeranno 
in varie città delTInghilterra. da 
Londra, a Birmingham e a Shef 
fìeld da Manchester a Liverpoul. 
da Sunderland e Middlesbrouih. 

Ma nonostante tutto, r.on è 
questo che interessa gli iii 2 .»--i. 
Organizzate la « World Cup » \ uol 
d.re per i gentlemcn britanni: 
e soprattutto per i tifosi del tal 
ciò. non lasciarsi sfuggire la 
grande occasione di vincere il 
famoso trofeo, una chimerd or¬ 
mai inseguita da troppi anni, 
precisamente da quando gli in¬ 
glesi (che si considerano gh ini¬ 
ziatori c i maestri, almeno nel 
senso moderno, di questo popo¬ 
larissimo gioco) uscirono dal loro 
splendido isolamento ed accetta¬ 
rono di prendere parte ai < mon- 


i diali -. iouvuiTi .lene io.'o -ape 
| i:o. i jxi-'ibiatà. liuti e furono 
t.i'Te de.ii-;0!li. 

In «(ue.-ta ottava edizione deli» 
I copivi. I ioto impegno sara dun- 
J qne ma--uno e nulla «-onciiie- 
raniH» agli avversari — anche a 
((uelìi (ii rango — una volta che 
-.iranno ni grado ih -fruttare 
qiieH'ciioiir.e vantaggio che è il 
i * fattore campo ». qiicH'atmo-fe- 
ra particolare eia- solo loro >an 
do create, ad imitazione perfetta 
ri. quanto accade in certi stadi di 
t.:x* Lituo I.'obiettivo è dunque 
quel trofeo, ist.tuito dal france-e 
.l.ilie- Rimit uri 1930. un trofeo 
do:o ihe rappresenta una v.t 
tona alata i he regge una coppa 
ma che a dire il vero non offre 
n ala di artisticamente molto va 
Iiik» e che. anzi, appare anche 
un (X)’ striminzito. 

Aito appena 30 cm.. del pc-o 
di 4 chili e di un valore oggi di 
r:<>n piti di 4 milioni di lire, esso 
a--ume però un significato alta 
mente sirnlxvìiro. E gli inglesi ci 
terrebbero molto a custodirlo al 
mi no piT un anno. Come è noto. 
;! legolamento della copivi Ri 
ir.et prevede l'as.-egnazionc rie- 
fìntiva del trofeo alla squadra 
nazionale che abbia vinto per tre 
volte, anche non consecutive, una 
edizione del campionato del mon¬ 
do. Vicinissimi al traguardo so¬ 
no attualmente — dopo sette edi¬ 
zioni disputate dal 1930 ad oggi 
della • World Cup* — Brasile. 
Uruguay e Italia che por due 
volte si sono fregiate del titolo 
mondiale (l'altra equipe che ha 
vinto un titolo è la Germani*). 
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Q UES TE LE SEDICI 




Francia 



MAGLIA: blu. 

CALZONCINI: neri: 

METODO DI GIOCO: «4-2-4», 
non ortodosso: l'offensiva è, 
frequentemente, voluta. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Quattro: 1930, 1934, 1938 e 1958. 
Terza nel 195\ 



30NDET 


MAGLIA: bianca. 

CALZONCINI: neri. 

METODO DI GIOCO: « 4-3-3 », 
con tendenza al « 4-24 »: po¬ 
tenza, ritmo, resistenza. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Quattro: 1950, 1954, 1958 e 1962. 
Quarta nel 1962. 



GREAVES 


FORMAZIONE TIPO: Aubour; Bosquier, Chorda; Artelesa, 
Budszinski, Miiller; Baratte, Herbin, Combin, Gondet, 
Hausser. COMMISSARIO: Guérin. 


Messico 


FORMAZIONE TIPO: Banks; Cohen, Wilson; Stjles, Jlnimi 
Charlton, Moore; Greaves, Hunt, Eastham, Baker, Bobby 
Charlton. COMMISSARIO: Ramsey. 


Uruguay 


MAGLIA: verde. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: «4 2-4», 
tipico dell'America del Sud; 
cioè: Brasile. L'arrangiamento 
è il «4-3-3». 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Tre: 1950, 1958 e 1962. Sempre 
eliminato nei « quarti ». 


a 


me* 


hi-- 

CALOERON 







FORMAZIONE TIPO: Corbajal (Calderon); Chaires, Del Muro; 
Barba, Jauguray, Regulro; Capuvelda, Diaz, Reyes, Fra- 
goso, Vadilla. COMMISSARIO: Trellcz Campos. 


MAGLIA: azzurra e bianca. - W _>, ' 

CALZONCINI: neri. 'p “ IU 

METODO DI GIOCO: « 1 -4-2-3 », ’ . 

che nemmeno I critici del Sud ' 

America riescono a definire; 

insomma: l'assalto s'alterna al ’ > 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO- ] 

NI AL TORNEO FINALE: 

Quattro: 1930, 1950, 1954 e 1962. 

Campione nel 1930 e nel 1950. SASIA 

FORMAZIONE TIPO: Sosa; Troche, Manicera; Ulbinas, Viera, 
Mendez; Urrusmendi, Ramos, Sasia, Virgili (Perez), Mo- 
rales. COMMISSARIO: Vieira. 






Argentina 



Germania Ovest 


MAGLIA: a strisce bianche e 
celesti. } 

CALZONCINI: neri. f«jk 

METODO DI GIOCO: «4-2-4», jpp 

con l'alternativa del « cate- Oy| 

naccio ». 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO- WÈ 

NI AL TORNEO FINALE: 

Quattro: 1930, 1934. 1958 e 1962. 

Seconda nel 1930. RATTIN 

FORMAZIONE TIPO: Roma; Aracka, Marzolini; Ferrelro, 
Rattin, Albrecht; Chaldu, Gonzales, Rojas, De La Mata, 

Oscar, . 

COMMISSARIO: Lorenzo, con il controllo di Cesarmi. 



MAGLIA: bianca. 

CALZONCINI: neri. 

METODO DI GIOCO: «4-24», 
all'insegna della potenza e del¬ 
la gagliardi. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 

Cinque: 1934, 1938, 1954, 1958 e 
1962. Campione nel 1954. HALLEP 

FORMAZIONE TIPO: Tilkowski; Hottges (Piontek), Schuitz 
(Novak); Sleloff, Schnellinger, Beckenbauer; Brunnenme- 
yer. Haller, Seller (Held), Kramer, Szymaniak (Overath). 

COMMISSARIO: Schon. 


Spagna 


Svizzera 


MAGLIA: rossa. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: «4-24», 
copia — o quasi —* di quello 
del « Reai », in difesa o all'at¬ 
tacco con la più parte degli 
elementi. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Tre: 1934, 1950 e 1962. Quarta 
nel 1950. 




SUAREZ 


FORMAZIONE TIPO: Betancour»; Rivilla, Reija (Cadeca); 
Zoco divella, Glaria; Ufarte, Amando, Peiro (Marcelli¬ 
no), Suarez, La Petra. COMMISSARIO: Villalonga. 


MAGLIA: rossa con croce bianca. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: « Verrou » 
genuino o « 4-24 », con Schnei- 
ter che ribatte o agisce da 
stopper. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO^ 

NI AL TORNEO FINALE: 

Cinque: 1934, 1938, 1950, 1954 e 
1962. Quarta nel 1934, nel 1938 
e nel 1954. SCHNEITER 

FORMAZIONE TIPO: Prosperi (Elsener); Grobety, Fuhrer; 
Lumbruger, Schneiter, Quentin; Banì, Hosp, Kuhn, Oder 
me», Kunzli. COMMISSARIO: Foni. 





Bulgaria 




MAGLIA: gialla e verde. - -, . 

CALZONCINI: blu. 

METODO DI GIOCO: ««4», ' 

con vocazione per il « 4-3-3 ». V t 
T ecnica eccezionale più Pelèi 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO- ! . 

NI AL TORNEO FINALE: J ' ^ . } 

Sempre presente- Secondo nel IL > - * - J 

1950. Campione nel 1953 e net 
1962. PEIE' 

FORMAZIONE TIPO: Gilmar; Cartos-Alberto, Brito; Orlando. 

Rildo, Denilson, Garrincha, Gerson, Servilho, Pete, Parana. 
COMMISSARIO: Feola. 


■>* 


MAGLIA: rossa. 

CALZONCINI: bianchi. 

METOOO DI GIOCO: * 4-24 », . / 

con un fooLball di forza, di- % - 

sciplinato sul ritmo, organiz- - - 
iato sulla resistenza. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO- •* 

NI AL TORNEO FINALE: \ ‘ ' . - ? 

“7. 

FORMAZIONE TIPO: Naydenov; Chatamanov, Vulsov; Gaga- 
nelov. Jet che v, Largov; Jekov, Abadjev, Asparoukov, Ja- 
kimov, Kolev (Apostolov). COMMISSARIO: Vytlacil. 





» s v -, S-f- * 

Portogallo 


■ 


Ungheria 


MAGLIA: rossa. 

CALZONCINI: blu. 

METODO DI GIOCO: «424», 
che diviene « 4-3-3 » com'è nel¬ 
la regola quasi generale, ormai. 

PRECEDENTI partecipazig 
NI AL TORNEO FINALE: 

Debuttante. EUSEBIO 

FORMAZIONE PROBABILE: Costa - Pereira; Festa, Hilarto; 
Germano, Josò-Carlos, Raul; Josè-Augusto, Eusebio, Torres, 
Calotta, Slmtos, COMMISSARI: Alonso a Gloria. 


MAGLIA: granata. 

CALZONCINI: bianchi. • 

METODO DI GIOCO: Non si 
può definire con una formula 
numerica: vinca o perda, l'Un¬ 
gheria dò sempre spettacolo. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Cinque: 1934, 1938, 1954, 1958 e 
1962. Seconda nel 1938 e nel 
1954. 



SJ 

BENE 


FORMAZIONE PROBABILE: Geczl; Kapotsza, Meszoly; So¬ 
vari, Sotymosl, Duna! (Sipos); Farkas, Bene, Albert, Varge, 
. Fenyvts). COMMISSARIO: Barot). 


PROTAGONISTE 


Il programma delle partite (e della Rai-TV) 


1 DATA 

PARTITA 

LOCALITÀ’ 

Ora di 
inizio 

TELECRONACA 

11 luglio 

Cerimonia Inaugurale 
inghilterra-Uruguay 

Wembley 

20,30 

diretta 1 canale 

12 luglio 

Germania Ov..-Svlzzera 

Sheffield 

20,30 

1 

» 

Brasile-Bulgaria 

Liverpool 

20,30 


> 

URSS-Corea del Nord 

Middlesborough 

20,30 

diretta II canale | 

j 13 luglio 

Francia-Messico 

Wembley 

20,30 

differita il 14 luglio 

! 

Spagna-Argentina 

Birmingham 

20,30 

Il canale ore 22,05 

! » 

Ungheria-Portogatto 

Manchester 

20,30 


1 » 

Cile Italia 

Sunderland 

20,30 

diretta 1 canale 

15 luglio 

Svizzera-Spagna 

Sheffield 

20,30 


» 

Brasile-Ungheria 

Liverpool 

20,30 

diretta II canale 

» 

Cile-Corea del Nord 

Middlesborough 

20,30 


» 

Uruguay-Francia 

Withe City 

20,30 


16 luglio 

Inghilterra-Messico 

Wembley 

20,30 

differita: 17 luglio 1 

1 

Argentlna-Germania Ov. 

Birmingham 

16 

canale 

» 

Portogallo-Bulgaria 

Manchesler 

16 


» 

Itaiia-URSS 

Sunderland 

16 

diretta 1 canale 

19 luglio 

Messico Uruguay 

Wembley 

17,30 


• 

Argentina-Svizzera 

Sheffield 

20,30 


» 

Portogallo-Brasile 

Liverpool 

20,30 


i » 

Italìa-Corea del Nord 

Middlesborough 

20,30 

diretta 1 canale 

20 luglio 

Inghilterra-Francla 

Wembley 

20,30 

diretta II cenale 

B 

Spagna-Germania Ov. 

Birmingham 

20,30 

» 

Ungheria-Butgaria 

Manchester 

20,30 

differita 21 luglio II 

B 

j 

Cile-URSS 

Sunderland 

20,30 

canale ore 20,30 

i 




un « quarto » in di- 

1 23 luglio 

Quarto di finale 

Liverpool 

16 

retta 1 can. e un 

B 

B 

Wembley 

16 

« quarto » In ditte- 

» 

B 

Sunderland 

16 

rita il 24 luglio al- 

> 

B 

Sheffield 

16 

le ore 16 sul 1 can. 

25 luglio 

Semifinale 

Liverpool 

20,30 

diretta 1 canale 

26 luglio 

Semifinale 

Wembley 

20,30 

diretta 1 canale 

28 luglio 

Spareggio 3> e 4° posto 

Wembley 

20,30 

diretta 1 canale 

30 luglio 

Finale 

Wembley 

16 

diretta 1 canale 


Radiocronaca 
Progr. nazionale 


diretta ore 20,25 

Brevi informaz. 

ore 21,30 
diretta ore 21,30 

Brevi Informar. 

» 

diretta ore 20,25 

Brevi informaz. 
diretta ore 21,30 
Brevi informaz. 

» 

Brevi informaz. 
Brevi informaz. 
diretta 15,5518 


Si batteranno 
su questi campi 

(Francia, Inghilterra, Messico, Uruguay) 


1.0NUHA: «imi- 

pire Stntlium», a 
\\ emhle>. i.» 

capatila fi ili 
97.000 spettato¬ 
ri Sono in pi fi¬ 
ltra in ma tilt li¬ 
te gare ilei 
Gruppo A (atl 
eccezione dello 
incontro Ui ti¬ 
gna) - Francia, 
che si svolgerà 
al « Wliite Ci¬ 
ty St.ulium *: 
Bit 000 clienti), 
nn quarto di 
Duale, una se¬ 
mifinale e le li¬ 
liali per II 3 c 
t e il l e 2 po- 
Mo 
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(Argentina, Germania, Spagna, Svizzera) 




issali 


Cile 


FUORI 






o d » ■ TT / 


SHEFFIELD : 

« lltllslirorough 
Stadium K' Il 
pio moderno di 
Inghilterra, c 
p n o ospitare 
lA 000 persone. 


MAGLIA: rossa. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: ««4», 
robusto nei reparti arretrati e 
penetrante davanti: è il « cer- 
rojo » o quasi. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Tre: 1938, 1950 e 1962. Terzo 
nel 1962. 



SANCHEZ 


FORMAZIONE TIPO: Godoy; Eyzaguirre, Villaneuva. Cruz, 
Figuelroa, Marcos; Foullloux, Yavaf, Tobar, Araya, Sanchez. 
COMMISSARIO: Alamos. 


Corea del Nord 


Ultime dal bookmakers- con¬ 
tinua ad essere ben quotate In¬ 
ghilterra e Brasile, ma si assiste 
ad una buona rimonta dell'Italia 
e della Germania Ovest. Uno 
scommettitore londinese ha pun- BIR.MINGIIAV. 
tato 300 sterline sull'accoppiata " Villa Park » 
Jtniia-Brasile. Se vincerà gli sa- ''ittico e cime¬ 
rà pagata la somma di 3 000 ’***-., f **-» •«* ca^c 

sterline (quota 10-1). Collaudato per 

72 000 posti. 

4 - 

Il portiere di riserva dell’URSS /rj -i 
Kavazaslivili in allenamento sta ^DrflSIIG, 
facendo cose da pazzi volando 
letteralmente da un palo all'al- —wm ^ 

tro della porta. Il D. T. sovietico 
Morozov sta intanto pensando di 1 «ti v 

lasciare a riposo Jascin che ac- 5 ^ 

elisa un forte dolore al ginoc- jypL+ L' 

cltio destro. t 



(Brasile, Bulgaria, Portogallo, Ungheria) 



MAGLIA: rossa. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: «43-3», 
con l'ardimento del complesso 
e il coraggio degli uomini di 
punta. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 
Debuttante. 



KIM SEUNG IL 


FORMAZIONE PROBABILE: Li Chang Myung; Pak LI Sub, 
Yung Hyoo; Kang Bong Chi), Limg Zoong Sun, Im Sung 
Hwi; Han Bong Jin, Pak Do Ik, Pak Seung Jin, Kang Ryong 
Woon, Klm Seung II. 

COMMISSARIO: Myong Re Hyon. 


Italia 



i 


MAGLIA: azzurra. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: «424» 
che, spesso e volentieri, si 
muta In « 43-3 » e « cate¬ 
naccio ». 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 

Cinque: 1934, 1938, 1950, 1954 e 

1942. Campione r.«l 1934 e 1938. BULGARElt • 

FORMAZIONE TIPO: Alberiosl; Burgnich, Pacchetti; Rosato 
(Guameri), Salvadore, Fogli; Meroni, Buigarelli, Mazzola, 
Rivera, Pascutti. 

COMMISSARIO: Fabbri. 


Unione Sovietica 


MAGLIA: rossa. 

CALZONCINI: bianchi. 

METODO DI GIOCO: S'orienta 
sul «424». Il suo modulo è 
rigido. Scarsa è la fantasia. 

Formidabile è. Invece, l'im¬ 
peto. - 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO¬ 
NI AL TORNEO FINALE: 

Due: 1958 a 19*2. VORONIM 

FORMAZIONE TIPO: Jascin; Ponomariev, Sceslemev; A fo¬ 
ni n, Danilov, Voronin; Metreveli, Maiafeev, Banichevski, 
Sererechnikov (Maski), Cislanko. 

COMMISSARIO: Morozov. 


Juan Olivares ed Hononno 
Landa, rispettivamente portiere 
e centravanti del Cile, si sono 
allenati con gii altri compagni 
di squadra. Il clic fa pensare 
che mercoledì saranno entrambi 
in campo contro l'Italia 


I calciatori della Corea del 
Nord sono andati alla cheti¬ 
chella ad « osservare » i calcia¬ 
tori italiani e quelli sovietici 
mentre si allenavano. Nei ri¬ 
guardi degli « azzurri » non 
hanno voluto rilasciare dichia¬ 
razioni: relativamente ai sovie¬ 
tici hanno detto: « Li batte¬ 
remo » 


Il primo ministro inglese Ha- 
rold Wilson, il primo segretario 
George Brown. Denise Ilovvoll. 
ministro dello sport, e vari rap¬ 
presentanti del governo britan¬ 
nico hanno preso parte al pranzo 
(linciale per l'inaugurazione della 
Coppa del mondo insieme a piu 
di 650 persone 


Virente Fonia e tutt'altro che 
tranquillo, oltre a Fidehs e Zi¬ 
to. infatti, il Brasile, nell'incon¬ 
tro di esordio contro la Bulga¬ 
ria. rischia di non poter utiliz¬ 
zare neppure l'ala sinistra Pa¬ 
rana. 


Alfredo Foni — che «i fi com- | 
j pletamente rimesso dall * inri- i 
dente di sabato (una pallonata I 
sulla testa che l’ha steso lungo | 
mentre dirigeva 1 ’ allenamen¬ 
to) — fi piu ottimista sulle 
cchanches* della Svizzera «Tut¬ 
to è possibile >. ha diehiarato 
Foni ai giornalisti 


Il 30 luglio, nello stadio di 
Wembley. tutti i giornalisti in¬ 
viati tcirca 600i voteranno p< r 
decidere s chi e il piu grande 
giocatore del mondo . c per la 
as c cgnazione del relativo trofeo 
(una statuetta che sarà conse¬ 
gnata al prescelto nel corso del 
banchetto ufficiale di chiusura 
della Coppa del mondo) 


Per disposizione della FIFA i 
g ocaton che prenderanno parie 
ai campionati mondiali di cai- 
c.o, dovranno scendere in cam¬ 
po avendo sulla maglia il nu¬ 
mero con il quale essi sono stati 
iscritti ai campionati. I gocato¬ 
ri quindi, vestiranno maglie re¬ 
canti il numero di iscrizione e 
non quello usualmente corrispon¬ 
dente al rispettivo ruolo. Per 
esempio, la squadra italiana pre¬ 
senterà Albertosi n. 1, Anzolm 
n. 2, Barison n. 3. Buigarelli n. 4. 
eoe., così come sono stati iscrit¬ 
ti ri ordine alfabetico, presso gli 
organizzatori della Coppa Rsmet. 






LIVE It POOl 
^ Goodisim p»r 

Normalmente 
agisce l'F.ve 
tini E* soffoc, 
IfFt tu in un pupi 

V* lare quartier 

t ^ Ma, fi vasto 

ìfk**: funzionale, 

affini mila (pettata; 


M wcm STMt: 
• Old Tra llurcl-. 
Cinque chilo¬ 
metri a nord 
tirila ritta Ila 
una capienza di 
62 000 posti 



(Cile, Corea del Nord, Italia, URSS) 




MIDDI.I 
SllROCC:.t 
résumé Pa 
Possiede II i, 
clior terrei 
superiore pt 
fino a que 
famoso di We 
hlev. 40 m 

spettatori 
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SLNDF.RLAM). 
« Roker Park • 
I posti sono 
43ÒOO. Il fondo 
e un po' irre¬ 
golare: erboso, 
comunque. I.e 
tribune tono di 
legna 
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Nelle pagine interne 


Paolo VI invoca la pace i 


l’Unità 




Confermati i 
piani americani 
d’invasione del 
Nord Vietnam 


E’ morto uno 
dei 19 feriti nella 
sciagura della funivia 
sul Monte Bianco 



sport 


MONDIALI AL «VIA!» 



li 


Inghilterra 






Mercoledì il primo incontro dell’Italia 

Cile - catenaccio 


(prevede Fabbri) 

contro gli azzurri 


La stampa bti tannica ti pronostica in se¬ 
mifinale, ma il C.T. è molto più cauto 
La formazione ancora da varare - Fogli 
o Lodetti ? Pascutti o Barison ? 


a 

Sarà questa la formazione azzurra che giocherà mercoledì contro il Cile? Nella foto (da sinistra 
Facchetti • Burgnich. Accosciati: Perani, Bulgarelli, Fogli, Rivera e Pascutti. I dubbi riguardano 
Leoncini) e Pascutti (che potrebbe essere sostituito da Barison). 

Sicuri a Londra: I 




a destra) in piedi: Salvadore, Albertosi, Mazzola, Rosato, 
Fogli (al posto del quale potrebbero giocare Lodetti o 


Dal nostro inviato 

NEWCASTLE. 10 
Ormai, il tempo stringe. Pre¬ 
sto, cioè la « World Cup », sarà 
costretta — magari contro vo- 
glia, perfino contro le apparen¬ 
ze — a essere sincera. Domani 
è il giorno della prima partita 
degli ottavi di finale del torneo 
conclusi o: infatti l’Inghilterra 
(con la scusa dell’inaugurazio- 
ne ufficiale...) anticipa la sua 
partita con l’Uruguay, c comin- 


Schutz vince a Chamonix 


<La Coppa è nostra»! B ... . ,. Jn 

JL 1 Foulidor rosicchia 49 


, Dal nostro inviato LONDRA, 10 

Cento milioni di spettatori, sparsi in ogni angolo di mondo, seguiranno domani 
:aul video l’inaugurazione della « World Coup ». E questa è ancora una bazze¬ 
cola, giacché 800 milioni — secondo un calcolo della BBC — saranno le persone 
che televedranno od ascolteranno per radio la finalissima del 30 luglio. Son cifre 
da capogiro che rendono ovvia qualsiasi descrizione dell’importanza dell’avve- 
inimento. Riflettete, ad esempio, su questo dato: f turisti giunti al seguito delle squadre fina- 
liste verseranno alle casse inglesi, durante queste tre settimane. 20 milioni di sterline, pari a 
35 miliardi di lire. Potenza del calcio! Londra sta vivendo con grande passione queste ore di 
\igilia. Persino i giornali sono usciti dal tradizionale riserbo per dedicare aU'avvenimento. 
titoli a carattere di scatola e intere pagine. Sir Stanley Rous è andato addirittura oltre. Sulle 

colonne del Daily Express, il 
m quotidiano più reazionario di 

_ _ _ I _ _ _ _ Inghilterra (quello, per inten- 

| derci. che caldeggia il ritorno 
alla pena di morte, e che pro- 

I m _ _ I pone trattative con i razzisti 

■ 9 _ -A _ I della Rhodesia). il presidente 

- ■ Vi 11 TI fi I 1 11 I il O , neor,eletto della FIFA si è ad¬ 
ii. I dentrato in un labirinto di con- 

1 siderazioni perlomeno sorpren- 

| denti. Ecco alcuni dj questi 

LONDRA. 10 | strabilianti « fiori », scelti tra i 

Due giocatori di ciascuna squadra saranno sottoposti, molti: < Il football in Italia ser- 
dopo la conclusione di tutte le partite dei campionati del I re per distogliere l’interesse dei- 

mondo di calcio, al prelievo di liquido organico destinato a I le masse dai comuniSmo >; « Nel* 

indicare se essi hanno fatto uso di sostanze doping. • l’America Latina per sostenere i 

La decisione è stata presa questa mattina nel corso di I porr mi dittatoriali >; « Nei Paes, 

una riunione fra i dirigenti delle delegazioni delle squadre, rìeWEst europeo per rafforzare 
presente Stanley Rous, presidente della FIFA. I lo popolarità dei pnremì coma- 

I giocatori che subiranno il controllo saranno designati | m<lr -. Dopo di che. non si ca- 

. per sorteggio prima di ogni partita. Gli arbitri avranno la p,-ce il motivo per cui Sir Stan 

possibilità di richiedere lo stesso controllo per quei gioca- I lev s a cori tenacemente abbar 

tori sospettati di essersi « drogati ». * b rato alla poltrona numero uno 

« Abbiamo designato un comitato — ha detto poi Stanley ■ del calo o intemazionale. 

Rous spiegando le misure dell'operazione antidoping — per | Ma. bando alle tristezze E 

essere sicuri che nessuna squadra pos«a essere accusata di bando anche alla dichiaratone 

a\er faito u«=o di stimolanti per sincere una partita. Il comi- I Ondino Viera. apparsa sul 

tato è presieduto dallo juCoslavo Andrejevic. Il prelievo di | dau Times di oggi, che dèfi- 

liquido organico sarà compiuto di fronte ad un medico. . rusco il calcio « la ragione cTes - 

all’arbitro e a un rappresentante della Federazione cala- I scrr dell'Urupuap ». 

Mica intemazionale. la.' analisi saranno effettuate nel labo- * Milioni di appassionati si at- ' 
ratono centrale di Londra ». | tendono che in questi « moodia- 

Oa parte sua, il dr. Alan Bass, che ha la responsabilità | j, „ Sl j, !0ch j a j calc . 0 possibil- 

del servizio medico dei campionati, ha precisato che alcune mente bene e che le discrimi 

note esplicative in tal senso erano state già Inviate a tutte nir ; ai ètiche e Si •SSchì 
le delegazioni e in esse erano spiegate tutte le procedure I na7UV 4Jmi se ne vadano à ^eì 

effettuate sui giocatori. « Tosto fondato — egli ha detto — . paese 

sulle esperienze fatte recentemente nel corso dei \an awc I „ ’ 
nmx'nti sportisi. La deci-ione sulla procedura è stata quindi 

piesa dopo attento esame di tutta la delicata questione» I che aprirà uf- 

Il dr. Bass ha Inoltre dichiarato agli arbitri: « Io so che. | corro di anticino sudi altri 

in quanto arbitri di \aIore intemazionale, sor non accuse- . incontri valevoli ve? Ricottavi 

rete un giocatore di doping senza avere delle ragioni sene ,1 ’ 

per farlo, o de, sospetti specifici. Ma è vostro dovere im- I « ^ ' 

■ borre la Nostra amofità sui giocaton sospetti per farli sotto- - co!oso c austero - neI *««> dcIla 

porre all’analisi medica al ternune delì incontro ». 


ad Aiutar e Anquetil 


ri 

f- 




[ - -, s. -w. • 



Rodolfo Pagnini 

*Segue in penultima pagina) 


Il vittorioso arrivo del lussemburghese Schutz 
(Telefoto - l’Unità») - (A pagina 9 il servizio) 


Oggi l’ultima tap¬ 
pa di salita: riu¬ 
scirà Raymond a 
guadagnare altre 
posizioni ? 


Al Tour de France, 
giunto alla diciottesima 
tappa si i registrato 
ieri il vano tentativo di 
Poulidor di fare il vuo¬ 
to tra lui e i rivali An- 
quetil e Aimar. Dopo 
aver speso tante energie 
per mettersi in fuga con 
( Schutz, Ray è riuscito a 
prendere soli 49" al gio¬ 
vane Aimar e Anquetil. 

Aimar, aiutato da An¬ 
quetil e da Jimenez, ha 
reagito bene, ha rispo¬ 
sto ai vari attacchi ed è 
riuscito a contenere lo 
svantaggio in limiti più 
che modesti. 

Oggi il Giro vivrà la 
sua ultima tappa di sa¬ 
lita: ci sarà un ultimo 
tentativo di Paulidor? 

Per quanto riguarda 
gli italiani Mugnaini è 
riuscito anche ieri (gra- 
z,e all'aiuto di Bifossi) 
a mantenere la terza 
posizione: è giunto in¬ 
aili con il gruppo di 
Anquetil ed Aimar a 
49" da Schutz che ha 
vinto la tappa battendo 
in volata Poulidor. 


eia con rassicurarsi ventuiuat- 
t ore di riposo in più, nei ri¬ 
guardi delle partecipanti degli 
altri gironi. 

i E’ la prassi, che sempre age¬ 
vola i padroni rii casa. Comun¬ 
que il « team » di Ramsey è for¬ 
te. Anche Fabbri, confidenzial¬ 
mente. lo dà favorito. Quindi, 
i aggiunge: c Segue a ruota la 
Germania ». 

E’ il Brasile? 

Ila perduto quota. Resiste in 
vetta, soltanto per i bookmakers 
di Londra. Ci più chi meno, un 
po’ tutti i critici avvertono fer¬ 
ruginosi attriti nel complesso di 
Fcola. che continua a goder di 
una sicura considerazione per¬ 
chè dispone di I’elè « O’ rey -, 
appunto, che da solo può risol¬ 
vere vittoriosamente qualsiasi 
match. E. sapete: Iedu il ra¬ 
dazzo, varrebbe tant'oro quanto 
pesa. 

Poi ecco l’Italia. 

Fabbri non s’illude. E fa be 
nc. giudiziosamente si pone un 
traguardo preciso, raggiungibi¬ 
le: « Superare, almeno, il turno 
iniziale ». Tuttavia, perfino i 
eiomali del Regno Unito, che 
non l'hanno davvero in simpa¬ 
tia. sono costretti a dar fiducia 
«rilTtalia, e l'inseriscono nel 
« poker » delle maggiori preten¬ 
denti al successo. Orci. l'Erc- 
nmp Chromclc termina cosi un 
lungo discorso sulle oracolisti- 
che vicende della grande com¬ 
petizione: « L’Italia c l'Unione 
1 Sovietica si piazzeranno, nell'or¬ 
dine. nel anone di Sunderland e 
Middleshorouqh. poiché il Cile è 
stato fortunato nel turno di qua 
hficazione. e la Corca del Sord 
manca d'esperienza. Successiva¬ 
mente: Inghilterra. Spagna o 
Argentina a Wemblejf, Germania 
dell'Orest-Francia a Sheffield. 
Brasile-Unione Sovietica a I.irrr- 

C l. Italia Portogallo a Sunder- 
1 ». 

E’ non basta. 

L’ Ever.ing Chronicle prevede 
che ringhilterra sarà di scena 
con il Brasile a Manchester e 
la German a dell’Ovest si scon¬ 
trerà con l'Italia a Wemblev. Fi 
nalmente. il quotidiano di Nevv- 
ca«tlc avvalora npoteri di Fab 
bn: lascia capire che per la 

| Attilio Camoriano 

! ' Se su e in penultima pagina) 



DURHAM — Buona parte dei dubbi sulle condizioni fisiche 
di Ezio Pascutti sono stati fugati ieri durante l'allenamento 
che gli azzurri hanno sostenuto sotto una fitta pioggia a Durham. 
L'ala sinistra del Bologna è stato allenato per oltre 40 minuti 
da Fabbri e i risultali sono apparsi soddisfacenti. Pascutti ha 
dichiarato al termine dell'allenamento di non avere sentilo 
dolore nemmeno quando ha forzato la caviglia correndo avanti 
ed indietro. La squadra italiana si è allenata ieri divisa in due 
compagini di sette uomini l'una, comprendenti Riva e Berlini, 
i due giocatori esclusi dalla rosa dei 22. Oggi pomeriggio 
Fabbri farà compiere agli azzurri un altro allenamento. Nella 
telefoto PASCUTTI durante un controllo medico alla caviglia 
infortunata. 


totip 


1» CORSA: 1) Asfese * 

2) Gai Logis 2 

2* CORSA: 1) Le Brun * 

2) Vueltalpago 2 

3-* CORSA: 1) Fiesse 1 

2) Dr. Orin 2 

4* CORSA: t) Pelloni 2 

2) Gerahia 2 

5* CORSA: 1) Babuino 2 

2) Serlio * 

f CORSA: 1) Nuvoloso 2 

2) Phobos 2 

AI momento di andare in mac¬ 
china la direzione del Totip non 
aveva ancora comunicato le 
quote. 


Gli arbitri dei « mondiali » 

Isoli oggi a Wembley 
Dienst per Italia-Cile 

Dal nostro inviato 

, , LONDRA, 10. 

I L'arbitro ungherese Istvan Zsolt è stalo designato a dirigerà 
l'incontro Inghilterra-Uruguay di domani pomeriggio che inau¬ 
gurerà i campionati del mondo di calcio allo stadio londinese 
di Wembley, Zsolt sarà assistito in questo compilo dai guar¬ 
dalinee Dimiter Roumentchev (Bulgaria) e Tofik Bakhramov 
(URSS). Per le partite di martedì 12, seconda giornata dei mon¬ 
diali, sono stati designati i seguenti arbitri: Germania-Svizze- 
ra: Phillips (Scozia); Bufgaria-Brasile: Tschenscher (RFT); 
URSS-Corea: Gardeazabal (Spagna). Prime designazioni e primi 
incidenti: infatti in un primo tempo per dirigere Brasile-Bui- 
gar.a era Maio chiamato il mes- ~~~ ~ ~ ... 

sitano Elcuaz; ma questi è sta I * cr franto ruuirdt I l’aiia 


to colp.to da malore al suo ar- i '2 no s * atl scelti arò.tu D on-t 
nvo t n Inghilterra ed è stato ^Svizzera) per 1 incontro con il 
noverato in osrv-ta^ rinw» dr. Cile, il tedesco occ, denta .e_Kre.t- 


ricoverato in ospedale dove do Un V. 

vrà subire un intervento chirur- ^VhuinU LRSS e 11 francp - 

S-e’ta Pr dT X ^Z e r^Js arbitro italiano. Cor» 

sce.ta del portoghese Campos cel{0 ^ è Mato chiamato 

nell incontro con 1 Argentina. Gb a dirigere il secondo incontro in 
elvetici ritengono che un porto¬ 
ghese sia troppo «latino» per T. p. 

essere imparziale con gli argen- . . , . . 

tini. 'Segue tu penultima pagmm) 
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funed) 11 luglio 1966 


Conclusi a Firenze i campionati italiani di atletica leggera 


TRE TITOLI ALLA GOVONI 


I dirigenti dicono di sì 


’V 

E proprio 
più forte 
la Roma? 


Ringiovanita noi ranghi per i 
due terzi, la Roma 1966 '67 ap¬ 
pare — almeno sulla carta — 
in grado ili fornire prestazioni 
migliori di quelle, apprezzabili, 
fomite nello scorso campionato. 
Dire « sulla carta » è d'obbligo, 
perché quando si cambiano sette 
titolari su undici come Inumo 
l'atto i dirigenti giallorossi si \a 
incontro a tutti i rischi connessi 
a una formazione nuova: primo 
fra tutti il rischio che i gioca¬ 
tori non trovino quel giuoco d'as¬ 
sieme indispensabile |x*r ottenne 
rapidamente un buon rendimento. 
Alle volte occorrono anni e il la¬ 
voro sapiente, accorto, appassio¬ 
nato. instancabile dell'alienato) e 
per dare un'imixistazione tecnica 
\ alida a una squadra che. a dirla 
con le parole di li. IL, « è come 
un mosaico clic va costruito pezzo 
per pezzo». E l'lutei' è ii piu 
bell'esempio della validità di 
questa tesi che i dirigenti della 
Roma (perlomeno per quanto ri¬ 
guarda questo campionato) hanno 
volutamente ignorato anteponen¬ 
dole le esigenze del pi ccai io bi¬ 
lancio finanziario giallorosso. 

" La Roma di quest’anno è un 
salto nel buio . sostengono nu¬ 
merosi tifosi. « IJn salto die po 
trebbe anche costar caro, che 
la lotta per la sali e/za nel pros¬ 
simo campionato sarà più dura 
elei solito essendo quattro le 
squadre che dovranno retroce¬ 
dere ->. 

Nella campagna acquisti dello 
scorso campionato la Roma per 
potenziare la squadra acquieto 
Renitez. Da Silva, Rimaglia. To 
musili e Hnrison e ad eccezione 
di quest’ultimo lutti sono stati 
rivenduti visto che il loro ap¬ 
porto al rendimento della squa 
dra era stato irrisorio durante 
l'arco del campionato. La Roma 
comunque ha disputato un cam¬ 
pionato tranquillo facendo leva 
sull’attaccamento ai colori so¬ 
ciali dei vari Codicilli. Ardiz/on. 
Losi, Leonardi. Salvori, Francc- 
sconi, Tamborini. Carpenetti e 
Carpanesi. La cessione della mag¬ 
gior parte di questi giocatori ha 
sollevato risentimenti tra gli in¬ 
teressati. risentimento esploso in 
più d’unu occasione e per lo più 
concretizzatosi in inveitile con¬ 
tro l’allenatore Pugliese. Anche 
quelli clic sono rimasti hanno 
espresso il loro disappunto por 
questa « vendita in massa ». an¬ 
che perché avevano avuto prima 
della trasferta in Australia l’as¬ 
sicurazione. da parte dei diri¬ 
genti. che soltanto due o tre ele¬ 
menti sarebbero stati ceduti. An¬ 
cora una volta si è assistito a 
scene d'ira e di stizza, in parte 
giustificate perché anziché come 
« professionisti » e come uomini 
con il loro bagaglio di alletti, di 
simpatie, di interessi, di passione 
sportiva, i giocatori sono stati 
trattati ancora una volta come 
« cose » vendute al migliore offe¬ 
rente. 

Per dissipare questa atmosfera 
un po’ pesante messa in evidenza 
da parte di tutti i giornali, il pre¬ 
sidente Evangelisti ha convocato 
sabato una conferenza-stampa 
per difendere il suo operato e 
quello di Pugliese. Il presidente 
giallorosso ha cosi elencato i ino 
tivi che. a suo giudizio, hanno 
determinato le singole cessioni e 
i singoli acquisti e s’è dichiarato 
alla fine — sempre sulla scorta 
delle proprie deduzioni — molto 
soddisfatto dell ’ andamento ch i 
* calcio-merca’o * e della mova 
■quadra che la Roma metterà 
In campo quest'anno. 

Ma procediamo con ordine. La 
Roma — secondo Evangelisti -- 
inizierà il prossimo campionato 
con grandi ambizioni e con l oti 
biettivo di conquistare uno ilei 
primi sei jiosti. t Per ottenere 
questo risultato - ha so-tenuto 
11 presidente - dovevano rive¬ 
dere la squadra, ringiovanirla, 
comprare quegli elementi indi 
spensabili por snellire e • i-ndere 
più veloce il suo giuoco. K i*m In¬ 
fra le ambizioni della Roma e 
dei suoi tifosi nel campionato 
1967-'68 c’è anche quella «li pon 
tare ai primi tre poti, era im¬ 
possibile mantenere un t fon” i- 
*}one vecchia e alquanto mode¬ 
sta come quella dello .-eor-o i.ii’i 
pionato. I>i qui l’acqui.sto dello 
spagnolo Pcirù clic sostituirà Da 
Silva, dell'ala Pellizzaro che pren¬ 
derà il posto di Leonardi, di Co- 
lausi g che insieme ad O*«oìa e 
Tamborini costituiranno un pm 
che valido centrocampo. Per far 
questo abbiamo dovuto sottopor¬ 
ci anche a dei sacrifici, primo 


to un utile (o meglio una ridu¬ 
zione del disavanzo di 360 mi¬ 
lioni registrato l'anno scorso) di 
circa 235 milioni; inoltre lui ag¬ 
giunto die tutti i giocatori han¬ 
no firmato i premi di reingaggio. 
L'unico problema rimane la ces¬ 
sione di Leonardi che si rifiuta 
di raggiungere Varese sua nuo¬ 
va destinazione. 

Evangelisti ha concluso rile¬ 
vando che la Roma ha acquista¬ 
to numerosi giovani mentre mol¬ 
ti altri sono stati * opzionali », 
il Consiglio Dilettivi) inoltre e 
stato pollato da 12 a sedici con¬ 
siglieri. Ecco l'elenco completo 
degli acquisti e delle cessioni 
delia Roma che dovrebbe schie¬ 
rarsi ne) prossimo campionato 
nella seguente formazione tipo: 
Pizznhalln. Carpenetti. Sensibi¬ 
le. Carpanesi. Rizzato, Ossola. 
Pelliz/aio. Tamburini. Peirò, 
Colausig. Barisnn. 


Acquisti 


Colausig. 26 anni, dal Lanerossi 
Enzo. 20 anni, comproprietà 
dalla Tevere Roma 
.Massari, 23 anni, dalla Tevere 
Roma 

Olivieri, 21 anni, dalla Spai 
Ossola, 28 anni, dal Varese 
Pellizzaro, 21 anni, dal Mantova 
Peirò, 30 anni. dall'Inter 
Pizzaballa. 27 anni dalla Ata- 
lanta 

Rizzato. 21 anni, dal Venezia 
Russo. 18 anni, dal Lecce 
Scala. 10 anni, in prestito dal 
Milan 

Schutz, 27 anni, ricatta dal To¬ 
rino 

Sirena. 21 anni, in comproprietà 
con l'Intor 

Spaino. 27 anni, dal Napoli 

Tamborini, 26 anni dalla Satnp 

• * ♦ 

Aloi.se, 25 anni, definitivo dalla 
Forlivesi Ruma 

Coltelli. 15 anni, definitivo dalla 
Forlivesi-Roma 

Agulli. 16 anni, definitivo dalla 
Certosa di Roma 
Ghibellini, 16 anni, definitivo dalla 
Certosa di Roma 
Baiuiinclli. 17 anni, definitivo dal- 
l’O.MI di Roma 

Capanna. 17 anni, definitivo dal 
TOMI di Roma 

Castelhiccia. 17 anni, definitivo 
dall'OMI di Roma 
Cernuto, 17 anni, definitivo dal- 
LOMI di Roma 

De Gregari. 17 anni, definitivo 
dall'OMI di Roma 
Cìiiido. 17 anni, definitivo dal- 
l’OMI dì Roma 

Granito. 23 anni, prestito dal- 
l'OMl di Roma 

Ippoliti, 17 anni, definitivo dal- 
l'OMI di Roma 

Lodoli, 17 anni, definitivo dal- 
l'OMI di Roma 

Polselli. 19 anni, definitivo dal- 
l’OMf di Roma 

Rossetti. 17 anni, definitivo dal- 
l'OMI di Roma 

Schilirò, 17 anni, definitivo dal 
TOMI di Roma 

Sellitri. 17 anni, definitivo dal 
TOMI di Roma 

Tnndineili. 16 anni, definitivo 
dall'OMI di Roma 
Cint.. 17 anni, definitivo dall'OMI 
Pastura. 16 anni, definitivo tlal- 
J’OMI di Roma 

latta. !•> anni, definitivo dal 

12 ’ Gìiallorosso-Roma 
Ora/i, 19 anni, definitivo dal 

12 ' Ciiallorosso-Roma 
Pdsqualucci. 16 anni, definitivo 
dal 12- Giallorosso Roma 
Grazzi. 17 anni, definitivo 
Marani. 17 anni, definitivo Stan¬ 
ila Qua rtcsana Ferrara 
Salvatori. 15 anni, definitivo dal¬ 
la FULGOR di Tuscnnia 

To«ti. 18 anni, rientra dalla 

STEFER di Roma 
Turr.i. 17 anni, definitivo 

Zantedesihi. 16 anni, definitivo 
Seda. 20 anni, prestito 


Cessioni 


Bello il duello fra fcodeghiero e Lievore nel giavellotto - Dionisi ha 
fallito di nuovo il tentativo di superare il « muro » dei 5 metri 

Ma i risultati tecnici 

‘ ‘ • i - • • ‘ * 

» • , * * . t 

sono stati 



Nostro servizio 

FIRENZE. 10. 

Acuii diclini definitivamente il 
61. Campionati italiani di atleti¬ 
ca legnerà. Suoli altari la ìnun 
da bolognese Donata Covoni per 
deli tre littorie. Ma a parte il 
consueto attacco di Dioni.n ai 
cintine metri e il bel duello fra 
Rodeghiero e Lievore nel piarci- 
lotto, i risultati sono siati al¬ 
quanto modesti. Per il mezzofon¬ 
do. di cui si decanta tanto il 
promesso, se dovessimo prende¬ 
re come base di discussione il 
risultalo ottenuto qui allo Stadio 
comunale, di Firenze, ci sarebbe 
ila mettersi quasi le mani nei 
capelli. 

Si dirà elle sono siate tutte cor¬ 
se tattiche, ma a parte questa 
scusa, sempre assai penosa, non 
possiamo dimenticare che nei 
campionati dello scorso anno iti 
tutte le //are di mezzofondo i ri¬ 
sultali acquistarono un rilievo 
ben mofif/iore. Ma passiamo alla 
cronaca. 

Salto con l’asta: Per quanto 
possa sembrare incredibile la pri¬ 
ma para conclusasi nel pome- 
nonio è il salto con l'asta, che 
d'altra parte era cominciato olle 
5 pomeridiane, ben s'intende. 
Dionisi supera i 4.40 i 4.60 alla 
prima prova, e i 4.80 alla terza. 

Poi il oardesano sferra il con¬ 
sueto attacco contro la muraolia 
(è il caso di dirlo) dei cinque 
metri. Ma il momento tardo so¬ 
spiralo non si realizza nemmeno 
oppi. In tutti e tre i tentativi 
il repolo viene abbattuto con la 
coscia destra abbastanza netta 
mente. Lontani i suoi auversari 
tra cui il consocio Cassai con 
4.40. conquista la seconda pol¬ 
trona, terzo è il decatleta Pa¬ 
lare. (4.80). quarto Riphi, (4.20 . 
quinto Catts, (4.20) sesto Chi. 
(in. 4.10). 

Metri -100 maschili Mentre i 
più si attendevano una incile pas¬ 
seggiata di Hello nei 400 piani sj 
è assistito al duro attacco sfer¬ 
rato contro il favmito dal VJentie 
Fusi. Costui, un lipttrc lunpo e 
secco dalla carila pione olivastra 
e dal sorriso triste ha ben fatto 
pesare sul piallo della bilancia 
d fatto ili partire in prima corsia 
e avendo per di più Hello proprio 
sul fianco. Dopo una partenza al¬ 
l'unisono. nella dirittura opposta 


Fu-n si avvicina con passu teso 
pericolosamente a Hello, ed espi 
tinnente il meta para lo affianca. 
Ciò sipni/ìca che lo junior ha in 
questo momenti) I metri di vari 
top Pio sul tiratale favorito. In 
cium Hello e costretto a un dii 
ni lavoro di rimonta, e quando 
i due atleti in lotta sbucano sul 
rettilineo sono pressoché alla pa¬ 
li. La mappiorc esperienza di 
Hello pii consente di staccarsi 
lentamente ma inesorabilmente 
dal rivale. Sul Irapuardo Hello, 
cince in 47"3. tempo soddisfa¬ 
cente; Fusi. 47 “5. nuovo primato 
nazionale juniores, terzo il fio- 
reni'no Petranelti. pure junior, 
che ha disputato di fronte al suo 
pubblico una eccellente para 
t tempo 47"8). quarto è l'anziano 
Bianchi. 48" 1. quinto l’uosi. 43"1. 
sesto Tavecchio 48"2. 

Diecimila metri <23 i itartenti): 
Ambii impone un ritmo iniziale 
estremamente vivace che alla fi¬ 
ne si rivelerà dannoso non solo 
per ì concorrenti meno forti, ma 
anche per pii stessi favoriti. I 
due chilometri venpono infatti 
coperti in 5'-iti". Poi Ambii, che 
uccia conquistato una ventina 
di metri di vantappio rallenta e 
viene riapquantato da De Palma 
e Conti. Il terzetto transita ai 5 
chilometri in 14'53". Dopo i 7 
chilometri percorsi in 2I"3 Con¬ 
ti è costretto a lasciare la presa. 
Ambu e De Palma procedono di 
conserva fino ai 200 metri dal¬ 
l’arrivo quando il piccolo e iter- 
| boriilo sordo scatta violentemen¬ 
te e vince indisturbato in 30‘12 "4. 
De Palma è secondo in 30'14"8 
<primato personale). Terzo è Con¬ 
ti in 30'24"2; quarto il piovane 
Giancaterino in 30'57"4. che alla 
fine è andato un po’ alla deriva; 
quinto Segrada. in 31 'z-t"; sesto 
Mastroieni in 31‘37"4. 

Duecento metri: Interessante 
la finale che poneva di fronte, 
come ai bei temili Remiti e Ot¬ 
tolina. Il torinese rotondo come 
una palla è in seconda corsia ed 
lia proprio al suo fianco destro 
Ottolina, secco e nero e con ta 
coscia destra serrata in una co¬ 
lossale fascia elastica. 

Una partenza falsa viene attri¬ 
buita a Sardi, alla buona Otto- 
lina se ne va caracollando con 
estrema decisione e ci si accor¬ 
ile ben presto che nessuno potrà 


Nella sciabola a squadre 

Lungherìa 

«mondiale» 


Ippica 


fra tutti queho iti privarci 
Ardizzon. il rostro migliore 


ih 


Tensore. PizzaUilli fu apula ai. 
to in occasione rieT.t parti:.» con 
ì'Atalanta da tutto lo Stadio 
Olimpico come se fosse un loro 
beniamino così por accontentare 
i nostri tifo«i lo abbiamo acqui¬ 
stato. questo discorso vale an¬ 
che per Barison richiesto da 
molte società che hanno offerto 
nelle ultime ore fino «a duecento 
milioni ma che non è stato ce¬ 
duto per non scontentare la ti¬ 
foseria locale. Per Ben:tez il di¬ 
scorso è un altro, il peruviano 
che si è completamente ristavi 
lito fisicamente e che in Austra¬ 
lia ha disputato delle o'time 
partite, è stato ceduto perchè si 
è reso reo di gravi atti di ind.- 
sciplina nei confronti di Puglie¬ 
se. In poche parole s'c rifiutato 
di partecipare ad alami allena¬ 
menti e ha risposto in modi poco 
urbani agli ordini di Pugliese ». 
Evangelisti ha poi fatto presen¬ 
te che la campagna acquisti e 
cessioni di quest’anno ha porta¬ 


Ardizzon. 28 anni, definitivo Bu- 
Iocna. 

Bnichini. 20 anni, comproprietà 
Verona. 

Benaglia, 28 anni, definitivo l.a- 
nerossi Vicenza. 

Bentoz. 30 anni, definitivo Ve¬ 
nezia. 

Cappelli. 23 anr.i, comproprietà 
Vene/.a. 

Cuiiicini, 31 anni, definitivo Bre- 

..ì. 

Da Silu. 27 anni, comproprietà 
I-anero-s; Vicenza. 

Fanti. 21 .ina:, definitivo Crotone. 

Fraescori. 22 anni definii vo 
Snmp’o'ta 

Imi**:. 22 anni c.vnp.opr.vtà Ca 
tan.a 

Léonard.. 27 ann.. definitivo Va¬ 
rese. 

Mattateci. 33 anni. l;>ta libera 
alla Sampdoria. 

Men.ihelh. 20 anni, comproprietà 
Rim.ni. 

Nardoni. 21 anni, comproprietà 
I-anerossi Vicenza. 

P.nto. 20 anni, definitivo Cro¬ 
tone. 

Sali ori. 22 anni, prestito Ata¬ 
la ntn. 

Torna sin. 27 anni, definitivo Spai. 

Gluocatori già in forza presso 
altre Società: 

Dori. 23 ann:. definitivo Venezia. 

ì-ojaoono. 21 anni, definitivo Ales- 
sandnn. 

Manfred.ni. 31 anni, definitivo 
Inter. 

Rondoni. 33 anni, riscattato. 

Sorman,. 27 anni, definitivo Mi¬ 
lan. 

Franco Scottoni 


Conferma di 
Fashion nel 
Pr. Merano 


L'americana Fashion Freight, 
trottando sul piede di l'18" e 4 
decimi al chilometro sul 1600 me¬ 
tri della prova, si è aggiudicata 
di forza il Premio Merano 
(1.200.000 lire), prova di centro 
della riunione di corse al trotto 
disputata ieri all'ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Valle. La piazza 
d'onore è stata conquistala da 
Graianella, che ha preceduto l'a¬ 
mericana Bernarde! Hannover, 
al suo debutto in Italia. 

La corsa ha avuto un anda¬ 
mento lineare: al e via » è an¬ 
data al comando Graianella, su¬ 
bito attaccata da Fashion Freight, 
mentre gli altri seguivano con 
Cheefui Rodney. Fashion Freight 
manteneva la sua pressione sulla 
battistrada fino in dirittura per 
poi batterla agevolmente negli 
ultimi duecento metri. Terza, con 
un bel finale, Bernardet Hanno¬ 
ver che veniva a precedere Cal¬ 
cante, attardato da una rottura. 

Ecco i risultali: 

1. Corsa: 1) Chimera; 2) Ca¬ 
ronte. Tot. v. 10, p. 12-53, a. 28; 

2. Corsa: 1) Encanto, 2) Gran 
Sasso. Tot. v. 14, p. 10-12, a. 45; 

3. Corsa: 1) Candiano, 2) Nervi. 

Tot. v. 25, p. 10-10, a. 56; 4. 
Corsa: 1) Pelloni, 2) Gerahia, 
3) Barbara. Tot. v. 377, p. 31 - 
18-37, a. 549; 5. Corsa: 1) Qui- 
rinelta, 2) Prelibata, 3) Piecì- 
notia. Tot. v. 28, p. 16 -18 - 21, 
a. 81; 6. Corsa: 1) Fashion 

Freiqht. 2) Graianella. Tot. v. 22, 
p. 18-20, a. 57; 7. Corsa: 1) VI- 
sona. 2) Lar. Tot. v. 19, p. 11 -12, 
a. 44. 


Morelon vince 
o Copenaghen 

COPENAGHEN. 10 
Il francese Daniel Morelon ha 
v.nto por la terza volta con-e- 
cativa il gran premio di velo¬ 
cità dilettanti di ciclismo su pista 
a Copenaghen. In finale. More¬ 
lon ha battuto il campione mon¬ 
diale della specialità, il sovietico 
Ornati Pchakadze. In tre prose. 


L'URSS seconda - Al¬ 
l'Italia é sfuggita 
per un soffio la me¬ 
daglia di bronzo 


MOSCA. 10. 

Nella sciabola a squadre 
l'Italia ha perso in un sodio 
la prima medaglia di questi 
mondiali di scherma (sia pure 
la medaglia di bronzo). Nella 
finale per il terzo posto infat¬ 
ti gii azzurri si sono difesi ac¬ 
canitamente cedendo alla Fran¬ 
cia solo per il maggior numero 
di stoccate (dopo aver perso 
ieri por il minimo scarto con 
gli ungheresi). Per !a Fran¬ 
cia i migliori sono stati Arabo 
(che già si era distinto nella 
prova individuale) e Valve: 
questi ha praticamente deciso 
il risultato perché si è impo 
j sto all'italiano Salvadori nel¬ 
l’ultimo match, quando l’Italia 
era in vantaggio per 7 6. por¬ 
tando cosi la Francia in parità 
(7-7). Poi hanno deciso le stoc¬ 
cate. 

La medaglia d'oro, invece, è 
stata vinta dall’Ungheria che 
in finale ha battuto l'URSS, 
prendendosi cosi la rivincita 
della finale di ieri del fioretto 
a squadre (quando 1' URSS ha 
battuto nettamente gli unghe¬ 
resi). E' stata una battaglia 
serratissima id avvincente che 
si è decisa solo all'ultimo scon¬ 
tro. La vittoria degli ungheresi 
è stata comunque sorprendente 
perché i magiari non avevano 
più conquistato il titolo in que¬ 
sta specialità dal 1962, mentre 
i sovietici hanno vinto la me¬ 
daglia d’oro alle Olimpiadi di 
Tokio e i Campionati mondiali 
dello scorso anno. 

I migliori schermidori unghe¬ 
resi sono stati senza dubbio 
Bakonvi e l’olimpionico Pezza. 
Sono stati questi due aditi i 
veri artefici della vittoria ma¬ 
giara, vincendo, il primo tre 
incontri, ed il secondo due. Ai 
sovietici invece non sono ba¬ 
stati uomini come Rakita (che 
neH’individuale aveva saputo 
chiuder la prima giornata im 
battuto dopo tre turni) o come 
1 Vinokoruvo e Melnikov. . 


conlenderph la vittoria. Sul let 
tilineo d'ari ivo eph sbuca con 
oltre due metri di rantuppui clic 
a in ministra sappimnentc fin sul 
filo. Ottohna vince in 21 c I. 
Remiti è secondo iti 21 e 3. ter. 
zo e Pi-catoni clic si è avvici 
mito pericolosamente al torinese 
nel tratto tinaie (in 21 e 4). quar¬ 
to il vecchio Sardi in 21 e 4. 
quinto Sguazzerò in 21 e 7. 

Metri 110 ostacoli: Ottoz appa¬ 
re leppermente intorpidito stipli 
ostacoli, anche perché il vento 
è contrario (metri 2.5 al secon¬ 
do). Comunque a metà para ap¬ 
pare nettamente padrone della 
situazione perché Linai è dietro 
a lui di almeno tre metri, men¬ 
tre Ottoz pupo continua la sua 
fatica vincendo in 14" e upuaplta 
cosi il primato dei campionati. 
L'anziano Cornacchia (14"5 ) j« 
seconda corsia riesce con un vi¬ 
brato finale a rnpyiunncre c su 
superare l'incerto Liani (14"6). 
Quarto è Virgili (14"9); quinto 
Palaro ( 15"2> e sesto è Sar < 15 
secondi c 5). 

Millecinquecento metri: Fmelli. 
vincitore ieri dei 5 mila e qran- 
dc speranza del mezzofondo ita¬ 
liano non partecipa ai 1500 me¬ 
tri perché la stia società non 
ha creduto opportuno, chissà per¬ 
ché. rii iscriverlo. La para è po¬ 
co interessante per il « treno > 
assai lento. Si procede di con¬ 
senta. il pruppo è serrato. Alla 
campana Riso ha un improvviso 
allunpo che pii permette di con¬ 
quistare c ! rca 5 metri di vantap- 
pio che riesce a conservare fino 
a 200 metri daU'arrivo. A que¬ 
sto punto Arese, all’esterno, at¬ 
tacca vivacemente e ben presto 
piepa la situazione in suo netto 
favore. Il lunpo trampoliere tori¬ 
nese vince però nel modestissi¬ 
mo tempo di 3'54'\ secondo è 
Sicari in 3’55". terzo Del Buono 
in 3'55"1. quarto Gervasini in 
3'55"6 quinta il fuppitivo Riso 
in 3'55"9. 

Staffetta -1 |K»r 400: La statici¬ 
tà del umilio cede l'incontrastata 
cittaria della Saia di Varedo. la 
quale solamente all'ultima fra 
zionc potendo disporre del cam¬ 
pione italiano dei 100 metri Bel¬ 
lo. ha rapione della tenace resi¬ 
stenza dei Carabinieri rii Boi orma 
che avevano in ultima frazione 
Pirroncllo. terzo il Cus Roma. 

Giavellotto: Assai dura la lotta 
che si è sviluppata sul fronte 
dei piavellottisti. L'ex campione 
mondiale Lievore si è presentato 
in pedana deciso a tutto osare 
ed è apparso enerpico e po¬ 
tente. ma in omerale i suoi 
lanci hanno avuto una paro- 
boia troppo alta. La vittoria è 
rimasta al più piovane Rodi- 
phic.ro con metri 76 58 contro i 
75.02 di Lievore. al ferzo posto 
un brillante Bonaiuto risorto a 
nuova cita in occasione di que¬ 
sti campionati, con 71.88: quarto 
Casali con 68.04: quinto Vcsen- 
lin con 6 450: sesto Mcppioni 

Ed eccoci al settore femmi¬ 
nile dal quale è emersa la stella 
di questi campionati. Infatti la 
Covoni oppi ha conquistato due 
titoli: nei 100 metri (ove ha 
vinto facilmente) e nei 400 (ove 
ha avuto una pericolosissima 
avversaria, la Piovi). Con il ti¬ 
tolo conquistato ieri sui 200 me¬ 
tri la Covoni ha allindi messo 
in prannio ben tre titoli. La 
classifica dei 100 metri è stata 
la seouente: 1) Covoni in 12" 
e 2: 2) Giurile; jti 12" e 3: 1> Oir- 
honcini in 12" e 5: 4) Bruni in 
12" e 7: 5) Molatori in 12" r 7; 

. 6) Poapihnllini jn 12" e >. 

■ Nella finale dei 400 metri la 
Covoni aveva ovulo in sorte la 
prima corsia r quindi il suo 
compito è stato grandemente fa 
alitato. La bionda holnanesc é 
partita con ritmo serrato e la 
Pipni che era in quarta corsia 
non ha potuto effettuare la ri¬ 
monta che la rese celebre a 
Grosseto. Sul traauardn d'arrirn 
la Coroni ba scontilo 55' e 2. la 
Piani 56 netti, terza Ferrucci 
57" e 2. quarta Affette 5S” e 6. 
quinta Caimi 58" e 8. sesta To¬ 
rcili in 59" e 5. 

Due vittorie anche per la \ el- 
tnrazzo. nel salto in lunao c or¬ 
ali SO metri ad ostacoli. Aeoli 
SO metri ad ostacoli la Vettnraz 
:n ba dovuto serrare i denti per 
tenere a h-ada la Giuli (tempo 
per le due avversane 11" e 5 
c 11" e 7). AI terzo i>o<tn tro 
riamo la Mazzoletti in 12" e 1. 
quarta la Snmmavilla in 12" e 1. 
quinta la Bartolini in 12" e 2 e 
sesta la Merlo in 12" e 5. 3) re i 
salto in lungo la Vettorazzo ha 
vinto assai da lontano con metri 
5 85 sulla Archenti che è stata 
misurata a metri 552. terza la 
Baffi in 5 42. quarta la Mais è in 
5 28. quinta la Luaoboni in 555 
e sesta la Minclli in 5.31. 

In mattinata si era disputato 
il lancio del piarcllotta in cui 
si sono registrati risultati assai 
modesti. Lo .Marrccwrafi ha r*n 
to con 42.14. secorda è stato In 
Sica con 39 82 terza la Rr- 
coboni con 30.10. Sei petto del 
peso la Ricci ba bssato il suc¬ 
cesso del disco scaabor.do In 
sfera a metri 14.13. Con questo 
risultato ha superato il suo stesso 
primato dei campionati. Secon¬ 
da è stata la Forcelltni. con 
1331. terza la Biagioni con 1220. 
quarta la Rossi con 11 £1. quinta 
la Faccioli con 1143: sesta la 
Del Giudice con 11 10. 

La staffetta veloce femminile 
è vinta dal ben affiatato quar¬ 
tetto dello sport club Italia di 
Milano in 45"". Abbastanza inte¬ 
ressante la difesa della * Fe¬ 
deli * di Verona, seconda in 49"6 
Inferiore al previsto il terzo po 
sto della FIAT in 49'7. quarta la 
! Termo di Pescara in 5ff'3. quin¬ 
to il CUS Roma in 50"4. sempre 
incoraggiata dai numerosi soste 
nitori, sesta la Triestina in 50"5. 

Bruno Bonomelli 
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GLI ABATINI 


» 


Tlaspi edili mo ulla ■ lepida 

- - lo aliliiiitttu zia fatto tanle 
vnlle — e lasciamo perdere 
il piamo della settimana? 

\ aglio dite: farciamo a me¬ 
no di pati.ire dell'elite della 
domenica e palliamo invece 
di quelli elle '..iranno i lio¬ 
fili crollici nei protrimi 
piotili? Farciamolo: i cam- 
pionali del mondo venpono 
una volta npui quadro anni 
e chissà se fra quadro anni 
saremo aneoru qui ad orili* 
porci di calcio. Palliamo de¬ 
gli «azzurri»: an/i. poiché 
‘22 sono troppi, palliamo so¬ 
lo ili tre: appartengono a 
Ire squadre diverse e quindi 
ne—imo ei potrà arcu-aie di 
tifare per l'ima n per l’altra. 
Parliamo del milanista Rive¬ 
ra. deH'inlcrisia .Mazzola, del 
Indnmii-se Ridila!,*|li. 

Pi cariamolo subito. a 
*eans<» di errate iutcrpida¬ 
zioni: non penso per nien¬ 
te elle siano i migliori ilei 
veutidiie: an/i, se dovessi 
fare una graduatoria Ira gli 
« azzurri » in base alle ga¬ 
ranzie di rendimento clic of¬ 
frono. nessuno dei nostri tre 
eroi figurerebbe tra i pii- 
- mi cinque: qualcuno sareb¬ 
be più farile trovarlo se ri 
si cominciasse a leggere lo 
v elenco dal fondo. 

Allora perché mi occupo 
proprio di loro? Ridi, per¬ 
ché sono i Ire personaggi 
più importanti della carova¬ 
na. Sono stali chiamati — e 
la definizione è felicissima 

- - « gli abatini »: e. coinè è 
noto, gli aliati ira noi con¬ 
tano moltissimo, ambe per 
avere un impiego ila (Insta 
e il passaporto per la Spagna 
I nostri tic « abatini ». in¬ 
fatti. alla vigilia tirila par¬ 
tenza hanno distribuito im¬ 
pieghi in squadra e passa- 

'• porli: ad airuni il passapor¬ 
to Io hanno rifiutalo. Sap¬ 
piamo a chi. 

Soltanto i-lir, adesso, de¬ 
vono proprio vinrere — al¬ 
meno per fare una gran bel¬ 
la figura — altrimenti ehi 


glielo pettinila più di aver 
combinato in modo che la 
squatha italiana fos-e quel¬ 
la e non un'altra? Ulti glielo 
perdona di aver nascosto fra 
le calze sporche il passapor¬ 
to ili almeno un paio ilei 
migliori «ioeatoii italiani? 

(lapile Itene lite ilei gio- 
\ amilii clic hanno -lille spal¬ 
le mia simile responsabilità 
hi'oiMicià gnaulai li con iute- 
ir—r: stdo ad Vlessandro 
.Magno r lucrala una puri re¬ 
sponsabilità alla loro età. 
\iizi. quella di Alessandro 
Magno, rispetto alla loro era 
una responsabilità da nien¬ 
te: la Persia mica è l'Italia 
e comunque ai suoi tempi 
non c’crano giornali e tele¬ 
visione a i ilecire clic quan¬ 
do arrivi') ai routini del mon¬ 
do pianse con l'occhio azzur¬ 
ro coinè il cielo, pianse con 
l'occhio nero come la morte. 
Invece giornali e televisio¬ 
ne nei prossimi giorni di¬ 
ranno *«• Rivera ciccherà dei 
passetti da niente, se Maz¬ 
zola si mungerà un paio di 
goals. se Rulgurrlli polemiz¬ 
zerà in un corretto cingale¬ 
se con l'arbitro di Singapore. 

Tutta questa chiacchiera¬ 
la. in fondo, è per un augu¬ 
rio: che i tre se la cavino be¬ 
ne. Ma sul campii, non dopo. 
-Dopo sono bravissimi: con 
riferimenti agli aristotelici, 
con citazioni di Kierkegaard 
di I.ombroso dimostrano che 
va bene, elle le hanno prese, 
ma inorai melile hanno vin¬ 
to: e rifacendosi alle corren¬ 
ti di pensiero, secondo le 
■piali limi verso è in espan¬ 
sione. dimostrano agevol¬ 
mente che di là dell'espan¬ 
sione loto hanno vinto, mm 
moralmente, ma sul -elio: 
■l a 1 e clic quando ci arri¬ 
veremo ce ne accorgeremo, 
e comunque della teoria ilei- 
la relatività noi che ne sap¬ 
piamo? • s - 

. .Niente, assolutamente nien¬ 
te. E c'è di peggio: non ce 
ne impotta niente. Ci im¬ 
porta solo fare una figura 
meno barbina del solito e 
devono pensarci loro. 

Kim 


l 


La *rapina 
contro 
Lopopolo 



Non i* In prima volta che un 
verdetto — già pubblicamente 
annunciato — viene modifica¬ 
to fra le segrete mura della 
confraternita pugilistica loca¬ 
le. Tanti anni fa vittima della 
« rapina » dei boss statuniten¬ 
si. fu Cleto Locatclli: oggi lo 
scherzo è stato ripetuto a Ca¬ 
racas a danno di Sandro Lupo 
polo che dato pari sul ring si 
è poi visto raggiungere in al¬ 
bergo dagli organizzatori della 
riunione e dai « solimi j> pugili 
stici del luogo, i quali gli han¬ 
no comunicato che il verdetto 
di parità ottenuto contro Ilivas 
era stato modificato in scoti 
fitta dopo avere « meglio ledo 
il cartellino dell’arbitro ». E al 
nostro sono stati forniti persino 
i particolari: un cinque era 
stato scambiato i>cr un tre nel- 


i__ 


Caccia 


Fra pochi giorni 
la nuova legge? 


Ci sono noli'voli pi ohabllità 
rlie t'atti's.i approvazioni* della 
lrggc stralcio avvenga prima del¬ 
ie ferie del Parlamenti». Questo 
e stato comunicato nell'assem¬ 
blea nazionale della Federcaccia 
tenutasi sabato scorso a Roma 
Infatti mercoledì la commissione 
agricoltura della Camera conclu¬ 
derà l'esame dei 37 articoli e 
non si esclude che si giunga 
alla votazione Resterebbe da 
completale l'<i iter ■> «*un l'appro¬ 
vazione della coinnnsMone del 
Senato, che se tutto dovesse an¬ 
dare liscio potrebbe avvenire m 
reve spazio di tempo 

Sarà la volta buona? A sentire 
le argomentazioni dei dirigenti 
federali sembrerebbe di si. visto 
che nelle commissioni sarebbe 
stato raggiunto un accordo fra 
i diversi componenti, tuttavia 
quando si (• rimasti scottai, dal¬ 
l'acqua calda, si teme anche 
quella fredda, per cui do}«> tan¬ 
te promesse mai mantenute, non 
«i può di rolpo abbandonar?, 
completamente alTottimisno 
In vista di questo imminente 
in.portante evento, comunque. 
1 assemblea ba evitato qualsia*! 
polemica, dimostrandosi m con¬ 
clusione compatta sulla in ea da 
seguire per evitare intralci «I 
rapido cammino del disegno ni 
legge. Al termine della discus¬ 
sione su questo argomento, che 
ha occupato ta maggior parte dei 
lavori, è stato votato àH'unan:- 
mità un o d g nel quale si dà 
mandato alla presidenza di ado¬ 
perarsi per una sollecita appro¬ 
vazione delle modifiche stralcio 
tenendo presenti i suggerimenti 
rielTassise stessa Questi s igge- 
rimenti rie:ardano l'articolo che 
♦ratta la definizione delle org.a- 


mz/a/ioni venatorie, il quale non 
corrispond*'. nella stesura at¬ 
tualo. coinè ha fatto notare il 
presidente federale, sen. Monili, 
nella sua relazione, ai dettami 
dello statuto del CONI c alla 
legge istitutiva dell'Ente stesso, 
poiché in questi documenti é 
scritto a chiare lellere che la 
Federcnccia l'unica federazione 
avente personalità giuridica, le 
altre associazioni possono rsi- 
stcre solo se riconosciute attra¬ 
verso la F I D C.. devono avere 
statuti approvati dalla F.I D.C. e 
devono dipendere ternleamente 
e disciplinarmente da essa. In¬ 
vece. come si sa. tali associazioni 
sono sorte dopo la nota senten¬ 
za della corte costituzionale, in 
contrapposizione e in polemica 
con la Federcaccia. 

L'articolo della nuova legge, 
pur riconoscendo unicamente 
alla FIDC personalità giuridica, 
non considera subordinate all 
e.-s.) le altre assuriaziom vena¬ 
torie. I** quali, tuttavia, per cs- 

re riconosciute devono (lim« 
••♦rare ili aver»* carattere nazio¬ 
nale e di pos-cderc un'adeguata 
organizzazione Di qui le preoc¬ 
cupazioni « le raccomandazioni 
perche venga e perfezionato ’ il 
co»,tenuto della riforma strale.o 
in favore delie prerogative delia 
Fi tii rcacna. Questi eventuali 
tentativi - - ed in tal senso e 
stata chiaramente impegnata la 
precidi nza federale — non di ¬ 
cono assolutamente ritardare e 
tantomeno provocare un even¬ 
tuale * insabbiamento » della 
legge, poiché ciò. é stato soste¬ 
nuto da piu parti, non verrebbe 
approvato dai cacrialori. 

Per una approvazione della 
legge anche nel.a stesura attuale 


RCNOX 

500 



il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 


si sono in particolare promin¬ 
enti il presidente della sezione 
provinciale di Savona, Asscreto. 
l'avv. Portoli di La Spezia, il 
iloti Fahrelln di Vicenza, i rap¬ 
presentanti di Milano e ih Va¬ 
rese e il rappresentante regio¬ 
nale della Toscana. Gentili, il 
quale ultimo, ri-poiidcndo al 
rappresentante di Roma Correi 
letta (che ha tentato di aprire 
mia polemica accusando i colle¬ 
glli di sottovalutare il proble¬ 
ma •: dichiarandosi fortemente 
* preoccupato » per le sorti fe¬ 
derali). ha sostenuto con evi¬ 
dente riferimento a quanto fino 
ad ora ha saputo fare il Cereel- 
letta per la Federazione, che 
l'at t arcameli to nll'orgamzz.azione 

10 si dimostra lavorando ««do 
e aggiungendo che i cacciatori 
potrebbero giudicare a«sai nego- 
tivamente un rinvio della logge 
per colpa della Federazioni* 

Stc.ss.1 

Un'importante r «munì razione 
e s|.,!., quindi fatta dal «olisi- 
g'uere nazionale r.,g Cari».ni 
circa '■.«-«leufaziono. che. con la 
i ntr.tlu in vigor-* della nuova 
leggi*. <lii.*n:e!a obbligatoria 
Coi) un pnnno contenuto nella 
cifra di 7*0 lire, s) potranno otte¬ 
nere i massimali, previsti dalla 

11 ggi . che ammontano a cinque 
milioni di lire per i danni verso 
terzi, a L 500 mila per i danni 
alle cose r ad un milione e 
nu zzo di risarcimento m caso 
di morie o invalidità perma¬ 
nente dell ' assicurato. Essendo 
stata inoltre confermata in 
L 500 la quota di iscrizione alla 
Federcaccia. la spesa minima 
por far?i «ocio della FIDO sarà 
di L 1 250. Tale cifra potrà 
c‘*ore aumentata fino al doppio 
con decisione delle singole as¬ 
semblee provinciali L'assem¬ 
blea. a norma di statuto, ha 
pure proceduto al!'elezione del 
collegio de» probiviri Per le re¬ 
gioni del Nord sono siati eletti 

s;gg Pilli ri. S.,ntaratefinn e 
/.mi. per il Centro Anci»n*. 
G.ibbuggiam e Tono, per il Sud. 
Solili)ima. Buongiorno e Pinta 

Si e accennato anche all'aper¬ 
tura. ma, come si sa. non é l'as¬ 
semblea che rìeode. Quindi fin¬ 
che non giungerà il decreto del 
ministro non si saprà nulla di 
preciso. 

Giuseppe Cervetto 


Hulme (Brabham) 
vince a Rouen 

ROUF-N. 10. 

Il neozelandese Denis Hulme. al 
volante di una Brabham Honda, 
ha vinto il Gran premio auto¬ 
mobilistico di Francia di formula 
due. disputatosi oggi sul circuito 
di Rouen Ix Essarts. Al secondo 
posto si è piazzata Tinglese Recs. 


la fretta dì annunciare il ver 
detto. Così il punteggio di 
93*93 attribuito all'arbitro Cri- 
spulo Salaz.ar andava, invece, 
letto 95*93 per Vincente Rivns. 
AH’annuncio. I/ipopolo e Steve 
Klaus banno imprecato alla 
malasorte e non solo alla ma 
laMirte. ma tutto è risultato 
vano: Lopopoln torna in Ita 
lia con una sconfitta nel car 
nicre e una borsa cortamente 
buona nel ixirtafogli. E questa 
della « borsa » resta la sua uni 
ca consolazione. Con In vitto 
ria so Lopopolo gli organizza 
tori di Caracas banno definì 
t ii amente « lanciato » il loro 
Rivas in camita internaziona¬ 
le e sotto questo aspetto pos¬ 
sono certamente dire di aver 
fatto un affare. 

Chi. invece, non ha fatto lo 
<• affare » sono i dirigenti della 
Fcderboxe venzoelana che spe 
ravano di riportare in Patria 
lo scettro mondiale dei « welter 
leggeri » strappato dal milane 
se a « Moroeho » Hi rnandez 
sul ring di Roma. Klaus, m 
fatti aveva detto chiaramente 
che aveva accettalo la trasferta 
di Caracas per far <r conosco 
re * I/)popolo ni pubblico della 
capitalo venezuelana e per 
« trattare sul posto » la rivinci 
ta con Heritandcz sul ring dt 
Caracas. Dojk» il fattaccio * 
di sabato notte, nessuna •• bor¬ 
sa ? convincerà più Lojxipob n 
incontrare Hernnndoz. nella sua 
* tana ». E la stessa offerta di 
Rivas di concedere la m incita 
a I/ipojxilo (aiiclie a Roma se 
metterà in palio il titolo mori 
diale) ben difficilmente sarà 
raccolta. 

La *♦ nuova * rapina subita 
da Lopopolo ha indotto alcuni 
critici nostrani a riprendere il 
valzer del lamento e * denun 
ciare » una presunta congiura 
mondiale contro i pugili di casa 
nostra. A prescindere dal fatto 
rhe in tema di tentativi di mo 
rìificare i verdetti del ring an 
che da noi si son fatte alcune 
deplorabili esperienze (non fu 
forse contestato a Enrico Von 
turi il pari contro Quadrini dal 
Talloni generale Riccardi, boss 
della Fcderboxe? ). prima di 
gridare troppo al lupo sarebbe 
bene guardarsi anche intorno 
Con questo non vogliamo dirr 
che la * rapina » ai danni di 
I/ipopolo non vada «ritirata, 
anzi. Noi stessi la denunciamo 
come un fatto scandaloso. Vor¬ 
remmo però ricordare clic i 
Guttierrcz » massacrati » «la 
Nino Benvenuti dopo un lungo 
sonno al tavolato e gli Arrhle 
Monre contati e dati battuti 
contro Rinaldi, tanto per fare 
«lue esempi hanno anch’essj su¬ 
bito le loro belle angherie sul 
ring romano e hanno altre ttan 
te valide ragioni di lamentarci 
rii quante ne ha oggi Lopopolo. 
Con la differenz-a che i nostri 
critici che oggi tanto gridano, 
allora se ne sono stati zitti, 
muti come pesci. 

I.a verità è che in questi ul¬ 
timi anni il pugilato italiano non 
si è fatto un buon nome allo 
estero. E allora nel momento 
in cui, giustamente, rivendi - 
chiamo giustizia per ì nostri 
pugili occorre anche richiama 
re i nostri dirigenti federali ad 
una più seria, più attenta, giu¬ 
sta difesa dei diritti degli stra¬ 
nieri sui nostri ring. 

Fin quando non batteremo noi 
la stratla della serieLà. sarà dif¬ 
ficile essere presi sul serio al¬ 
l'estero: e a fame le spese sa¬ 
ranno i nostri pugili per i quali 
i ring stranieri diventeranno 
sempre più ostici. 

f. m. 


r. 
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